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LA CRISI DELLA C.E.D. AL CENTRO DELLA RIUNIONE DI ROMA 

De Gasperi quinta colonna degli S. U. 
per superare l'opposizione al riarmo tedesco 

Il dibattito sul trattato per T'esercito europeo,, alla Commissione della Camera - Taviani tace sulla 
natura dei "protocolli aggiuntivi,, - Settimana di lotta contro la CED promossa dai partigiani della pace 

Il più americano 
Il 24 prossimo a Roma a\ re­

mo dunque radunati i sei mi­
nistri degli Esteri di Italia, 
Francia, Germania occidenta­
le, Belgio, Olauda e Lussem­
burgo. Di che cosa dibcute-
ranno, in questa riunione, i 
rappresentanti della cosiddet­
ta Comunità europea di dife­
sa (C.E.D.)? Al di là dei fu­
mi propagandistici sull* uni-
fiea?ioné delle tariffe doga­
nali, un morto c'è sotto la 
ta\ola: l'esercito < ìiitcgiuto >, 
alias esercito tedesco-nazista, 
alias la rinuncia totale della 
M>vrnnitù nazionale a fa\ore 
di un generale americano, co­
mandante della N.A.T.O. Uno 
scherzetto, come «i vede, un 
problema sul quale s'è aper­
ta già la crisi in seno ai sa­
telliti. La Francia infatti ha 
proposto dei < protocolli ag­
giuntivi » al testo del trat­
talo da ratificare, e «ghiera-
menti imponenti di deputati 
di tutte le provenienze si op­
pongono duramente alla ra­
tifica. In Belgio, il Consiglio 
di Stato ha dichiarato « in­
costituzionale ? il trattato. In 
Inghilterra i <: no •> dei con­
servatori e dei laburisti si 
accaA-nllano e il gmerno, an­
che negli ultimi colloqui di 
Londra, ha fatto chiaramente 
intendere di non voler assu­
mere impegni. Xella Germania 
stessa, dalla parte di Bonn, i 
socialdemocratici non voglio-
BO>-sentir parlare della C E . D . 
e lo dicono a chiare note 

E l'Italia? Ahimè, l'Italia, 
anche questa volta, sembra 
costretta da De Gasperi a 
far la parte della e punta di 
diamante?, dei grimaldello 
nelle mani di Poster Dnllcs, 
•venuto sin qui per chiedere 
< l'urgenza > della ratifica, per 
infrangere le resistenze: l'u­
nico clic gli ha detto di si su 
tutta la linea, è stato De Ga­
speri, il presidente-prc-enta-
t'ami, come lo chiamano gli 
inglesi. Anche a parere dei 
giornali ufficiosi De Gasperi 
si batterà per < convincere » 
i satelliti riluttanti, ad obbe­
dire agli ordini di Dulie?. 

La riunione dei «ei mini­
stri. dal 24 al 26 prossimo, 
dovrà dunque essere una con­
valida di questa nobile fun­
zione da paraninfo, in cui pa­
re «=i racchiuda oggi il < se­
greto 5 della politica estera 
del nostro presidente del Con­
siglio. Non si sa bene quale 
risaltato concreto il nostro 
governo intenda raggiungere 
con questo atteggiamento, di­
remo così, -r smu^atorio » de­
gli a«pri angoli della politica 
atlantica. Un Fatto è certo: ed 
r che in sede politica e «ul 
piano degli accordi con In­
coi I terra e Francia (per esem­
pio) per una eventuale solu­
zione del problema di Trieste 
questo atteggiamento non po­
trà che risolverai in un dan­
no. II nostro precidente del 
C o n s i l i o ha avuto l'abilità 
di trasformarci nell'uomo più 
impopolare, in questi ultimi 
tempi, fra tutti i --satelliti-. 
i quali vedono in lui. la pa­
rola è rude. .- quello che fa 
la «pia •> al -ignor mae-tro. 

Questa «en-azione. larga­
mente diffu-a anche in Fran­
cia. spiega for-e anche il 
perchè della ri-ita particola­
re di Ridatili. Dopo i tede-

denni/zo, di ogui autonomia 
per il nostro esercito; fuor 
che calci in faccia per Trie­
ste; porte sbattute in faccia 
agli emigranti, e maggiori ri­
chieste per i bilanci di riar­
mo. a detrimento dei bilanci 
produttivi, altro «compenso» 
non si riesce a vedere, altro 
sbocco non si indovina. In-
sommu, altra utilità che non 
sia americana non si riesce a 
vedere nell'obiettivo dcniocr-
stiano di favorire, soli con 
tro tutti, la rinascita di un 
esercito nazista nel cuor del­
l'Europa. 

Mai, come in questi gior­
ni, tocchiamo con mano il 
*>enso amaro dell'invettiva di 
Orlando, contro la < cupidi­
gia di servilismo» democr -
stiaua. Asse ormai dichiarato 
di tutta una politica estera. 
asse primario, evidentement-. 
se Io stesso senatore liberale 

Sanna Randaccio ha dovuto 
confessare che persino la le ir-
ge elettorale è stata fatta a'-
ìo scopo di < proteggere la 
continuità > di questa poe­
tica, gabbata come l'unica 
possibile. E ciò proprio nel 
momento in cui tutte le can­
cellerie d'Europa sono in fer­
mento, si agitano, dimostra­
no — anche se non in modo 
preciso e conseguente - che 
un'altra politica è possibili», 
è formulabile di fronte a'-
l'aggravarsi del peso della 
politica di siiperdominio ame­
ricano. 

Ma, più che le cauccifere 
di Londra, di Parigi e di 
Bruxelles, tenga d'occhio il 
go\erno italiano, il suo po­
polo. Sarebbe questo, il mi­
nimo che potrebbe fare, per 
capire il perchè deve cam­
biare la sua politica. 

MAURIZIO FERRARA 

Protocolli segreti 
nel Trattato della C.E.D.? 
L'intervento di Lombardi alla Commissione della 
Camera — La incostituzionalità del Trattato 

Molte questioni sono state 
sollevate ieri nel corso della 
riunione tenuta a Montecito­
rio dalla Commissione spe­
ciale che esamina il Trattato 
per" la cosiddetta Comunità 
europea di difesa (CED), In 
particolare i compagni Giolit-
ti, Giuliano Paietta e L o m ­
bardi, intervenendo nel d i ­
battito e sollecitando chiari­
menti da parte del sottosegre­
tario Taviani, hanno posto lo 
accento su questi punti: l'e­
sistenza di accordi segreti, 
dei quali la Commissione è 
tenuta all'oscuro; la questio­
ne dei protocolli aggiuntivi 
francesi, che aumentano la 
generale incertezza e sui qua­
li la Commissione non è i n ­
formata; la palese incostitu­
zionalità del Trattato, che 
per l'Italia implica una l imi­
tazione della sovranità nazio­
nale senza controjoartita e 
senza reciprocità per ciò che 
riguarda gli altri Paesi; il 
riarmo tedesco e nazista, che 
rappresenta il vero scopo nel 
Trattato. 

Sul primo punto, relativo 
agli accordi segreti. Paietta 
ha fatto notare che l'esisten­
za di tali accordi già è «lata 
denunciata alla Camera fran­
cese, e che il ministro Schu-
man, nel rispondere alle ac ­
cuse, ne ha ammesso la fon­
datezza affermando che « nel­
l'esecuzione di u n eventuale 
trattato vi saranno disposizio­
ni che non verranno gridate 
ai quattro venti ». Non molto 
dissimile è stata la risposta 
di Taviani: il quale ha esc lu­
so che vi siano veri e propri 
accordi segreti, ma ha fatto a 
sua volta riferimento ad ac­
cordi particolari e riservati 
che troverebbero posto nel 
dispositivo di attuazione del 
Trattato. Ancora più interes­
santi sono state le ammissio­
ni di Taviani circa i protocol­
li aggiuntivi presentati dalla 
Francia. Smentendo una sua 
precedente dichiarazione, s e ­
condo la quale i protocolli 
aggiuntivi sarebbero stati pre­
ventivamente concordati tra 
la Francia e gli altri Passi 
interessati. Taviani ha Jeito 
d i e in precedenti occasioni si 
era soltanto * discusso « di 

echi-nazisti di Adenauer. »o-iquesti protocolli, senza giun­
gi? italo-di-mocri-tian? U-Sere però a un accordo. Egli 

so, per sottolineare la neces­
sità che anche il governo ita­
liano rinvìi la ratifica. Lom­
bardi ha poi messo in eviden 
za la incostituzionalità del 
Trattato, sia in relazione agli 
impegni di bilancio che com­
porta, sia in relazione ai pò 
teri del Capo dello Stato, che 
cesserebbe di essere il capo 
delle Forze Armate. La inco­
stituzionalità del Trattato è 
stata del resto apertamente 
riconosciuta dall'Olanda, che 
di conseguenza si propone di 
modificare la propria costitu­
zione. Orbene, se il governo 
italiano ritiene benefica una 
revisione costituzionale su 
questo punto, la richieda an­
ch'esso apertamente; ma non 
può sfuggirvi per vie traver­
se e colpi di forza. 

Quanto alla sostanza del 
Trattato — ha detto Lombar­
di — essa trae origine dalla 
decisione di riarmare la Ger­
mania occidentale. A chi può 
sfuggire la gravità di ciò, nel 
momento in cui questo paese 
avanza rivendicazioni territo­
riali in termini di guerra? 

La " settimana „ 
contro la C.E.D. 
L'annuncio della riunione 

che i sei ministri degli e s ten 
dei paesi aderenti all'* eserci­
to europeo » terranno a Roma 
il 24 febbraio e la discussione 
che sul trattato della CED si 
va svolgendo davanti alla 
Commissione speciale della 
Camera dei deputati stanno 
richiamando l'interesse della 
opinione pubblica italiana 
sulle gravissime conseguenze 
che comporterebbe per il no­
stro paese la ratifica del trat­
tato. 

Le recenti manifestazioni 
cne, sotto gli auspici del Mo 
vimento dei partigiani della 
pace, si sono svolte recente 
mente a Genova, Napoli. Bari 
e in numerosi altri centri 
grandi e piccoli dimostrano 
già il grande interesse esi­
stente in ogni strato della po­
polazione per una questione 
che va sempre più preoccu 
pando l'opinione pubblica na ­
zionale ed internazionale, co­
me testimoniano le critiche e 
le obiezioni di fondo apparse 
in questi giorni persino su 
giornali governativi o. co 
munque, atlantici. 

Le difficoltà che incontrano 
j governi dèlia Francia, de l ­
l'Italia. della Germania occi 
dentale e del Benelux per 
imporre ai loro popoli il trat 
tato che dovrebbe ridare vita 
all'esercito tedesco, malgrado 
le r e c e n t i sollecitazioni e 
pressioni del Segretario di 
Stato americano, trovano la 
loro espressione non solo nei 
contrasti . c h e - i l .progetto di 
trattato suscita nei vari par­
lamenti n a z i o n a l i e sulla 
stampa di tutta Europe, ma 
anche nel modo come è stata 
annunciata e preparata la 
imminente riunione di Roma, 
nella quale tutti i motivi di 
dissenso all'interno dello s t e s ­
so sistema « europeo » sono 
destinati a riaffiorare con rin­
novata violenza. Si tratta di 
una riunione che può segnare 
una svolta nello sviluppo dei 
piani intesi a soffocare l'in­
dipendenza nazionale dei po­
poli europei; e tanta maggio­
re importanza assume quin­
di, in questo quadro, l'ini­
ziativa presa dalla Segreteria 
del Movimento dei Partigia­
ni della pace di indire, a par­
tire dal 24 febbraio, una 
* Settimana di denuncia e di 
lotta contro il trattato delia 
CED, per l'indipendenza na ­
zionale e la pace ». 

PER IMMEDIATI AUMENTI 

Domani in sciopero 
il ministero dei LL.PP. 

Nuove prese di posizione contro la « delega » 

Continua ad essere vivissi­
mo il fermento fra tutti i 
pubblici dipendenti italiani a 
causa del progetto di legge-
delega. presentato dal gover­
no allo scopo di sottrarre al 
Parlamento e rinviare all ' in­
finito la discussione .-ui mi ­
glioramenti economici, col 
pretesto di un riordinamento 
della burocrazia. 

A Roma il personale della 
amministrazione centrale e 
degli altri uffici romani dei 
Lavori Pubblici scende do­
mani in sciopero per 24 ore, 
per decisione dei sindacati 

ft'altri «posando in pieno 'a • avuto luo^o la riunione dei 
rau-a dei renamhfrti-clericaìi \sei ministri della CED corno . 

Icata a Roma per il 24 fen­di Bonn. 

M a a 
Jbraio. Taviani ha cosi con­

parte que-to aspetto. ( fermato che si è ancora in 
diremo così, diplomatico, «M 
la politica attuale di LV Ga­
speri. quel che ci intere-<a « 

alto mare: e dovrebbe l'Italia 
ratificare un Trattato 'a cui 
sorte è P'«ù che mai incerta ? 

Allo stesso modo T a f a n i , 
riletarc è soprattutto- «ir-a ! intèrrosato dai compagni Gio_ 
guadagna l'Italia nella ri-»nr-,litti e Lombardi sull'amoiez-
rezione di un e-ercifo N i W o - z a che si intendeva dare, nel 
guidato dai vecchi rot'ami d"' 
nazismo? Dove sbocca la p »-
litica americana e oltranzista -
di De Gasperi? A quale f:-
ne politico nazionale risponde 
questa linea? 

I giornali governativi stessi 
non sanno rispondere bene a 
questo interrogativo. Aveva­
no cominciato con l'acccnila­
re a favolose e ricompensa » 
americane: ma fuor che qua' -
che < aiuto » che serve css«"n-
sialtneote a chiudere qualche 
fabbrica in più; fuor che la 
privazione totale e tenza in-

frattempo. al dibattito in se­
de di Commissione, e richie­
sto di chiarire se il governo 
ha l'intenzione di imporre la 
approvazione della CED in 
questa legislatura, ha rispo­

s t o di riconoscere l'esigenza 
di un dibattito approfondito. 
Egli ha poi aggiunto cne in 
aula dovrà esservi comunque 
un dibattito di politica e s te ­
ra, ma non necessariamente 
connesso alla ratifica della 
C.E.D. 

Agli ostacoli che la ratifica 
della CED incontra negli a l ­
tri Paesi europei e soprattut­
to in Francia ha fatto quindi 
riferimento il compagno Lom­
bardi all'inizio del suo discor-

Genio Civile, del prowedi to 
rato Opere Pubbliche per il 
Lazio, della Direzione gene­
rale e dell'Ufficio comparti­
mentale ANAS, precisando 
come segue le loro rivendica­
zioni: 1) estensione dei « d i ­
ritti casuali >» ai LL.PP.; 2) 
concessione di aumenti retri­
butivi prima della fine dei 
lavori parlamentari; 3) solu­
zione dei problemi normativi 
e di riforma burocratica nel 
«enso auspicato dai lavorato­
ri; 4) rispetto del diritto di 
sciopero e rigetto della legge 
delega. 

Da parte sua. il Direttivo 
del sindacato del personale 
del Tesoro si riunisce oggi 
per prendere posizione sulla 
legge-delega e sul riordina­
mento dei ruoli. 

Di notevolissimo interes­
se è anche la protesta della 
associazione dei funzionari 
di gruppo « B » dei mìni-
steri e dell'amministrazione 
ferroviaria contro la legge-
delega: nella riunione svolta­
si a Roma essi hanno « ricon­

fermato la loro decisa deter­
minazione di rapporti ad ogni 
provvedimento di riforma del ­
l' attuale assetto burocratico 
che non garantisca in modo 
preciso ed inequivocabile lo 
svolgimento delle funzioni, lo 
sviluppo di carriera, il trat­
tamento economico, la posi­
zione gerarchica nei confron­
ti delle altre categorie e lo 
esercizio di tutte le preroga­
tive previste- dalle leggi v i ­
genti ». 

A Firenze i lavoratori de l ­
le manifatture di tabacchi 
hanno sospeso il lavoro e si 
sono riuniti per votare un or­
dine del giorno in cui si in ­
vita il Parlamento a respin­
gere in blocco la legge-dele­
ga e si chiede ai governo un 
acconto immediato di 5 mila 
lire, in attesa dell'accoglimen­
to delle altre rivendicazioni 
avanzate in comune dalla 
CGIL. dallTJIL e dai s inda­
cati autonomi. La stessa p o ­
sizione è stata assunta con­
giuntamente dalle segreterie 
delle organizzazioni degli s ta­
tali della CGIL. CISL e UIL 
a La Spezia, dai dipendenti 
del genio civile d: Boretto 
(Reggio Emilia) e i cantonie­
ri dell'Anas di Imperia, i qua 
li ultimi, dopo assemblee alle 
quali hanno partecipato la 
voratori di ogni corrente, 
hanno inviato in tal senso 
una lettera a tutti i parla­
mentari liguri. 

Comizi di statali per discu­
tere e appoggiare l e richieste 
di acconti immediati e contro 
la « delega > sono stati tenuti 
con grande successo a Paler­
mo. Messina e Ferrara e sono 
In preparazione in numerose 
altre località. I 

Nel corso dell'annunciata 
settimana di lotta, i Comitati 
della Pace si propongono di 
far conoscere a tutta l'opinio­
ne pubblica il contenuto di 
questo trattato di guerra, con­
tenuto che i suoi stessi fau­
tori non osano rendere noto 
nella sua interezza, tanto 
gravi sono le sue clausole per 
l'indipendenza politica ed eco­
nomica dell'Italia, violata, ol­
tre tutto, dalla installazione 
di truppe straniere in Italia. 

Ai ministri che si riunisco­
no a Roma, ai dirigenti del 
governo italiano che ostenta­
no il loro zelo nell'obbedire 
agli ordini di oltre oceano e 
si ripromettono di svolgere 
un'azione da «quinta colon 

na » americana per spezzare 
le resistenze manifestate da­
gli altri governi contraenti, 
dovrà apparire ben chiara la 
volontà degli italiani di vive 
re indipendenti, liberi, in 
pace. 

Fin d'ora, numerose sono le 
manifestazioni annunciate. A 
Siena parlerà nei prossimi 
giorni l'on. Finocchiaro Apri 
le, a Pescara il senatore Emi­
lio Sereni, a Parma l'on. Ma­
rio Roveda, mentre manife­
stazioni contro la CED pro­
mosse dalle forze combatten­
tistiche, del movimento parti­
giano e dei mutilati avranno 
luogo a Venezia, Torino, Fi­
renze, Genova, Bologna, Li­
vorno. Modena, La Spezia, 
Alessandria e Padova. 

ENTRO UNA SETTIMANA LE BELVE NAZISTE SARANNO IN LIBERTA'! 

I criminali di Oradour 
amnistiati dagli atlantici 

Indignata reazione del villaggio martire — / nomi dei deputati 
che hanno votato la scandalosa decisione affissi in una lapide del 
disonore sulle rovine — Croci e onorificenze sono state restituite 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 19. — Il carcere 
non sarà stato né lungo né 
pesante per i tredici assassi­
ni di origine alsaziana che 
presero parte attivamente al 
massacro di Oradour. Prima 
della fine di questa settimana; 
le porte delle toro celle si 
apriranno e ognuno sarà li­
bero di tornare alle proprie 
occupa rio ni, attendendo i l 
giorno in cut la cartolina pre­
cetto gli chiederà di metter­
si a disposinone dell'esercito 
europeo. 

L'assemblea nazionale ha 
votato questa notte, e il Con­
sìglio della Repubblica sta­
mane, una legge di amnistia 
apposta per loro. Tutto è pas­
sato in secondo piano; lascia-
to a mezzo l'esame di qualsia­
si legge, battuto ogni record 
di rapidità parlamentare, 319 
deputati contro 211 hanno de­
ciso di rendere la libertà ai 
criminali massacratori d e l 
villaggio martire, simbolo 
della occupazione hitleriana, 

ferita ancora aperta «ci cor­
po della nazione. Non ci si è 
inchinati neppure davanti al 
principio d e l l a separazione 
dei poteri. Si è sconfessata 
cinicamente, arbitrariamente, 
la decisione presa c i n q u e 
giorni prima da un tribunale. 
Costi quel che costi, il go­
verno Mayer ha voluto com­
piere il suo dovere di patro­
no della nuova Wthrmacht. 

U n p u g n o d i a s s a s s i n i 

Che importano le 642 vitti­
me massacrate sistematica­
mente, con metodicità nazi­
sta? che importano i 100 e più 
bambini strappati dai loro 
banchi di scuola per essere 
bruciati vivi in un solo rogo? 
che importano le donne fatte 
saltare nella chiesa con cari­
che di esplosivo vientre strin­
gevano ancora tra le braccia i 
loro bimbi in /asce? che im­
portano i vecchi uccisi co» 
freddo sadismo mentre tenta­
vano una impossibile fuoa? 
che importano i tanti e tanti 

IN DIFESA DELL'ELETTORE CONTRO L'INGANNO DELLA LEGGE TRUFFA! 

Le sinistre contro 11 collegamento 
Ira l partili privi ai programmi comuni 

/ primi emendamenti alla Commissione del Senato — La D. C. per l'alleanza coi 

rifiuti dei monarchici e dei fascisti — Terracini sventa un'irregolarità di Tupini 

Alla Commissione interni 
del Senato si è avuta, ieri 
mattina, una eco delle di ­
chiarazioni rese ial Presi­
dente della Commissione T u ­
pini alla fine d e l l a , sedute. 
del giorno precedente, a La 
Democrazia Cristiana — tale 
è stata la dichiarazione di 
Tupini — è lieta di avere 
alleati ( in vista delle pros­
sime elezioni — n.d.r.) i s o ­
cialisti democratici, liberali 
e i repubblicani, come qual­
siasi altra forza politicamen­
te, democraticamente e chia­
ramente qualificata >». Non è 
difficile cogliere in questa 
formulazione un riferimento 
al proposito democristiano di 
allargare le alleanze e let ­
torali a gruppi o movi­
menti di tipo monarchico e 
neo-fascista: e il compagno 
Menotti ha ieri sottolinealo 
questo fatto nei corso delia 
seduta antimeridiana della 
Commissione interni, cnie-
dendo esplicitamente ai com­
missari dei partiti satelliti 
che cosa ne pensano. Non 
si è trattato, peraltro, di una 
questione nuova. Già nei 
giorni scorsi i commissari so ­
cialdemocratici e repubblica­
ni erano stati invitati a pro­
nunciarsi sulle notizie for­
nite da un giornale napole­
tano assai \ àcino ai partiti 
minori, notizie concernenti i 
traffici e gli intrighi che la 
D.C. va tessendo, specie nel 
Mezzogiorno, per la inclusio­
ne nelle proprie liste di rot­
tami del fascismo e della 
monarchia tristemente noti 
Romita e Macrelli negarono 
la fondatezza di queste noti­
zie, affermando che la loro 
fonte non meritava credito: 
ma possono ora smentire le 
parole di Tuoini? 

Romita tace 
Questa volta i capi satelli­

ti hanno infatti taciuto. E 
ben si spiega questo si len­
zio, dal momento che vari a i -
tri elementi concordano nel 
confermare il proposito dei 
democristiani e degli stessi 
liberali per l'allargamento 
delle alleanze verso destra 
I molteplici e recenti collo­
qui di Villabruna — come 
è noto — hanno appunto avu­
to oggetto anche questa que­
stione Villabruna si è preoc­

cupato dei propositi clericali 
di infarcire le proprie liste 
con elementi compromess 
con il fascismo e la monar­
chia, in quanto ritiene che 
questo debba essere un pri 
vilegio del partito liberale 
per le sue esigenze di con­
correnza con il PNM, e in 
quanto è semmai più favo­
revole alla formazione di ve­
re e proprie liste monarchi­
co-fasciste da apparentare 
con i « quattro partiti demo­
cratici ». 

Assai interessante è slato 
inoltre, nelle due sedute che 
la Commissione ha tenuto ieri, 
l'inizio del dibattito sul m e ­
rito della legge e sugli e-
mendamenti dell'Opposizio­
ne: tanto più interessante 
perchè alla Camera, come è 
noto, nessuno dei fondamen­
tali emendamenti dell'Oppo­
sizione fu discusso nò in 
Commissione né in aula, e 
spetta ora ai senatori di Op­
posizione il compito di af­
fondare il bisturi nel mostro 
elettorale. 

Innanzitutto è stato dato 
scacco a un tentativo di Tu­
pini di sovvertire l'ordine di 
discussione e di votazione de ­
gli emendamenti, con una e n ­
nesima violazione del Rego­
lamento. Non appena il com­

pagno Rizzo ha finito di i l lu­
strare un suo primo emenda­
mento, tendente a suddivide­
re il pletorico e informe ar­
ticolo unico della legge in una 
serie di articoli, Tupini ha 
preteso di porlo subito in v o ­
tazione, allo scopo evidente 
di far decadere tutti gli altri 
emendamenti in qualche mo­
do connessi con l'emendamen­
to Rizzo. 

L'apparentamento 
Ma il compagno Terracini, 

riferendosi all'art. 73 del Re­
golamento, ha chiarito come 
la votazione degli emenda­
menti possa aver luogo solo 
dopo che sia esaurita la i l lu­
strazione e la discussione di 
tutti gli emendamenti di un 
determinato tipo. E Tupini 
non ha osato insistere. 

Superata tale questione, e 
dimostrata l'assurdità di un 
« articolo unico » lungo tre o 
quattro pagine stampate, il 
compagno Gramegna ha i l lu­
strato un suo emendamento 
per la soppressione della fa­
coltà di apparentamento. A 
dimostrare la immoralità del­
l'apparentamento bastano po­
chi esempi. Nelle Giunte co­
munali di Venezia e di Tori­
no — ha detto, per esempio, 
Gramegna — la D.C. e i pa­

renti minori sono già in aper­
to dissenso: eppure ciò non 
impedisce alla D.C. di ammi­
nistrare da sola questi Co­
muni, perchè dall'apparenta­
mento di ieri con i suoi av­
versari di oggi ha tratto la 
maggioranza necessaria a pro­
seguire indisturbata e incon­
trollata per la sua strada. 

Né è possibile — ha detto 
il compagno Cerniti, interve­
nendo a sua volta contro lo 
apparentamento — creare un 
qualsiasi parallelo tra il s i ­
stema dei blocchi e quello 
dell'apparentamento. Il bloc­
co si attua tra diversi partiti 
sulla base di un programma 
comune, ed è ciò che conta 
e che dà all'elettore piena ga­
ranzia. Ma voi — ha detto 
Cerniti rivolto ai commissa­
ri di maggioranza — siete 
privi di un programma co ­
mune, avete anzi programmi 
diversi, e con l'apparentamen­
to pensate solo a dividervi i 
seggi rubati. 

Sia Cerniti, sia Milillo, han­
no poi criticato quella parte 
della legge che consente lo 
apparentamento - con tutti 
i « movimenti » e « gruppi » 
che si presentino in almeno 
cinque circoscrizioni (e l'at­
tualità di questa critica la si 

(Continua In 5. par. C. colonna) 

PESCARA E LA SIGMA COMTBO LA LECME TRUFFA 

Larghi strati di cittadini 
si pronunciano per il referendum 
Significativo dibattito a Palermo in seno all'Assemblea regionale 

Numerose sono anche oggi le 
notizie che giungono da tutto il 
paese sulla sempre maggiore 
larghezza che va assumendo lo 
schieramento popolare contro la 
legge-truffa e, in particolare, 
per l'attuazione di un referen­
dum. Citiamo le più significa­
tive. 

A Pe.'«cara. sotto un manifesto 
lanciato alla cittadinanza con 
i! quale, mentre si annunzia la 
convocazione dell'Assemblea de-
?!i eletti del popolo, si chiede 
un referendum da abbinarsi 
alle prossime elezioni politiche. 
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// dito nell "occhio 
Anche 1 boia muoiono 

« Faranno o non faranno la 
permanente a Etnei e Julius 
Rosenberg? ». si domanda con 
cinica ana annoiata Leo Rea, 
«il Messaggero- Perche la «per­
manente », egli spiega saccen­
temente. nel gergo dei dete­
nuti significa la scossa mortale 
della sedia elettrica, fi Rea si 
pone importanti problemi, scon­
certanti interrogativi, mentre, 
come dice lui, «il legale dei 
due coniugi si arrovella a sten­
dere un altro ricorso». Il cor­
rispondente del Messaggero, fit-
oere, si arrovella a escogitare 
qualche graziosa variazione per 
le lettrici del suo giornale. Co­
si, per esempio, si domanda: 
La permanente, gliela faranno 
di venerar? Interrogativo ango­
sciato, che merita pronta ri­
sposta, una pacata risposta tran-
qviJliixante. d i americani non 
saranno così sgradevoli da uc­
cidere i Rosenbera di penerdU 

Ed ecco il chiarimento: « Sing 
Sing non ha mai fatto la per­
manente a un condannato di 
venerdì e tanto meno quando 
•questo giorno era combinato col 
tredici». Cera da rabbrividire. 
Morire di jpenerdì tredici. Cosi 
invece tutto andrà bene, e i 
Rosenberg saranno assassinati 
tenendo fede a tutte le regole. 
Ne saranno contenti anche loro. 
Perchè «se per caso dei casi 
la sentenza fosse commutata. 1 
due soffrirebbero molto di più». 
Leo Rea pensa che fl governo 

americano renda* vm fcvore ai 
Rosenberg, facendo loro mìa 
permanente»? lo pensa davve­
ro? Allora non i scio uno «cioc­
co vanesio. V vn pericoloso 
mascalzone. 

I l ffoMO 4*1 a t o m o 
« n nazionalsocialismo aveva 

sprussianizzato e democratizza­
to al massimo la Wehrmacht». 
Lamberti Sorrentino dal Tempo, 

ASMODEO 

si notano decine di firme fra 
le più rappresentative della vi­
ta pubblica cittadina. Hanno 
firmato il manifesto, fra gli al­
tri, il rag. Manno Barbuscia. 
presidente della Associazione 
commercianti. Natale Camarra. 
presidente dell'Eca e dell"Anpi; 
"aw. Gaetano Camilli, presi­
dente dell'Associazione conta­
dini e consigliere provinciale, 
il prof. Candeloro Candelori. 
membro de! Consiglio nazio­
nale per la difesa dell'infanzia, 
l'aw. Pietro Cerceo, il dott. 
Francesco D'Annunzio, il dott. 
Francesco Martocchia, il dottor 
Madrigali, consigliere provin 
ciale. l'mg. Mario De Ceccon. 
il prof. Raffaele La Porta, l 'aw. 
Sileno Nanni, consigliere pro­
vinciale. Smeraldo Presutti 
^residente dei Partigiani della 
Pace, il repubblicano Francesco 
Pasqua, grande invalido.. 

A Messina il numero delle 
firme sotto la petizione che 
chiede il referendum è già ab­
bastanza elevato e caratterizza 
anche qui un largo schleratnen 
to cittadino. Sì notano le firme 
del direttore del quotidiano cit­
tadino «La Gazzetta del Sud», 
Gino Bruti, del noto pittore 
messinese Canonico, del ©ansi 
glieri comunali del groppo mo­
narchico e di QnelU del gruppo 
«Autonomia e Rinascita». 

Sempre in Sicilia, all'Assem­
blea regionale si è acceso ieri 
un vivace dibattito sul disegno 
di legge presentato dal Blocco 
del Popolo, contenente due e-
mendamenti alla legge eletto­
rale che si discute al Senato. 
n relatore della legge, onore» 
vote Ausiello ha presentato il 
progetto dimostrando come in 

base all'art. 18 dello Statuto sia 
consentita all'Assemblea regio­
nale siciliana la facoltà di pre­
sentare al Parlamento naziona­
le disegni di legge su materia 
che interessi la Regione. Ma i 
d.c, sollevando per bocca del 
l'on. Fasino una eccezione di 
improponibilità, sono riusciti a 
bloccare con un sol voto di 
maggioranza la proposta: la vo­
tazione sull'eccezione di Fasino 
ha infatti dato 42 voti favore­
voli contro 4L Naturalmente i 
d.c. sono stati aiutati nella loro 
manovra dal doppio giuoco dei 
monarchici che pur dichiaran­
dosi contrari alla legge-truffa 
in generale, hanno poi votato 
a favore delle'ccezione Fasino. 
Si sono astenuti dal voto i mo­
narchici Andò e Marnilo. 

Centinaia di assemblee e riu­
nioni popolari vengono segna­
late fin dai più sperduti villaggi 
dell'Italia centrale e meridio­
nale e la loro significativa ca­
ratteristica è che, assieme a 
migliaia di operai e contadini, 
partecipano ad esse molti cit­
tadini per la prima volta in­
teressati ai problemi politici. 

fttdsfi (Mfrt MifiMitt 
TORINO, 19. — La Corte di 

Appello ha oggi annullato la 
sentenza con cui un Tribunale 
speciale fascista aveva nel 1941 
condannato il compagno onore­
vole Francesco Moranino a 12 
anni di reclusione per «attivi­
tà contro le istituzioni dello 
Stato». 

orrori inenarrabili che i pochi 
superstiti sono venuti a rac­
contare davanti ai giudici di 
Bordeaux con voce di pianto? 
La « ragion di stato » atlanti­
ca imponeva la liberazione 
degli assassini, dopo aver im­
posto che fossero sottratti al­
la giustizia t peggiori crimi­
nali, quelli che furono i « cer­
velli » organirratori dell'ec­
cidio. 

Oradour, la nuova Oradour, 
sorta a fianco di quella di­
strutta, il dipartimento della 
Haute-Vienne di cui essa fa 
parte, tutta la .Resistenza 
francese hanno reagito a l l o 
scandalo con dolore e con col­
lera. Tramite il prefetto, il 
comune di Oradour ha fatto 
sapere al presidente dell'As­
semblea che la croce di guer­
ra concessa al villaggio « non 
ha più posto nella casa m u ­
nicipale ». L'associazione del­
le famiglie dei martiri ha 
deciso che le croci della Le-
gion. d'Onore verranno tolte 
dalle tombe. Essa si opporrà 
al trasferimento delle ceneri 
nell'ossario, non accetterà più 
la presenza di rappresentanti 
del governo in nessuna ceri­
monia e farà affiggere i nomi 
dei parlamentari che hanno 
votato l'amnistia sulle rovine 
del paese distrutto. E' stata 
chiesta l'immediata convoca­
zione del consiglio diparti­
mentale affinchè tutta la po­
polazione della provincia pos­
sa far conoscere alla nazione 
il suo sdegno, in attesa delle 
manifestazioni nazionali di 
protesta indette per domenica 
prossima da numerose orga­
nizzazioni. 

Ma l'indignazione profonda 
del paese trova solo un'eco 
distratta nella stampa gover­
nativa che aveva artificiosa­
mente « gonfiato » la pretesa 
opposizione dell'Alsazia al 
verdetto. Questo resta uno 
degli aspetti più indecenti 
dello scandalo: per salvare i 
colpevoli dalla blanda puni­
zione inflitta loro dal tribu­
nale, si è speculato sul ricat­
to al una rottura dell'unità 
nazionale, si è ridato fiato in 
Alsazia ai propagandisti na­
zisti di ieri, sì è soffiato sul 
fuoco di un separatismo cle­
ricale. 

Vi erano dei malcontenti irt 
Alsazia? Certo, ve ne erano] 
come nel resto della Francia. 
Erano quelli che trovavano 
scandaloso in un processo si­
mile che fossero puniti solo 
dei criminali non superiori in 
grado ai semplici soldati, 
mentre i principali responsa­
bili, gli ufficiali di ogni gra­
do, vivono oltre frontiera, a 
indirizzi che sono conosciuti 
da tutte le polizie interessate, 
senza che nessuno si permetta 
di disturbarli. Da questo, p e ­
rò, a dire che gli alsaziani si 
sentivano solidali con i car­
nefici di Oradour vi è un salto 
che potevano fare solo dei po­
liticanti senza scrupoli. 

I " c r o c i a t i , , e a r o p « i 

L'Alsazia non ha nulla a 
d ie vedere con un pugno di 
assassini: lo ha dimostrato, 
resistendo calma, agli appelli 
sediziosi che le venivano r i ­
volti. Perchè i criminali nati 
in quella regione devono ave­
re un trattamento di favore?-
Non solo tutti i testimoni era­
no stati d'accordo nel dire eh 
la loro ferocia non avei* 
avuto nulla di diverso ' c 

quella delle SS tedesche, i 
ancora una settimana fa, n*" 
l'aula del tribunale, quan10-
davanti a loro i superstiti r**~ 
vocavano le scene terri/ìcc1/" 
del massacro, non una ^*° 
espressione di pentimento f** 
apparsa sui loro volti di b.*10 

nazisti. Non erano volont!*-
si è detto a loro difesa. &* 
che importa, se hanno agite 
con la stessa crudeltà dei 
volontari? 

Del resto, pare che non fos­
sero volontari neppure taluni 
degli imputati tedeschi. Si può 
pzrciò precedere che anche 
questi, tra non molto torne­
ranno in libertà? 

Ciò che gli alsaziani — ma 
non solo gli alsaziani — esi­
gevano dal loro governo era 
non la riabilitazione di qual­
che criminale, bensì la ricer­
ca e la punizione di tutte le 
belve umane che partecipa­
rono all'eccidio; per primi t 
generali e ufficiali che conce­
pirono e diressero la e ope­
razione punitiva », per i quali 
la forca sarebbe ancora una 
lieve punizione. Ma è questa 
una idea che non passa nep­
pure per la festa di un mini­
stro francese. 

Suvvia! q u e i generati e 
quegli ufficiali stanno solo 
aspettando che i l parlamento 
di Parici ratifichi U trattato 
sull'esercito europeo per to­
gliere daUa naftalina le vec­
chie uniformi: semplici « cro­
ciati » i » licenza, insomma. S i 
mettano piuttosto in libertà 
carolo che non hanno potuto 
a p p r o d a r e d e l l a paterna 
protezione della polizia a m e ­
ricana. Bisoana lasciare ai f u ­
turi aguzzini dell'esercito a -
tlantico, agli artefici di «na 
guerra atomica e batteriolo­
gica, l'illusione che le Ora­
dour possono restare sempra 
impunite. . 

Giuum Botri. 
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Tre colpi di pistola 
L'eco dei tre colpi di pi­

stola esplosi al « Leonardo da 
Vinci» risuona ancora dolo­
rosamente nell'animo nostro, 
né < sarà facile dimeni/caria. 
Tutti siamo rimasti agghiac­
ciati per la «Ingoiare natura 
di questa tragedia, tutti ab­
biamo avvertito che non ci 

nella vita nazionale. La scuo­
la è in crisi, perchè è in cri­
si la vecchia classe dirigen­
te r che non riesce più ad 
esercitare una egemonia cul­
turale, ma cerca soltanto di 
dominare con la sopraffazio­
ne, in attesa del peggio. Me­
ditino. tutti coloro per i qua 

SULL'ESERCITO EUROPEO 

I/oii. Giuliano Pajetta 
parla oggi all'Areniila 

trovavamo di fronte ad un li l tre colpi di piatola esplo-
episodio. come tanti, di ero- si al «Leonardo da Vinci» 
naca nera, a un caso, come hanno rappresentato un cam 
tanti, di delinquenza minori- panello d'allarme 
le-' S,£d W,n avveni™™<° No, signori del Tempo, non 
ÌLn9Z^n

tà
tJ

Sl^ma' C h C hf boterà, come voi proponete, 
chiamato in causa non sol- intensificare l'educazione re-
' « « V d t e 'v^niurati prota- i i g f o M n e U a 8Cuola e n e U a 

%?£\.lL?ToSeS>f°re,bZ?tal~ famiglia. Il male dell'educa-mente ucciso e il quindicen- —. - f; ~<-i S V P d's'a'-cn del-
^f^i^'ii"1 0 ^^"«"lento la Tealta della vita nazionale, 
? ,^T« le della società e di due dalle esigenze di progresso e 
istituti Cje sono tra. i suoi di giustizia della gioventù 
fondamentali pilastri: la fa- italiana. Voi proponete inve-
mlglia e la scuola. Troppo ce d i accentuarne il carattere 
comodo, signor Ceroni, ca- evasivo ed irrazionale. Non 
varsela. come Ella fa sul Mes- risolueresfe nulla, anzi ag-
saggero, con un tributo di gravereste la crisi: troppo 
« onore a chi cadde », con la grande é il contrasto fra auc-
« pteta per chi é vivo >,; trop- sta società che voi chiamate 
p o . . S ° , , ° , ' fermare che l'o- „ cristiana » e qualsiasi prin-
micidlo del «Leonardo da cipio morale, qualsiasi sano 
Vinci » non pone alcuna que- ideale da offrire al giovani. 
stione di ordine generale, non u maie e nella società, ed è 
si ricondiice ad un proble- ia società che va cambiata; 
ma dei giovani nella socielà e l'educatone dei giovani si 
contemporanea: troppo corno- pot>à fare soltanto in funzio-
do dire al giovane Giuseppe ne del. rinnovamento della 
Conte: «Addio per sempre, «ocletà. della costruzione di 
Non vorremo ricordarti mal-un'Italia veramente democra-
piulì), e scacciare cosi dalla tica, che apra alla gioventù. 
nostra coscienza l'incubo del-j fe «(rade dell'avvenire. 
la responsabilità. Siamo d'ac­
cordo in questo caso con l'e­
ditorialista del Tempo quan­
do afferma che la tragedia 
del a Leonardo da Vinci » 
« indica un guasto collettivo, 
una responsabilità generale, 
qualche cosa da curare nel 
profondo della società con­
temporanea ». Avremmo vo­
luto però che si fosse andati 
veramente e coraggiosamente 
alla ricerca di ciò che si de­
ve curare. Troppo comodo, 
anche qui, signori del Tem­
po, cavarsela col dire: siamo 
tutti colpevoli! 

Cerchiamo dunque il gua­
sto, nella famiglia, nella scuo­
la, nella società. E comincia­
mo a guardare, signori del 
l i . ...o, o. i .-uUa piccole e 
media borghesia cui appar­
tiene la grande maggioranza 
degli alunni delle scuole me­
die, a questo ceto sociale che, 

ENZO MODICA 

Nel quadro delle manifesta­
zioni romane sull'esercito eu­
ropeo. oggi — organizzata dai 
Comitati della pace di Campi­
teli! e P. Parione — al cinema 
Arenula. alle ore 20,30. rarlcrù 
l'on. Giuliano Pajetta, Segre­
tario generale del Movimento 
dei Partigiani d e l l a pace. 
Un'altra manifestazione avrà 
luogo domenica al Cinema Ru­
bino, nel corno della quale par­
lerà l'on. Casadei. 

Grande successo. Intanto, ha 
ottenuto la conferenza tenuta 
dal prof. Donini sulla C.E.D. 

LA « MAGGIORANZA » TEME LA DISCUSSIONE IN CAMPIDOGLIO 

Tentativo di soffocare lo scandalo 
su una deliberazione deHfl.CE.fl. 
Si vuol proporre il prolungamento di dieci anni dei limiti di età 
per l'assunzione di un nuovo dirigente - La relazione sul bilancio 1953 

SCONCERTANTE MISTERO IN VIA MAMIANI13 

Ieri sera, in Consiglio Comu­
nale, il dibattito si è animato 
quando si è passati all'approva. 
zione di alcune deliberazioni. 

Il Consiglio era stato chia­
mato ad approvare una deli­
bera dell'ACEA con la quale 
si propone la modifica di un 
articolo del Regolamento, al fi­
ne di permettere il prolunga­
mento di 10 anni dei limiti di 
età consentiti per l'assunzione 
del personale dirigente. Nella 
scorsa seduta, i consiglieri del 
l'Opposizione avevano ottenuto 
il rinvio della delibera ed ave­
vano annunciato che sull'argo­
mento avrebbero svolto nutri­
ti interventi per porre in luce 
alcuni retroscena scandalosi. 

Ma ieri, improvvisamente il 
SINDACO ha annunciato che 
l'assessore L'Ettore aveva accet­
tato il rinvio della delibera al­
l'esame delle riunite commis­
sioni consiliari dell'avvocatura 
e del tecnologico, in seguito a 
richiesta di due consiglieri, di 
cui peraltro non venivano fatti 
i nomi. 

GRISOLIA (L.C.) ha subito 

manifestato la sua opposizione, 
mentre LOMBARDI (d.c.) si è 
affrettato ad associarsi alla ri­
chiesta di rinvio. 

Allora ha preso la parola il 
compagno Aldo NATOLI il qua­
le ha illustrato un emendamen­
to alla proposta di rinvio, con­
sistente nella richiesta di rin­
viare la deliberazione all'esame 
della commissione solo dopo la 
preventiva discussione della de­
libera da parte del Consiglio, 
il quale doveva ritenersi già in­
vestito della questione. Peral­
tro, Natoli si è opposto all'im­
mediato rinvio in commissione 
al fine di evitare che la Giunta 
soffocasse la discussione su una 
questione che presenta retrosce­
na scandalosi. 

A queste considerazioni si è 
associato GIGLIOTTI (L.C.); 
quindi LIZZADRI (L.C.) ha 
giustamente osservato che il so­
lo fatto che si avanzino dei so­
spetti sulla deliebrazione do­
vrebbe costituire motivo suffi­
ciente perchè la Giunto si di­
chiari disposta ad un dibattito 
ampio sulla questione. 

GIUSEPPE CONTE HA COMINCIATO A ESPIARE LA SUA COLPA 

Apprendendo la morte delia sua umima 
il giouane omicida si e messo a piangere 

r ' « * > ' (• : — 

Una zia dello studente si uccise con il gas - Oggi alle ore 16 partendo da 
Santa Maria del Popolo si svolgeranno i solenni funerali del prof. Modugno 

Quest'oggi, come già abbia 
mo annunciato, si svolgeranno 
i funerali del prof. Renzo Mo­
dugno, partendo dalla chiesa 
di S. Maria del Popolo. La ran-

, sta cerimonia, alla quale par-
a parole, vi sta tanto a cuo- Speranno tutu gli studenti e 
re. ma contro il quale vlti professori del «Leonardo da 
schierate ogni qual volta si vinci» ed una larga rapprc-
mefte in movimento per m l - . g e n t a n z a d e g u altri istituti ro-
gliorare le sue Intollerabili.man, aVra inizio alle ore 19. 
condizioni di esistenza. Que 
sto ceto sociale, cui viene ri­
vendicata una funzione di 
tessuto connettivo della so­
cietà, di elemento di ordine 
e di stabilità, è stato gettato 
in una crisi profonda ed av­
verte sempre più chiaramen­
te di essere spinto verso un 
avvenire ancora più oscuro 
del presente. Da questa crisi 
deriva il modo pro/ondamen-
te sbagliato con cui si guar­
da alla scuola, alla sua fun­
zione educatrice e ai suoi 
rapporti con la vita nazio­
nale. Ridotta a mero stru­
mento della lotta amara e 
frenetica per la conquista di 
un posto in quella giungla 
che appare la società attuale, 
come appaiono i maestri, gli 
educatori, gli uomini che di 

auesta scuola sono l'ossatura? 
n senso di profonda cautela 

e di riserbo ci pervade nel 
momento in cui cerchiamo la 
spiegazione di un gesto atro­
ce che ha lasciato una città 
intera col fiato sospeso. Non 
si possono anticipare conclu­
sioni affrettate. Tuttavia, dob­
biamo avere il coraggio di 
domandarci come si presen­
ta oggi la figura dell'inse­
gnante. agli occhi di tanta 
parte dei ragazzi italiani. Se 
fi suo prestigio morale di 
educatore è minato, se la sua 
figura diventa quella di chi 
ostacola la rapida marcia per 
la conquista di un titolo * tes­
sera del pane », si 

Uno speciale servizio d'orditi» 
è stato disposto dalla polizia, 
poiché si prevede che l'afflus­
so di folla sarà molto grande. 

La salma dell'ucciso si trova 
ancora ali'Obitorio, ma stama­
ne, in forma privata, sarà tra­
sferita nel tempio. Ieri, alla 
presenza del giudice Antonio 
Ponzi, del Tribunale dei Mino­
renni, è stata eseguita l'autop­
sia. 1 cui risultati hanno pie­
namente confermato quanto già 
si sapeva: essere stata, cioè, la 
morte del professore provoca­
ta dalla peritonite. Com'è no­

to, i familiari della vittima cui si era consegnato nelle ma-
avevano rivolto alle autorità 
la preghiera di non eseguire 
l'esame necroscopico, e a tal 
fine avevano anche sollecitato 
l'interessamento del ministro 
Segni. Il magistrato, però, non 
ha potuto accogliere la richie­
sta, per esigenze di giustizia. 
U «caso» Conte, infatti, anche 
per la giovanissima età del­
l'imputato, si presenta, sia dal 
punto di vista giuridico, sia da 
quello umano, estremamente 
difficile e delicato. Nessun 
particolare, anche 41 meno in­
teressante, in apparenza, può 
quindi essere trascurato. 

Nella stessa giornata di ie­
ri, l'omicida è stato informa­
to dal giudice della morte del-
sua vittima. Lo studente ha 
accolto la notizia con manife­
stazioni di sgomento e, abban­
donando finalmente quell'orgo­
glioso riserbo che aveva man­
tenuto dal momento stesso in 

rat M U N Ì Muoiami M VITA E LAVORO 

Riprende l'agitazione 
degli autoferrotranvieri 

In lotta per le libertà sindacali i lavora­
tori dell'ACEA, del legno e dello Zoo 

La lotta. Ingaggiata In tutta 
Itali» In difesa del diritto di 
sciopero e del tenore di vita del 
lavoratori, si viene sviluppando 
anche a Roma e gl i intere ca­
tegorie sono entrate in agita 

Incaricaiztone-
nresfo la società di compiere 
'opera, con il suo quotldia-
o spettacolo di violenze e 
' sopraffazioni, con le sue 
•ofonde ingiustizie che tur­
ano dolorosamente Vanimo 

I mentri unitari delie com­
missioni interne « gli attivisti 
degli stabilimenti romani del 
legno in una riunione straordi­
naria tenuta alla Camera del 
Laverò Hanno deciso di invitare 

- „ per 
astone, con la quotidiana 
hpaganda di odio e di guer-
ì civile che si rovescia dalle 

.olonne dei giornali, Quando 
questa valanga piomba sul 
l'animo di un ragazzo che, 
evidentemente, la famiglia 
non ha saputo comprendere 
ed aiutare, cui anzi si è per­
messa forse una precoce fa­
miliarità con le armi da fuo­
co e con la violenza, può ma­
turare anche il delitto. Né la 
scuola riesce ad opporre un 
valido argine al dilagare del 
disorientamento e spesso del 
lm corruzione fra la gioven 
tu. Gravata anch'essa, peren­
ne cenerentola dei bilanci 
dello Stato, da cento malan 
ni che stanno andando in can 
erma per non essere stati 
sollecitamente curati: con in 
segnanti generalmente degni 
e valorosi, ma costretti dalle 
loro insoddisfacenti condizio­
ni economiche a cercare fuo­
ri della scuola altre fonti di 
vita, trascurando per con-
segnenza il perfezionamento 
delle propr.e conoscenze e la 

.. formazione culturale e mora­
le dei giovani: con program­
mi invecchiati, che non forni­
scono ai Giovani alcun orien-
tamento nei problemi della 
vita, ma U irretiscono in un 
groviglio di formule astratte, 
quando non li esaltano in un 
vacuo nazionalismo retorico 
cui fa paurosamente contra­
tto la realtà dell'avvilimento 
nazionale e della progressiva 
perdita della nostra indipen­
denza; la scuola è in crisi, e 
non riesce ad educare i aio-

• vani, a dare loro degli ideali 
validi, una. moderna conce' 
afone «lei mondo, un orien­
tamento ed una prospettiva 

slgenza padronale di fronte a'.'.e 
rivendicazioni sharia'.! e nor­
mative avanzate. 

Anche il comitato sindacale 
d'azienda e gli attivisti delia, 
A.C.EA. si sono riuniti ieri sera 
cella cede della PIDA-E. ro­
mana per esaminare ìa situa­
zione venutasi a creare nella 
azienda a seguito del ripetuti 
tentativi deUa direzione di li­
mitare le liberta sindacali e per 
U mancato accoglimento di al­
cune rivendicazioni da tempo 
avanzate A conclusione della 
riunione l'attivo della F.I.DA.E. 
ba deciso di sviluppare una va-
Ht* azione sindacale per otte­
nere, oltre alla revoca del divie­
ti restrittivi del!e libertà sin­
daca:!. anche 11 sollecito accogli­
mento delle richieste relative ai» 
'.Inquadramento de! perdonale 
e alla corresponsione del premio 
di 15 mila lire al lavoratori deV-
l'Azienda 

Il e inaurato provinciale degli 
autoferrotranvieri, da! canto 
suo, comunica che. in conside­
razione elei mancato accogli-

greteria del proprio sindacato 
unitario sui problemi relativi al­
le retribuzioni dei pubblici di­
pendenti «d alle rivendicazioni 
particolari del comunali romani. 
hanno votato un ordine del gior­
no in cui esprimono la volontà 
di entrare in agitazione contro 
la € delega» chiesta dal gover­
no e per garantirsi una retri­
buzione adeguata alio esigenze 
vitali. 

Lutti 
E" improvvisamente deceduto 

Ieri il padre del compagno Luigi 
Furai della Commissione pro­
paganda della Federazione roma­
na. Al compagno Firmi e alla 
famiglia dell'Estinto giungano le 
sentite condoglianze dei compa­
gni della Federazione e del­
l'Unirà. 

Si è spento ieri il padre del 
compagni Arnaldo e Giovanni 
OmiccioU- Ai due compagni ed 
al familiari tutti giungano le più 
sentite condoglianze dell'Unita. 

ni dei funzionari della Squa­
dra Mobile, è scoppiato in la­
crime. Si lia l'impressione, in­
somma, che il ragazzo cominci 
a riflettere sulla colpa terribi­
le di cui si è macchiato e che 
rivolgimenti profondi, anche se 
inespressi all'esterno, cominci­
no a verificarci nella Mia co­
scienza. 

Infagottato nell'uniforme- di 
rubido panno grigio-verde dei 
piccoli carcerati di Porta Por-
tese — lo stesso panno (ironia 
della sorte!) delle uniformi di 
suo padre maresciallo di poli­
zia — Giuseppe Conte si sta 
adattando lentamente alla vita 
del reclusorio. Ha mangiato 
con gli altri, ha dormito con 
gli altri, ha preso il sole, ha 
giocato con gli altri, senza en­
tusiasmo, senza gioia, piccolo 
prigioniero fra piccoli prigio­
nieri. 

A tre giorni di distanza dal 
delitto, stanno ora venendo al­
le luce alcuni fatti ed episodi 
della vita del Conte, e di quel­
la dei suoi familiari, che illu­
minano di una luce nuova la 
tragica sparatoria del «Leo» 
nardo da Vinci ». Si è saputo, 
per esempio, che alcuni anni 
fa una sorella della madre, la 
zia Rosa Oacciafesta, si uccise 
lasciandosi asfissiare dal gas. 

All'età di dieci anni, nel me­
se di agosto del '48, Giuseppe 
riuscì ad impadronirsi di una 
pistola del padre e cominciò 
a sparare da una finestra, met­
tendo in allarme tutto il vici­
nato. Il padre lo punì severa­
mente. C'è chi dice di aver vi­
sto il fanciullo avvinto alla 
ringhiera del balcone con le 
« catenelle » d'ordinanza. Altre 
persone hanno narrato che, 
circa tre anni fa, giocando con 
alcuni coetanei in una piazzet­
ta nelle vicinanze di casa, Giu­
seppe feri un compagno con un 
temperino. Si tratta di fatti 
6enza nessuna connessione ap­
parente, ma sui quali, forse, è 
destinata a soffermarsi l'atten­
zione dei neuroioghi che sa­
ranno incaricati di studiare la 
pftcologia del giovane impu­
tato. Le manifestazioni di cor­
doglio per la morte del pro­
fessor Modugno sono continua­
te nella giornata di ieri. U 
Sindacato della Scuola media 
ha emesso un comunicato per 
esprimere il suo orrore per 
l'inaudito misfatto e per invi­
tare tutti gli insegnanti a par» 
tecipare ai funerali dell'ucci­
so. Il segretario responsabile 
della Cd-L. Mario Brandani ha 
inviato al prof. Amedeo Nobi­
le, pres:de del «Leonardo da 
Vìnci», una lettera di solida­
rietà. 

Al Consiglio comunale, du­

rante la seduta di ieri sera, è 
stato approvato all'unanimità 
un ordine del giorno con il 
quale si propone che la suc­
cursale del «« Leonardo da Vin­
ci » di via Capo d'Africa sia 
intitolata al nome del profes­
sor Renzo Modugno. Parole di 
cordoglio per la tragedia sono 
state pronunciate dai consiglie­
ri De Totto, Libotte, La Pietra, 
Avallone, Liz7adri. Il Sindaco 
si è associato. 

Uccise da un autobus 
a Porta S. Giovanni 

Alle ore 13.10 di ieri si è ve­
rificato a Porta San Giovanni 
un gravissimo incidente stradale, 
nel quale ha perduto la vita il 
cameriere Cesare Casini, abitan­
te allo stabile numero 7, di via 
Belsiana. 

II poveretto, mentre attraver­
sava la strada al Iota della Ba­
silica, è stato investito da un 
autobus della linea «87». Rao-
colto sanguinante e in condizio­
ni che subito apparivano gra­
vissime. Cesare Casini è stato 
trasportato al vicino ospedale di 
San Giovanni, dove, nonostante 
ogni cura, alle ore 14,40 è de­
ceduto. 

Dopo una imbarazzata « preci­
sazione» del Sindaco, lo stesso 
principio è stato ribadito dal 
d.c. LATINI, 11 quale ha annua. 
ciato la sua astensione dalla vo­
tazione. 

DODO una dichiarazione di 
AURELI (msi) la proposta di 
NATOLI è stata quindi respin 
ta dalla maggioranza. Si è allo­
ra passati al voto sulla proposta 
originaria di rinvio alla com­
missione. 

NATOLI, annunciando il vo­
to contrario del consiglieri del­
la Lista Cittadina, ha rilevato 
il fatto singolare e strano che 
si chieda il rinvio per un esa­
me accurato della delibera, 
mentre tutti i consiglieri ave­
vano avuto ben cinque mesi a 
disposizione per assumere in­
formazioni sul merito di essa! 
Inoltre — ha aggiunto Natoli 
— più volte i consiglieri della 
Lista Cittadina hanno richia­
mato l'attenzione del Consiglio 
sulla deliberazione; un motivo 
di più perchè tutti i consiglieri 
potessero tempestivamente met­
tersi in grado di discutere la 
deliberazione! 

Infine. doDo alcuni interventi 
di GRISOLIA. BRACCI fmsi). 
CERONI (d.c). LOMBARDI e 
dell'assessore delegato AN-
DREOLI si è passati ai voti. 11 
rinvio è stato approvato a mag­
gioranza. E' interessante rile­
vare che per la prima volta i 
consiglieri del m.s.i. si sono tro­
vati divisi nella votazione. 

L'ultimo atto della riunione è 
stato riservato alla rapidissima 
lettura, fatta dallo assessore 
BOAGA. della relazione sul bi­
lancio presentato dalla Giunta 
per il 1953. Il bilancio, come 
abbiamo più volte annunciato. 
presenta anche ouest'anno il no­
tevole deficit di oltre 13 mi­
liardi. Una breve dichiarazione 
è stata fatta anche dal Sindaco. 

Fra le interrogazioni che si 
erano discusse in precedenza, 
vanno ricordate quella del com­
pagno TURCHI sulle lungaggini 
burocratiche derivanti dal fatto 
che le pratiche fra i presidi del­
le scuole e l'assessorato compe­
tente debbrno essere espletate 
tramite il Provveditorato comu­
nale; e quella di CERONI (d.c), 
il quale ha di nuovo iniziato le 
baruffette con l'assessore libe­
rale Cattani su marginali que­
stioni di urbanistica. 

Una portiera e la litj'ia 
sarebbero siale avvelenale 
Responsabile del presunto veneficio sareb­
be una donna di fatica alle loro dipendenze 

Una sarta moribonda 
per una fuga di gas 
Ieri alle ore 18. accompagnata 

dai vicini Gioacchino Pandolfl ed 
Ettore Fazzi, è giunta, a bordo 
di un'auto, all'ospedale di San 
Giovanni la sarta Elvira Attesi 
abitante in via Publio Valerio 9. 
L'Artesi versa in fin di vita per 
avvelenamento da gas-

I due accompagnatori hanno di­
chiarato che. avendo sentito sul 
pianerottolo un forte odore di 
gas. avevano ripetutamente bus­
sato alla porta di casa della po­
veretta. Non avendo ottenuto ri­
sposta. abbattevano la porta e 
rinvenivano la donna svenuta. 

Bi sono presentate ieri pome­
riggio al Policlinico accompa­
gnate dal sig. GU'seppe Canini. 
la portiera dello stabile n 13 di 
via Mamianl, signora Anna Ca­
nini vedova Rosai, di 42 anni. 
s la di lei figlia Milvia Rossi.' 
di anni 18. Ee>ee hanno dichia­
rato di essere 6tate avvelenate 
con un topicida da tale Fernan 
da Ponzi, una donna di fatica 
alle loro dipendenze, abitante 
in una stanzetta accanto alle 
fontane, negli scantinati dello 
stesso palazzo Le due donne s>o-
no stato giudicate guaribili i:\ 
due giorni dal sanitari di turno. 
Caudale dell'avvelenamento sa­
rebbe. a detta delle presunte 
vittime, lo smodato desiderio 
della Ponzi di impadronirsi del 
portierato e del magazzino adia­
cente (6Ìamo nella zona di piaz­
za Vittorio). 

La notizia veniva segnalate, 
al Commissariato Esquilino ed 
il commissario Bartollm inizia­
va personalmente le indagini. 
Dadle quali, ecco quanto è risul­
tato: l'altro ieri sera, dopo aver 
cenato con del baccalà cucinato 
la mattina e della verdura, ia 
Canini e la figlia venivano col­
te da atroci dolori addominali 
e da conati di vomito Alle due 
donne venivano somministrate 
allora, da alcune vicine accorse 
al loro lamenti, alcune limona­
te e del latte caldo, dopo di che 
i dolori, almeno momentanea­
mente. cessavano Ieri mattina 
però, essi riprendevano a farsi 
sentire, ancora più lancinanti 
finché il fratello della Canini. 
Giuseppe, assai preoccupato, de­
cideva di accompagnare la so­
rella e la nipote al Policlinico. 

Intanto la Ponzi usciva di ca­
sa, esprimendo ad una inquili­
no, che la interrogava sulla sa­
lute della padrona, la 6ua inten­
zione di far ritorno al paese di 
origine (ella è nata intatti a 
Sgurgola Campana). « Non vo­
glio più sentir parlare né della 
Canini né delia figlia! ». ha 
esclamato la Ponzi andando­
cene. 

In serata, sono stati conse­
gnati all'Istituto di Medicina le­
gale gli avanzi della pietanza so­
spetta ed il barattolo del topi­
cida che è a base di fosfuro di 
zinco II commissario Bartollnl, 
rispondendo ad una nostra do­
manda. ha dichiarato di aver ac­
colto con molta cautela la de­
nuncia della Canini e di dubita­
re fortemente, che. in realtà, 
Bl tratti di una banale intossi­
cazione da cibi guasti L'esame 
chimico e batteriologico potrà 
comunque dire una parola defi­
nitiva in proposito. 

Al Circolo Aurelio alle ore 20 
Leda Predleri parlerà sul tema: 
« Impressioni del mio viaggio 
nell'URSS » 

Altre manifestazioni saranno 
tenute domani 21 febbraio. Il 
giornalista Felice Chllantl parle­
rà al Circolo Tuscolano (via 
Crema 41) sul tema: «Impressio­
ni del mio viaggio nell'URSS » e 
al Circolo Prenestino (via Forte-
braccio 4) il dr. Luigi Lagada 
esporrà: .. Il sistema elettorale 
sovieUco » 

Di Vittorio visita 
un corso INCA 

Ieri sera il compagno Giusep­
pe Di Vittorio, segretario gene­
rale della CGIL, ha visitato il 
Corso professionale per odonto­
tecnici. organizzato dall'IXCA 
Scuola della Camera del Lavoro. 

Il corso, che 6i svo'ge presso 
l'istituto odontotecnico « Vi-
tallium » sito in via Treviso 38a 
accoglie 150 alunni dai ventuno 
ai clnquantaclnque anni. B56o 
ha avuto inizio da circa un me­
se e proseguirà per altri due. 
Dopodiché p!i allievi si presen­
teranno all'esame di abilitazione 
per esercitare la professione di 
odontotecnici L'esame di abili­
tazione è stato bandito dal Mi­
nistero degli Interni e dell'Alto 
commissariato di sanità 

Al termine della visito, il com­
pagno Di Vittorio si è compia­
ciuto per l'organizzazione del 
corso e si è interessato all'azio­
ne che TINCA provinciale svolge 
per l'istituzione e lo svoiglmen 
to di corsi professionali e po­
polari 

Convocazioni di Par t i to 
C0MH. QDADB1 £ ATTIVISTI DELU 

COJOt QU1DU: Dan «ni «U« ei« 20 in 
Fe&rtiioae. O.d.g.: Cctm-jco Re^. Qua­
dri del 23 febbraio p. i. 

LE SEZIONI mand'tM t ritinte io Fe-
forukee orgtoto mitra i» ff&aps. 

rQUGKiriCI E CUT AI: I esiliti i: 
c«Unl», i «mtujoi del comitato E a-
fonie e deli* mmaWsionl foleroe di tut­
ti gli ctebiliaeoti (poltyraiico dello Sta­
to. qaot'diani « commerciali) oggi «1!« 
ore 13 la FedeiuAae. O.d.g. • Migho-
r»ra«iti eeoqorniei ». 

0001 «114 ore 10.50 f^ro mivorjt» 
in redefsjiooo le r<*poc**ir.li fcagiWli 
delle fegocnt: «UÌMII: Lat.oo Metroo'o. 
Quadrare Torpi^nattara, Tnvolaoa, Ca-
TaJleoswi, Pooia M>1TÌO, PT'H!UT&1!«, Tra­
tterete e Tr.ooiale. Alle « e 16. i n w e : 
tpftio XD<«O, Qrarticc o'o, S. ìsirteio, 
T.bvttmo. PMruIata. Gartwtfl'a. fi ann -
ro!«i«e, T^tatic o. Trullo, CaTip.telli. E. 
«quilino. Menti, Appo. 

RIUNIONI SINDACALI 
nini 

tfro 
tuoi*. ffl.iilioranKati eotcwnkr, tari*. 

METAUIJ1QICI: (Mn ore 1S.30: Com-
tato Diremo in w!«. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

DELEGATI AL CONGRESSO NAZIONALE 
F.G.C.L a,se,ta sera alle ore 17,30 io 
Ftdtta»tcrc. 

COMITATO ESECUTIVO: Qo«.!* terj alle 
ore 19 A Fedem'ww. 

LE SEZIONI tnicdri a r-t-rara OTjeete 
notet.ale t'aopa. 

ANNUNZI EnnNDMICI 

II: Olji ere 13: (W.Uto Diret­
ta Hit 0 d.G : sitoaiioie coolrai-

I I « OMMI-KI IAI.I 12 

A A t t l ' i i i l A N i CantU s v e n d o n o 
camera le t to pranzo e c c Arreda­
ment i graniusso - e c o n o m i c i f a ­
cil i tazioni Tarsia 31 irt ir lmpet-
to Enai ) 7003 

FERRO da lavoro. L a m i e r e p e r 
copertura. Reti per rec into . A C -
QUISTO rottami ferro Cas i l lna . 
Z91 Te le fono 776 144 

La campagna della verità 
sull'Unione Sovietica 

Oggi, nel quadro della «Cam­
pagna della verità sull'URSS» 
Indetta dall'Associazione Italia-
URSS, avrà luogo nella sede 
della sezione romana, in via XX 
Settembre, alle ore 18,30 una 
conferenza sul tema «TI tenore 
di vita del lavoratori sovietici ». 

ORRIBILE FINE DI UNA DOMESTICA 

Sì uccide a ventotto anni 
gettandosi dal terzo piano 

Era vedova e madre di un bimbo di quattro anni - Un vecchio 
operaio scomparso di casa presumibilmente annegato nell'Amene 

Piccola cronaca, 
IL OJONUO 
— Orti. **s*r«l 29 feMrato (SI­
SMI: S. Zenobio. II sole sorge 
alle ore 7,20 e tramonta alle 
17.5S. 
— BoUctttao «esaografico. Regi­
strati ieri: Nati, maschi 38. fem. 
mine 45. Nati morti 6. Morti, 
maschi 31, femmine 34. Matri­
moni trascritti 70. 
— BoIIettiBo meteoreJofico. Tem 

mera di Johannes Branms. 
— Al «Hettaalma», ta via Ve­
neto 10, domani gran ballo siti 
Circolo di Cultura Cinematogra­
fica «Charlie Chaplin». Inter­
verranno personalità del mondo 
nella cultura e del cinema. Nel 
corso della serata, sorprese, at­
trazione e uno scelto quintetto 
Jazz. Quota di partecipazione: 
L. 900 onsumaziane compresa. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE aner.to de.le richieste g i i pre- _ 

sentale alle Aziende relative ali pera tura di feri: 14-11.4. Si pre- ~" "" " 1,^7 '^7 hl-_ 
•»• 2 * e ^ £ H > * Z ' ° ì * r t - Tem- i n d o ' o T . s ^ e n ^ u ^ ' S mig.Ir,ramento del servizio au-

tofllotranvlsrio e alla definirlo, paratura stazionaria. 
ne degCl altri problemi pendenti. VISIBILE E ASOOLTA1ILE 
ha deciso di convocare l'assem­
blea generale della categoria al 
tir* di stabilire lerentuale azio­
ne sindacale da sviluppare In 
proposito 

l/aseemb.ea si terrà questa 
sera mXe 17.90 presso l'Autori­
messe Tuecolana deX'ATAC. con 
la parteotpeziona della segrete­
ria provinciale a dal segretario 
responsabile della Camera del 
Lavoro Marte Wnaamsd. 

Infine. 1 dipendenti comunali 
addetti allo sao, riudtM par 
aeeoltore da 

— Teatri: «Secondo carnet Je 
notes » al Teatro dei Gobbi; «Ta­
rantella napoletana» al Quattro 
Fontane. 
— Ctoesna: «Pietà per 1 giusti» 
•U'AuffUtttus. Diana, Massimo e 
Mazzini: «Vtva Zapata» al Cen­
trale e all'Orfeo; «Furore» al 
Corallo; «Processo alla città» a] 
Salario; «Golfo del Messico» al 
Verbano. 

MOERTI E TRATTtNIMENT 

~ la acci sdle 17 ja. —Ba tato 
caOaMoe» «mA taso» Q sjsla.* 

gnoso 
chieda con urgenza 1 seguenti 

[medicinali: Dobetin. Rectocalcio 
D, Antianemico. Valerofoaforo 
Wasaerman. Giriamo l'appello al­
la solidarietà popolare pregando 
di inviare i medicinali alla co­
ltra segreteria di redazione. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— ANPPIA: I perseguitati poli­
tici antifascisti dell'Appio sono 
invitati all'assemblea che si ter. 
rà domani alle 20 in via Appia 
Nuova 961. 
— Sex. natta PCI: Sabato alle 
ore 90 alla sezione, tn via Ca-

9, Paolo Robottl parlerà 
a: « Latta del comunisti 

sperato gesto: alcuni ritengono 
che ella, al sia uccisa, per un 
dispiacere d'amore, sebbene nes­
suno posse parlare con cognt 
zione di causa di una relazione 
delia povera, Rosetta; altri par 
leno di una grave e irvuraMie 
malattia dalla quale la giovane 
donna sarebbe stata affetta e 
accennano alla morta di suo 
manto, causata appunto da un 
terrìbile male, contratto duran­
te la guerra. Ma ancne qiesta 
ipotesi sembra smentita dal fat­
to che la domestica nveva un 
aspetto sano e fiorente 

La polizia ha iniziato le inda­
gini e troverà probabilmente 
una spiegazione alla triste mor­
te di Rosetta Uno. Noi possiamo 
soltanto constatare con dolore 
cfte anche nella giornata di ieri 
una giovane vita si e volonta­
riamente stroncata e un nuovo 
nome si è aggiunto alia tragica 
Usta dei suicidi. 

E speriamo che si tratti di 
an nuovo nome soltanto. Pur­
troppo. pero, da notizie perre-
autecL, abbiamo motivo di ri 
tenere che nella giornata di 
leu stano stati consumati due 
suicidi. 

Infatti, verso le ore 18, I V»-
gUl del Fuoco sono stati Infor­
mati da alcuni cittadini che un 
uomo anziano sarebbe stato n -
ito avviarsi verso l'Anlene a.ia 
altezza di Ponte Salano e ebe. 
poco dopo, un corpo travolto 
dalla corrente sarebbe passato 
sotto gli occhi atterriti di coloro 
che ai trovavano nel pressi delta 
riva. Iniziate le indagmi, però, 
né 1 vigili dei Puoco, né la pe­
rizia riuscivano a trovar trac­
i a del corpo. SI faceva strada 
perciò la convinzione che non 
an uomo fosse stato acorto 
mentre si dibatteva nelle acque 
del nume, ma un cavallo o un 
bue. A tarda sera, la polizia da­
va però notizia della scomparsa 
di un vecchio 67enne, Antonio 
Buzzetti. allontanatosi dalla sua 
abitazione In vicolo del Pino 12 
verso le ore 17. TI Buzzettl é 

Ipotesi par spiegar* il suo di-1 stato scorto per l'ultima volt» 

Un impressionante suicidio, 
di cui si Ignorano le cause, si 
è venneato all'alba di ieri. Alle 
ore cinque, circa, una giovane 
domestica, la 29enne Rosetta 
Orso, domestica presso la. signo­
ra Elena TiUonL vedova del 
ministro plenipotenziario Pre­
ziosi, si è gettata da una fine­
stra del terzo plano di palazzo 
Ttttonl, situato al numero 155 
di via Rasella. decedendo sul 
colpo. 

n povero corpo, rivestito da 
una camicia da notte bianca 
deturpato da una Tasta tenta 
al capo, dalla quale sgorgava 
abbondante sangue, che (ha la­
sciato una larga chiazza sul 
selciato, è stato scoperto da un 
passante, il signor Amedeo Man­
cini, che provvedeva a chiamare 
la polizia. Veniva avvertita an 
che la portiera dello stabile, la 
quale ha riconosciuto nella sui­
cida la domestica Rosetta TJTSO 

povera giovane, rimasta 
vedova alcuni anni or sono • 
con un bimbo di quattro anni 
da mantenere, ara Tenuta dal 
suo paese natale. Triolo, in 
provincia di Siracusa, a servi-
rio a Roma ed era stata indi­
rizzata alla signora Tìttonl da 
una famiglia di conoscenti. Uh 
Betti, residenti a Bagni di Ti­
voli, La condotta della ragazza 
è sempre stata irreprensibile: 
quasi ogni settimana ella riceve­
va notizie del figliolo, affidato 
s i l a s u a famiglia In Sicilia, e 
lavorava serenamente. Niente 
'«•era dubitare, insomma, del 
fatto ede ella potesse togliersi 
ta vita. 

La giornata di mercoledì è 

I
trascorsa apparentemente tran­
quilla e simile a tutte le altre 
per Rosetta; nel pomeriggio 
aveva parlato con la portici a 
•Ila quale aveva raccontato di 
nn sogno spaventoso che du­
rante la notte l'aveva turbata. 
La portiera ci aveva riv> sopra 
s la cosa era finita IL 

Tra coloro che conoscevano 
la povera giovane, si fanno due 

nei pressi del fiume, proprio 
nel luogo dove sarebbe etato 
segnalato il cadavere travolto 
dalle acque. 

79 persone in Appello 
per i fatti del 14 loglio '48 

E* cominciato e rinviato a mar­
tedì prossimo dalla nostra Corte 
d'Assise d'Appello il processo a 
carico di 79 cittadini, imputati 
dei fatti che si svolsero a Ci-
Titacastellana il 14 luglio 1W8. 
come reazione all'attentato del 
quale fu oggetto a compagno 
Togliatti Dei 79 Imputati, i l so­
no in stato di arresto. 

Il processo fn prima istanza 
si celebrò, come 1 nostri lettori 
ricorderanno, dinanzi alla Corte 
d'Assise di Viterbo, che pronun­
ciò condanne gravissime, dal di-
ciotto anni ai due anni di re­
clusione. riconoscendo in parti­
colare colpevoli di omicidio in 
persona dei carabiniere Minol-
fo Maschi i cittadini Raffaele 
Precetti e Trento Bernari. e col­
pevoli di concorso in omicidio i 
cittadini Antonio Cerri. Giulio 
PistoLa. Arturo Orsini e Vitto­
rio Soldini. 

Del nutrito collegio di difesa 
fanno parte tra gli altri gli av­
vocati prof. Sotglu. Berlrcgieri. 
Niccolai. Manna e Cavalcanti. 

Un anno dì carcere 
per un colpo di pistola 

La I Sezione deUa Corte di 
Assise, presieduta dal dott. Cas-
si&no. ha condannato ad nn an­
no di carcere e al pagamento 
di 30 mila lire di multa e di 
10 nula lue di ammenda, degra­
dando Q reato da tentato omici­
dio a tentate lesioni aggravate, 
Lorenzo Puddu. Q sardo che esplo­
se un colpo di pistola in dire­
zione della moglie Nella Pili, 
senza peraltro colpirla. 

L'imputato è stato difeso da­
gli avvocati Sotglu. Marottl e 
Flore. 

PARTIGIANI PACE 
I OOOTATI *•!!» p«o« r « o KtfUlt) 

• »**»tr* «slra «391 i l «is:Uio »r»-| 
fiseaU (Ti* Terre A r p s i m 47) seri 
ritìnue arfeaCsshn tuberi*!*, », 

RADIO 
PROGRAMMA NAZIONALE — Gior­

nali raii.o: 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23.15. — Ore 6.30: BuoogKMtio, Le-
«'.«01 di jlnoaòtiea — 6,45: Le-
l'.ece di tadleae — 7: Onri». PreTi-
f.oni df-I k-znpo. Musiche del mal­
ico , Ieri al Parlamento — 8 U: 
Orino. Ras«««jni della 6ì*mp«, Pre-
rs-'oni del tempo, Itu&ka lederà — 
11: La radio per i$ seoole — 11 
e 30: Orchestra Aoepet* — 12: JIu-
fc'ta Ai liniera — 12.15: Orche­
stra Siceli" — 13: Orario, Provi-
sioci del tKnpo — 13,15: Fuori l'an­
tere — 13.30: Album Musicale — 
14.15-14.30: Il libro della settima­
na — 16: Pr«T. dei teaipo — 16 
e 30: Dal Protei a Maohattaa — 
17: Panorami, di canzoni — 17.30: 
Tra£-n«sioB« ki e&ltegaoeato ora il 
ra£oc«fitro di Mosca — 17.45: Con­
certo della pianista Marcello Mere/ 
— 18.15: Bollettino della nor« — 
18.30: forteti ila Miraci — 18,45: 
Il ridotto — 19.15: Orchestra Sa­
vina — 19,45: La rote dei la­
voratori — 20: Musica lederà — 
00.30: Orano. Radtosport — 21: La 
pesca dpi motivi. Concerto sinfo­
nico diretto da Herbert v<« Eorajaa 
23.15: Oggi al Parlatotelo. Musica 
da ballo — 21: Orar.o. Ultime co-

SLC0HD0 PROGRAMMA — Giornali 
rad*: 13.30. 15. 18. — Ore 9: 
Tjtti i giorni — 10-11: Casa Et­
ra». — 13: Coti et canta io Eoro-
pa — 13,15; Dolci r.to:, l'o pro-
gnnraii di Francisco Ferrari — 14: 
Galleria de! sorriso. Baiar musica­
le. — 14.30: Na-rno .0 l u t a — 
14.15: VrKi in armonia — 15: Ora­
rio, Previsioni del teapo. Intertn-
i.oci stradali — 15,15: Peaenagia 
con De Folla — 16: Gaudio Vili» 
— 16.15: Veti e volti d'America 
— 16.30: Orchestra Fraglia — 17 
Programma per i ra/jau: — 17.30: 
Fallate ecn ooi — 18.30: Ec«o i 
B!ws — 18.4.") : Concetto in miai*- , 
rara — 19: Monne» eeecegjislo — ( 
19.30: La g'-oilra della cantoni. La 
prò1* «gli «<p*m — 20: Orario. 
Rad:<*era — 20,30: La pesca dei < 
awtiT], R***n e nero — 31.30: Or- } 
rècttrs Angehai — 22: Partita (tn- ' 
U carie — 21.30: La TÌS dei Trioa- J 
li — 23: Siparietto — 23.15: Ma- > 
*:c* da ballo — 25.15-24: Lettere 
d'aaore. 

TERZO PROGliKsU — Or* 19.30. 
L'xJj-i-^te «««<a:eo — 19.45: II 
g.omale dei ter» — 20.15: € « « « -
so di ogni «*a — 31: Piotiate. Tr*-
«ed.a « Sofec> — 22.15: Gabr-el } 
laure — S2.40: iiaxtoi 
dn . 

GUADAGNERETE 12 mila 2D3 li­
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53, Palermo. 

1779 R. 

ACQUA DI ROMA 
(Marca dep Lnpa) nuca 
efficacissima specialità tea 
ridonare al capelli bianchi 
tn pochi giorni ti primitivo 
colore Di facilissima repli­
cazione viene usata «la -lr-
ca un secolo con piene suc­
cesso Flaconi di Gr 250 
Deposito generale 'Mita Mas 
zareno PoIeggL Via 'ella 
Maddalena SO ttnraa In 
vendita presso e migliori 

profumerie e farmacìe 

ANNUNPI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cara delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimanlail 

Grand'Uff. Dr. CARLETT. 
P.M Esquilino, 13 . ROMA (Sta. 
zione» Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deticleuze 
costituzionalL Visite e cure ore-
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF DB. DB BEBN4KIHS 
Specialista derm. doc. si. ened. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-18 e per 

appuntamento - Tel. 484.944 4 
Piarza Indipendenza S < Stazione) 

OOTTOR C T D f l H s s i 

ALFREDO « I I tUl f l 
VENE VARICOSE 

VatNUtBB . P B 1 X B 
DISFUNZIONI 6 B S B U A I 4 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presa* Placca del Pepata) 

f eL BUE* . Ore t-M - Fast, s-tl 
N. usa dei I - T I M I 

STR0M 
DOTTOR 
DAVID 
SPECIALISTA Ut- KM A 1 i l LOGO 

Cura sclerosaste delle 

VENE VARICOSE 
VBNBBXB PftXLB 

DISFUNZIONI 8RS8UAA.1 

VIA (OLA DI RIENZO. 152 
Tel 3LM1 . ora t-20 . Fast, t-l» 

a laa-J 

DOU VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA­

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ars la-12, la -u 

Palermo, via Roma 457. tei l U N . 

* «BA bmpada 
del 9% 

totale deirillsj. 

N s * è «janxH il cotto dell» 
l u p a d * , B M qodlo de l l ' * 
• e r g i * elettrica costninata 
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IL NUOVO LIBRO PI PRAT0L1N1 

LE RAGAZZE 
di S. Frediano 

Vasco Pratolini è attual­
mente fra i narratori nostri 
più vivi e intelligenti, e an­
che il suo ultimo libro, Le 
ragazze di San Frediano (*), 
è un'opera degna di conside­
razione. 

Cominceremo anche noi, co­
me altri hanno fatto, col ricor­
dare la grande tradizione dei 
novellieri Dorentini del Cin­
quecento, e fra essi in parti­
colare Antoufrancesco Gruz-
zini detto il Lasca e Agnolo 
Firenzuola. Si tratta di scrit­
tori nelle cui pagine noi riu­
sciamo a vedere quanto dHla 
antica Firenze, specialmente 
nei suoi sobborghi, sia restato 
tradizionalmente vivo t ut fog­
gi. Il riferimento è natiiiule 
e logico, perchè, se non altro, 
il recente libro di Pratolini 
tiene, come le novelle di que­
gli antichi scrittori, del < di­
vertimento letterario >. Ciò 
e>arà, per Pratolini, predio e 
difetto insieme, come vedre­
mo; ma intanto mettiamo su­
bito all'attivo dello scrittore 
fiorentino il fatto che egli sa 
narrare, come i suoi lontani 
colleghi d'arte sapevano, con 
arte schietta e semplice: fut-
to importante oggi, che va di 
moda aggredire anche le tra­
me più elementari e meno im­
pegnative con complicata so­
prastrutture logiche e forma­
li, tali da creare dei veri e 
propri rompicapo atti a sp ic ­
care il cervello dei lettori più 
esercitati. Il libro di Pratolini 
si legge \ok-ntieri e facilmen­
te, non ricorre a inutili s^t»i-
g l ie / /c e pre/iOMtà e. ni ora-
viglin»o fatto, non <a!a c-\-
sten/idiismi compiutiti e ce­
santi nella semplice m a e 
Mtalità degli abitanti di Sui 
Frediano. 

L'episodio che Pratolini Ii'i 
scelto a soggetto della *»i i 
narrazione potrebb'esscrc '1 - ' 
finito con un .semplice sotto­
titolo, sul tipo di quelli d ie 
gli antichi novellieri Horrut:-
iiì ubavano appunto prep«>ir-
alle loro composi/ioni: •. Di 
una feroce u lerribile barin 
che alcune giovani donns di 
i>au Frediano in Firenze giiio-
carono a un vanitoso dongio­
vanni >. L'organizzazione stes­
sa del racconto di Pratolini 
ci ricorda l'antica novella: 
poche pagine all'inizio pongo­
no l'ambiente (e ci sembra­
no. anche storicamente, ben 
centrate); poi, sùbito nel vi-
\ o della narrazione, con l'in­
contro dei due protagonisti 
fondamentali durante la bat­
taglia per la liberazione di 
Firenze nel 1944. E la novella 
è riuscita, tutti gli elementi 
«ono al loro posto; e la scrit­
tura è tale, che, ci dicono in 
San Frediano il libro lo leg­
gono e accanitamente ci di­
scutono sopra, il libro di Pra­
tolini è popolare a Firen/e, 
rome tempo fa furon p ipi»-
lari le Cronache di pooeri 
amanti. La nostra impressio­
ne è d'accordo con tale po­
polarità; ci pare che San l* re­
diano in queste pagine sì ri­
conosca, si senta, abbia vita 
ingomma per immediata *m-
prr-sgione sul lettore. 

Ma il problema vero, quello 
che più c'interessa, s'affaccia 
proprio qui, a nostro avviso, 
ed è connesso al significalo 
del termine popolare, che ci 
è avvenuto di scrivere. Ora, 
si sa bene che gli antichi n-*-
\elli=ti che in principio ab­
bia m citato facevano della 
letteratura popolaresca piutto­
sto che popolare, secondo una 
distinzione che, se per Croc<? 
Tu psicologica, in Gramsci di­
venne storica. Ora, sarebbe 
iroppo facile, per sillogismo, 
vNte le premesse, trarre sù­
bito la conclusione che il re­
cente libro di Pratolini ap­
partiene alla letteratura di 
tipo popolaresco. Ciò p*:n«a-
no evidentemente alcuni Lt-
tori che noi conosciamo, i 
quali, pressoché scandalizza­
ti, affermano che di San Fre­
diano Pratolini c i ha dato sol­
tanto gli aspetti deteriori, co­
me a dire il San Frediana! 
degli stornelli, della malavi­
ta, del sottoproletariato, men-j 
tre non ci ha dato un'i'mina-. 
gine totale del popolo di San 
Frediano, la quale comprrnda 
anche le forze più avanzate 
del quartiere, quelle che nciio 
loro attività esprimono una 
concezione del mondo e della 
vita in contrasto con la con­
cezione ufficiale e della vl'a 
e del mondo-

naca familiare. Opere rispet­
to alle quali il libro recente 
ha da esser considerato come 
una pausa, un riposo. Ma da 
eiò, a considerarlo un prodot­
to di brescianesimo, quasi un 
libello diffamatorio della po-
pqlazione di San Frediano, ci 
corre parecchio. Anche il di­
vertimento, noi crediamo, ha 
diritto di cittadinanza nella 
buona letteratura, anche in 
quella di uno scrittore affol­
lato di problemi qua le Pra-
tnh'ni. 

Quanto poi alle vivaci di­
scussioni che sul libro di Pra-
tplini si fanno in Firenze in 
generale e in San Frediano in 
particolare, esse, se allo scrit­
tore faranno piacere, anche lo 
ammoniranno sulla grande re­
sponsabilità che egli assume 
per il fatto d'essere ormai fi­
gura dì primo piano nellu 
giovane narrativa italiana. 

ADRIANO SERONI 

(•) VASCO PRATOLINI: Le 
ragazze di S. Frediano, Ed. Val­
lecchi. 1952. 

NEW YORK — Due operai scioperanti di picchetto su uno 
dei moli del porto americano, durante l.v forte agitazione 

che ha avuto luogo nei giorni scorsi 

UNA LETTERA DI SANDRO PALLAVICINI 

- - - . i i -

// direttore del cinegiornale riversa la colpa sugli americani 
Informazioni a senso unico - Sei domande che attendono risposta 

NEL SALONE DELL'U.D.I. 

Sereni parla 
sugli senili di Stalla 

11 signor Sandro Pallavicini, 
direttore generale del cinegior­
nale La Settimana IXCOM, ci 
ha inviato una lettera che vo­
lentieri riproduciamo nella 
sua integrità, polche ci sem­
bra indicativa della estrema 
leggerezza e del metodo di la­
voro davvero singolare che si 
attua in un organo il (piale 
ha instaurato il monopolio 
della informazione della opi­
nione pubblica in Italia attra­
verso il cinema. 

Caro Direttore, 
e la prima volta che rispon­

do ad attacchi giornalistici 
rivolti alla « IXCOM » e a me 
personalmente, perchè finora 
ho preferito ignorare le opi­
nioni interessale « le idee po­
litiche contrastanti, per limi­
tarmi ad informare qli spetta­
tori delle sale cinemalografi-
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TORNA 0001 SULLE SCENE A ROMA UN POPOLARE PERSONAGGIO 

Ricomincia l'avventura 
del signor Bonaventura 

A colloquio con Sergio Tofano, creatore di simpatiche storie per grandi e per 
piccini — Nascita e vita del fortunato vagabondo — Una lezione di ottimismo 

Oflot u Roma, in un piccolo 
teatro, undrà in scena una 
commedia il cui protagonista 
è ti» ;;crio»aggio eccezionale, 
ma popolarissimo, special­
mente )ra il pubblico dei ra­
gazzi: Bonaventura, il fortu­
nato vagabondo le cui « sven­
ture» si concludono sempre 
con la vincita d'una bella 
sommetta che una volta era 
un milione e oggi è diventata 
(conseguenza della svalutazio­
ne) un miliardo. TI creatore di 
questa « maschera » italiana 
è uno dei nostri più c a r i e 
b rav i attori, Sergio Tofano, il 
popolarissimo Sto del Cor r i e ­
r e dei piccoli, che abbiamo 
voluto tnteruistare per i n o ­
stri lettori a poche ore dalla 
prima rappresentazione della 
sua nuova commedia B o n a ­
ventura precettore a corte. 

Quasi per c a s o 
Sono esattamente trentasei 

anni che Bonaventura esiste 
— ci dice Tofano, in una pau­
sa del suo lavoro che è dì 
autore, di attore, di disegna* 
tore delle scene e dei cos tu­
m i — e si può dire che nacque 
quasi per caso, lo ero ancora 
sotto le armi; collaboravo al 
Corriere dei piccoli scrivendo 
le trame di varie storielle e 
qualche volta facendo dei di­
segni per illustrare i miei 
raccontini. Molti dei perso­
naggi di quel giornale erano 
inventati da me, ma illustrati 
da altri; finché un bel giorno 
mi venne il desiderio di crea' 
re un personaggio tutto mio; 
cosi inventai Bonaventura. 

— Che significato ha volu­
to dare al personaggio di Bo­
naventura? 

—- Personalmente nessuno, 
ma pare che ce ne siano, in­
vece, perchè una volta Al­
berto Cecchi scrisse un lun­
go articolo su quest'argomento, 
dove Bonaventura d iventava 
una specie di Chartot, un va­
gabondo solitario, accompa­
gnato da un fedele cane bas­
sotto, al quale capitavano 
tutte le disgrazie possibili di 
questa terra, che si r i so lve­
vano però, per un benigno 
corso del destino, in una in-
sn*rata fortuna. Io non ho 

pensato mai a mettere della 
morale nelle storielle di Bo­
naventura, mu può darsi che 
ve n e fosse egualmente. Cer­
to, ho pensato a divertire i 
bambini, e so che ai bambini, 
e a tutte le persone semplici, 
piacciono le storie nelle quali 
la sventura si muta in for­
tuna, l'onestà e la bontà ven­
gono premiate, e insomma il 
disgraziato simpatico e in te l ­
l igente finisce per essere ri­
compensato. Il difficile era 
(ed è) trovare il s is tema per 
fargli •vincere ogni volta un 
milione. A un certo punto m\ 
venne a noia questa continua 
vincita e per dare tm po' più 
di verosimiglianza- alla storia 
pensai di far finire le avven­
ture dì Bonaventura senza il 
tradizionale milione: non la 
avessi mai fatto! I ragazzini 
mandarono alla direzione del 
giornale cent inaia di lettere 
di protesta e il direttore mi 
scongiurò di far macchina in­
dietro e di far tornare rapi­
damente la fortuna a Bona­
ventura. 

— Non ha mai subito mo­
dificazioni questa storia. 
neanche con tante avventure 
serie capitate in questi ann i? 

— La p iù importante mo­
dificazione è che ora Bona­
ventura v ince u n miliardo. 
L'ho fatto per adeguarmi; 
benché i miei lettori fossero 
bambini , ormai anche a loro 
era noto che un milione non 
rappresentava più una cifra 
spettacolosa e inverosimile. 
Meno male che nessuno si 
domanda mai perchè, tra una 
puntata e l'altra, Bonaventu­
ra riperde tutto. Prima, inól­
tre, le storielle cominciavano' 
con i due versi: 

«Qui comincia la sventura 
del signor Bonaventura—» 

e adesso invece fi iniziano 
cosi: 

« II signor Bonaventura 
ricco ormai da far paura..» 
— Com'è avvenuto il pas­

saggio di Bonaventura dal 
giornale al teatro? 

— Fu Luigi Almirante, un 
anno che avevamo fatto com­
pagnia insieme, a propormi di 
scr ivere una commedia ehe 
avesse per protagonista Bo-

I/immagine di Bonaventura, disegnata da Sto per i nostri lettori 

naventura: la scrissi — s'in­
titolava Qui comincia la s v e n ­
tura —, ed ebbe un successo 
grandissimo. Ne sono poi ve­
nute altre cinque, l'ultima 
delle quali è quella che va 
in scena oggi pomeriggio, B o ­
naventura Drecettorc a corte 

A n c h e u n film 

Il Macbeth 
di Ernest Bloch 

all'Opera 
Grazie al Macbeth di Ernest 

Bloch, rappresentato ieri sera 
jia prima per il pubblico roma-

ET completamente g i u s t olno, il Teatro dell'Opera sembra 
questo rilievo? Noi abbiamo 
già accennato ad alcuni ele­
menti positivi presenti nel li­
bro di Pratolini, fra questi la 
affermazione che il popolo di 
San Frediano è sempre stato 
presente nelle fondamentali 
epoche di rivolgimento stori- discusso, capace di dare vita, 
co. E potremmo ora aggiun­
gere che la simpatia con la 
quale Pratolini guarda alle 
ragazze di San Frediano e ne 
celebra la bellezza, la labo­
riosità e la solida e organica 
onestà, è un altro elemento 

Cisitivo: popolare, non popo­
lesco. Pur qualcosa di ve­

ro ci ha da essere in tal giu­
dizio negativo; potremmo di­
re che vi è una prevalenza 
netta della letteratura — di­
cevamo dianzi di nn diverti­
mento letterario — sulla vita. 
Ciò giustificherebbe anche, da 
parte del critico, l'aver cita­
to i novellisti dei Cinquecento 
e non, anteriormente, il Boc­
caccio. 

Manca, evidentemente, nel­
le Ratazze di San Frediano, 
ciò che è l'elemento vitale 
nelle Cronache e nella Cro-

esser finalmente riuscito a ti 
rarsi fuori da quella palude m e 
diocre e scoraggiante nella qua. 
le quest'anno ha creduto oppor­
tuno confinare la musica con­
temporanea. Perchè con questo 
Macbeth ci troviamo di fronte 
ad un compositore di valore in­

corpo e fiato generoso alle sue 
creature, ad un musicista dei 

ascoltatori è supcriore, e di 
molto, a tante delle lambiccate 
pagine presentateci spesso quali 
toccasana della musica d'oggi. 
Questo significa che l'arte vera 
procede sempre, nonostante le 
confusioni, gli smarrimenti ed 
i penosi tentativi di mettere a 
silenzio le voci più rappresen­
tative ed autentiche dei crea­
tori che vivono la nostra epoca. 

Anni addietro, presentato in 
Italia dal - S a n Carlo» di Na­
poli, il Macbeth di Bloch ebbe 
un'accoglienza trionfale. Ciono. 
costante alcuni sciagurati — al­
lora era il tempo delle perse­
cuzioni razziste — riuscirono a 
minimizzare l'avvenimento. Ma 
il Afacbeth di Bloch è oggi di 
nuovo trionfante tra noi men-

pm sicuri di oggi, pieno di un U e a r i d i c o l o 0 I a m e r i u u 
respiro convincente, che non, i g n o m i m a f a n n o mvece ^ c o r . 
ama perdersi in calligrafismi. n j c e . rf . d e i r < m e ariana 
ma preferisce mvece trasferire mediterranea. 
nelle singole note un autentica 
carica d'emozione, capace di co. 
musicare insomma. E la comu­
nicatività che risulta dalle pa­
gine di questo Macbeth, scritto 
da Bloch venticinquenne, cin-

Nicoia Rossi Lemeni, nella 
parte di Macbeth, ha sostenuto 
da par suo l'impegnativo ruolo. 
Accanto a lui Gianna Pederzi-
ni è stata una lady Macbeth 

quant'anni or aono, è ciò che straordinariamente efficace. Nel-
naggiormente sia nel l'impossibilita di ricordare, co-colpisce maggiormente 

prologo che nei tre atti durante 
l quali assistiamo allo svolgersi 
fatale del dramma che il com­
positore svizzero ha creato ser. 
vendosi del soggetto dell'omo­
nima tragedia di Shakespeare. 
Dopo lunghi anni di polemiche 
sterili o meschine conforta e-
stremamente ascoltare un lavo­
ro come questo, scritto — si ba­
di — all'inizio del secolo, in 
piena crisi cioè, e constatare 
che il suo potere di presa sugli 

me pur si dovrebbe, tutti gli 
altri interpreti ci è grato sot 
tolineare il felice livello della 
esecuzione dovuto alle cure del 
direttore Gianandrea Gavazze-
ni, assecondato dal maestro del 
coro Giuseppe Conca e dal re­
gista Livio Luzzatto. 

Successo vivissimo con ap­
plausi agli interpreti e caloro­
se ovazioni all'autore presente 
te teatro. . 

si. a. 

Le precedenti s'intitolavano 
La regina in berlina, Una 
losca congiura. L'isola dei 
pappagalli e Bonaventura v e ­
terinario per forza. Bona-
ventura è arrivato perfino al 
cinema, verso il 1939, se non 
sbaglio: il titolo del film era 
Cenerentola e Bonaventura, 
io diressi i l film e Stoppa in­
terpretò il personaggio di Bo­
naventura. 

In pochi minuti, men­
tre chiacchieriamo attendendo 
che i macchinisti mettano a 
posto le scene per cominciare 
la prova, Sergio Tofano ha 
fatto il disegno che qui ve­
dete riprodotto, Bonaventura 
col suo bassotto. Quanto To­
fano tenga a Bonaventura è 
una cosa della quale egli 
stesso non sembra rendersi 
conto; quando vogliono scrit­
turarlo in una compagnia, lui 
timidamente, con il suo sor­
riso di bravissimo bambino 
cresciuto, dice: » Non m'inte­
ressano le condizioni, ma se 
potessimo fare una commedia 
di Bonaventura, per i bam­
bini—», e se gli dicono d i sì è 
tutto felice. E" ormai un 
grande attore, stimato dagli 
anziani e ammirato dai gio­
vani per U gusto vivo e l'in­
telligenza che porta in tutto 
U suo lavoro teatrale, ma per 
capirlo perfettamente bisogna 
vederlo, con la testa ricoperta 
da una grande carota di car­
tapesta, saltare a ballare per 
la scena cantando quei suoi 
rersettì per i quali il maestro 
Roman Vlad ha scri t to la mu­
sica. Allora è il ritratto della 
felicità, e questa felicità ti 
comunica ai bambin i della 
sala, ai grandi che l i accom­
pagnano, alle mascherine che 
si affacciano alle porte della 
platea o sbirciano dietro le 
tende della galleria, ai mac­
chinisti, agli elettricisti e 
forse allo stesso sugoeritore-
Impossibiìe non ridere e non 
divertirsi alle avventure di 
questo Bonaventura, di que­
sto spilungone dai larghi pan­
taloni bianchi e dalla casac-
chetta rossa che in compa­

gnia del suo giallo bassotto 
gira il mondo ficcandosi in 
tutte le avventure, i n tutti i 
pasticci, e uscendone sempre 
con un bel foglio bianco di 
carta, sul quale a caratteri 
infantili sta scritto « Un mi­
liardo». La r iv ìnc i ta di Bo­
naventura è la rivincita di 
tanta gente, la rivincita di 
tutti coloro che vedono nel 
sorriso del pupazzo di Tofa­
no, nella sua fortuna, il sor­
riso e la fortuna che un gior­
no verranno anche per loro 
Bonaventura è tutto somma-

che suij li avvenimenti 
accadono nel mondo. 

Questa volta però mi ritengo 
in dovere di fare una chiarifi­
cazione in quanto VUNITA' 
mi accusa di falso e il POPO­
LO, nel difendermi, non cono­
scendo le fonti della notizia 
incriminata, ha risposto al-
l'UXITA' con considerazioni di 
pura natura politica. Io desi­
dero riportare la questione sul 
terreno tecnico. L'avvenimento 
apparso MI « La Settimana 
IXCOM» n. 902, che ha per 
litolo € Olire cortina: un re­
portage sensazionale: il pro­
cesso dei medici a Mosca » è 
giudicalo falso dall'UXITA'. 

Orbene tengo a precisare: 
— che la < IXCOM » ha ri­

cevuto l'avvenimento dai pro­
pri Corrispondenti televisivi 
di Xciv York dopo che era già 
stato trasmesso nel circuito 
CHS, nel (iiornale di Attualità 
TELEXEWS volume 7 li. ili, 
non solo, ma presentato e 
commentalo dal Console Gene­
rale di Israele a New York, sig. 
Arthur Lonrie; 

che d'altronde tale ripresa 
si riferisca effettivamente alle 
persone indicate, è anche pro­
vato dal fatto che in molti 
settimanali sono state pubbli­
cate le fotografie dei due me­
dici imputati, Dr. Feldman e 
Vousi, che corrispondono esat­
tamente alle riprese cinema­
tografiche. 

Come la TELEXEWS abbia 
ottenuto tale avvenimento e 
come la ripresa sia avvenuta 
a me non interessa saperlo. 
Presumo che le riprese in 
URSS avvengano come da noi: 
con lampade e macchine da 
presa in locali chiusi o al­
l'aperto e non vedo in base a 
({itale considerazione tecnica si 
possa contestare la veridicità 
dei fotogrammi. 

Aggiungo per ultimo che nel 
commento parlato di tale av­
venimento noi abbiamo di­
chiarilo che i medici erano 
stati condannati, ma alla do­
manda «• le esecuzioni sono 
state eseguite? », la risposta 
ì- s t a t a l'< Occidente non 
lo sa ». 

Questa è la pura verità: tut­
to il resto è argomentazione 
propagandistica che a me non 
interessa. 

Grato della ospitalità. 
Suo Sandro Pallavicini 

Il nostro giornale li a par­
lato per la prima volta del 
l'incriminato numero della 
INCOM l'8 febbraio. Il signor 
Sandro Pallavicini ci rispon­
de in data 18 febbraio. E* sin­
golare che 11 signor Pallavici­
ni, avvezzo a maneggiare ap­
parecchi televisivi, aerei, eli­
cotteri e altre modernissime 
macelline, cite il signor Palla­
vicini, direttore di un cine­
giornale e perciò certamente 
conoscitore di quei bellissimi 
strumenti clic sono il telefono 
e la radio, abbia impiegato 
dieci giorni per mettersi In 
contatto con New York e ri­
spondere alla nostra accasa. 
Se il signor Pallavicini è uso 
t informare gli spettatori delle 
sale cinematografiche delle co­
se che accadono nel mondo » 
con tale velocità, presto la 
e Settimana INCOM » diverrà 
roba da musco. 

Informiamo subito il signor 
Pallavicini, a scanno di equi 
voci, che noi la Telenews non 
sappiamo neanche che cosa 
sia, e non ci interessa saper­
lo. Certamente non è il Van­
gelo, anche se il Pallavicini ci 
giura sopra. Noi abbiamo ve­
duto, in nn cinema italiano, 
un cinegiornale che si dice 
italiano, firmato dal signor 
Pallavicini, direttore responsa­
bile. Il signor Pallavicini è 
responsabile di quello che si 

che Oceano, non resta altro che 
dire: peggio per lui. 

L'INCOM *ha ricevuto l'av­
venimento dai propri corri 
spondenti televisivi di New 
York». Ci vuol dire, in parole 
succinte, il signor Pallavicini, 
di quale avvenimento si trat 
ta? Egli dice: *Nel commento 
parlato di tale documentario 
noi abbiamo dichiarato che t 
medici erano stati condanna 
ti». Questo 6 il falso clamoro 
so, grande come una casa: 
perchè le condanne non sono 
stato pronunciate, per il sem 
plice fatto che il processo non 
si è ancora svolto. Che cosa 
significa « la veridicità dei fo­
togrammi?». Noi non conte 
stiamo affatto che il foto­
gramma in cui si vedono al­
cuni signori seduti attorno ad 
un tavolo rappresenti veri­
dicamente alcuni signori at­
torno a un tavolo. Nò che il 
fotogramma in cui si vedono 
camion carichi di gente, e ri­
tratti di Lenin, rappresenti 
veridicamente camion carichi 
li gente e ritratti di Lenin. 
Il falso sta nel far dire alla 
voce littoria di Guido Notar! 
che la prima cosa rappresenta 
il processo dei medici assassi­
ni e In seconda le deportazioni 
degli ebrei. Questo 6 il falso, 
E il Popolo lo ha ammesso 
maldestramente, anche se Pal­
lavicini tenta ora la ritirata 
Il Popolo lo ha ammesso 
quando ha scritto che Pallavi­
cini anticipava gli awenimen 
ti. Dunque Pallavicini, che 
impiega una settimana a met­
tersi in contatto con Nuova 
York, già sa quello che avver­
rà a Mosca chissà quando. 
Egli non informa gli spettatori 
« sugli avvenimenti che acca­
dono nel mondo », ma addirit 
tura su quelli che accadranno. 

Riassumiamo in poche do­
mande la situazione, per la 
comprensione del Pallavicini. 

1) Intende egli ammettere 
esplicitamente quello clic già 
è stato costretto ad ammettere 
tra le righe? Che cioè il com­
mento parlato della INCOM n 
902 non aveva alcuna relazio­
ne con i fotogrammi proiet­
tati? 

2) Considera il signor Pai 
lavicini cho questo modo di 
fare significhi * informare gli 
spettatori delle sale cinemato 
grafiche degli avvenimenti che 
accadono net mondo?». 

3) Perchè il signor Pallavi­
cini, quando deve parlare del 
la Unione Sovietica, utilizza 
senza controllarlo il materiale 
che gli giunge dall'America? 

4) Perchè egli si ricorda 
dell'Unione Sovietica soltanto 
quando ha la possibilità di 
utilizzare un premeditato fal­
so preparato da altri? 

5) Crede lì signor Pallavi­
cini che in Unione Sovietica 
non accadano altri avvenimen­
ti che il supposto processo dei 
medici assassini? Perchè non 
ha pubblicato nulla, ad esem 
pio, sulla costruzione del ca 
naie Volga-Don? 

6) E* disposto il rignor 
Pallavicini a rettificare, sul 
suo cinegiornale, come è buon 
costume giornalistico, il falso 
pubblicato? 

Soltanto cosi, rispondendo 
esaurientemente a queste do­
mande, il signor Pallavicini 

dimostrerà i 1 contrario d i 
quanto noi crediamo. Noi cre­
diamo che egli abbia pubbli 
cato la cosa con piena respon 
sabilità dei snoi atti. Noi cre­
diamo che fatti di questo ge­
nere si ripeteranno, nel corso 
della prossima campagna elet­
torale, e che sempre essi avran­
no una pronta risposta, da 
parte nostra e del pubblico. 
Se il signor Pallavicini darà 
soddisfazione alle nostre do­
mande dimostrerà invece che 
egli è semplicemente un can­
dido. un'ingenua vittima dei . . . proietta sotto il suo nome. Se - „ — — 

to una lezione d ottimismo, ali poi t .g |j c cos-, ingenuo da pren- propri corrispondenti televi-
ottimtsmo semplice e umano derc per oro colalo ogni pan-lsivi. E allora li licenzi. 

LUCIANO LUCIGNAN1 jzana che gli giunge d'oltrel t. e. 

«La vittoria del popolo cinese» 

-Ieri nel pomeriggio, noi sa­
lone dell'Unione Donne Italia­
ne, Emilio Sereni ha tenuto la 
annunciata ed attesa conferen­
za sul tema: « Morale ed eco­
nomia nei problemi economici 
del socialismo nell'URSS, di 
J.V. Stalin ». Erano presenti 
numerosissime personalità del 
mondo culturale, politico, eco­
nomico della capitale. Assiste­
va alla conferenza anche l'am­
basciatore dell'URSS in Italia, 
Kostilev. 

L'on. Giuseppe Berti, Presi­
dente della Associazione per i 
rapporti culturali con l'Unione 
Sovietica, promotrice della 
conferenza, ha premesso alcu­
ne parole di vibrata protesta 
per il divieto opposto dalla 
Questura a che la conferenza 
stessa si svolgesse nel Ridotto 
del Teatro Eliseo. Poi egli ha 
dato la parola al sen. Sereni. 

Il compagno Sereni ha ini­
ziato il suo rapporto precisan­
do i limiti del compito prefisso 
alla .sua esposizione: quella del­
la illustrazione dello leggi eco­
nomiche fondamentali e che 
condizionano rispettivamente 
lo sviluppo della società capi-
Ustica contemporanea e lo 

22 alle m 11 e 11 i l Cinema Blatte, fai VI» Kari—ale 15*. verri pveseatate 
a carm del Cfrest* «71 Cattar» Cinematografle» « d a t i l e Chapllm» H Ala* a e s t r i «La 
vittori» del p«*f«to «iacee », di Varlamav. Q a t l s Usa, ««er» di «no dei pia interessanti 
reiristt savietlef, satore ft» l'altro di « Stalntarats ». e di valenti tecnici cinesi, è slata 

, classificate fr» 1 pia importanti documenti storici apparsi «agli •eherml, si» per la 
' «ttlssa realissaztone sia per la fedeltà ai fatti narrati. « L» vittoria del popolo cinese » 

di VarUsaov mastra 1 pia salienti episodi dell'ultima rivoluzione cinese, dalla Lana.» 
marcia, alla battaglia di Mukden, dalla traversata del Fiume Giallo alla liberazione 
di Pechino, dalle battaglie di Sunchov e dello Yang tze alla liberazione di Sciancai 

Emilio Sereni 

sviluppo della società sociali­
sta, dei due sistemi, cioè, che 
oggi si affrontano nel mondo. 

Per intendere queste due 
leggi economiche fondamenta­
li, per la prima volta esposte 
da Stalin nei suoi recenti scrit­
ti — egli ha detto — è neces­
sario chiarire alcune premesse 
metodologiche di importanza 
fondamentale, illuminate di 
una luce nuova proprio in 
questi scritti recenti di Stalin 
stesso. Si tratta di rispondere a 
queste domande principali: 

1) Quale è, per il marxismo, 
il significato ed i l carattere' 
delle leggi scientifiche in ge­
nerale? 

2) Esistono delle legsi 
scientifiche che regolano la 
vita economica, ed è possibile, 
in generale, una scienza eco­
nomica? 

3) Quali sono le caratteri­
stiche specifiche delle leggi e-
conomiche? 

Il compagno Sereni, ha dato 
una risposta alla prima di que­
ste domande chiarendone il si­
gnificato alla luce degli scritti 
di Marx, Lenin e Stalin stesso, 
e precisando l'importanza che 
la scoperta e l'enunciazione di 
leggi scientifiche ha nel pro­
cesso della conoscenza. Egli ha 
mostrato come, in contrasto 
con le teorie idealistiche e ra­
zionalistiche dominanti nella 
società borghese contempora­
nea, per il marxismo — come 
scrive Stalin — le leggi scien-
tilche riflettono processi obiet­
tivi e si sviluppano indipen­
dentemente dalla volontà de­
gli uomini. 

Il compagno Sereni, dopo a-
ver illustrato questa prima 
premessa metodologica, è pas­
sato a r i fondere alla secon­
da domanda sulla base della 
impostazione data nei suoi re­
centi scritti da Stalin. Egli ha 
mostrato come, dopo il perio­
do di slancio della scienza e-
conomica classica, nel periodo 
di aycesa della società capita­
listica. gli ideologi della clas­
se dominante abbiano pratica­
mente rinunciato all'imposta­
zione scientifica di una ricer­
ca economica e come, sia nella 
cosiddetta scuola storica dì e-
conomia. sia nella cosiddetta 
scuola dell'economia pura, si 
<=ia rinunciato alla ricerca di 
leggi scientifiche dell'economia 
che non siano semplici ricer­
che di uniformità di fatti o 
enunciazioni di astrazioni so-
vrastoriche. 

La risposta che Stalin ha 
dato nei suoi recenti scritti al 
problema della possibilità e 
della necessità di una scienza 
economica, si muove sulla l i ­
nea stessa che Gramsci aveva 
cominciata a proporsi nei suoi 

Quaderni dal carcere». Le 
leggi economiche non sono, 
come le pretese leggi dell'eco­
nomia pura, vuote astrazioni 
ma solo — come scriveva 
Gram?ci — generali zzaz5oni 
concrete, storiche, che si rife­
riscono ad una materia stori­
camente determinata quale ap­
punto è quella della scienza 
economica. 

Le leggi economiche 
Passando poi a caratteriz­

zare la risposta data da Sta­
lin al terso problema e cioè 
a quello delle caratteristiche 
delle lessi economiche, Sere­
ni ha mostrato come, a diffe­
renza di quello che avviene 
per le leggi della natura, la 
maggior parte delle leggi eco­
nomiche valgano non per tutte 
le formazioni storiche, ma solo 
per una determinata formazio­
ne storica o per una sene di 
esse. 

Ma un'altra caratteristica 
fondamentale, che distingue le 
le^gi economiche da quelle 
della natura, è data dal fatto 
che l'uomo, quando abbia co­
nosciuto le leggi della natura, 
nan si scontra ad una resisten­
za parUColare nella loro uti­

lizzazione al fini della società 
umana. *. ? * -1* - • » 

L'utilizzazione delle leggi e* 
conomiche, invece, anche quan­
do esse siano scoperte e co­
nosciute, trova generalmente 
resistenza da parte di quelle 
classi sociali che sono interes­
sate a mantenere il vecchio 
ordine di cose. La loro utiliz­
zazione, al fini del progresso 
delia società umana, può es­
sere solo realizzata sotto la 
guida e ad opera di quella 
classe o di quelle classi che 
in una data società rappre­
sentano il futuro della società 
stessa. 

Quello che è comune, co­
munque, alle leggi della scien­
za economica e a quelle delle 
scienze naturali è che le une 
come le altre riflettono processi 
obiettivi che si svolgono indi­
pendentemente dalla volontà 
degli uomini. 

Passando quindi all'enuncia­
zione della legge economica 
fondamentale del capitalismo 
contemporaneo ed a quella del 
socialismo, Sereni ha rilevato 
dapprima quale enorme pro­
gresso storico rappresenti il 
fatto stesso che oggi il marxi­
smo creatore si può proporre 
il compito di formulare, sotto 
forma di leggi economiche 
fondamentali, quelle comples­
se nozioni di canoni e di ri­
cerche che il genio dei maestri 
del marxismo era venuto già 
elaborando sulla base della 
enorme esperienza storica del­
la classe operaia. 

Processi obiettivi 
Il fatto che oggi siano state 

scoperte ed enunciate le leggi 
economiche fondamentali del­
la società capitalistica contem­
poranea e della società socia­
lista, apre orizzonti immensi 
al dominio dell'uomo sui rap­
porti economici e sociali. 

Dopo aver enunciato ed Illu­
strato, sulla base dei recenti 
scritti di Stalin, la legge eco­
nomica fondamentale del capi* 
talismo contemporaneo e quel­
la del socialismo, Sereni è pas­
sato al confronto fra queste due 
leggi. Quella del capitalismo 
contemporaneo è stata enun­
ciata da Stalin, nei suoi tratti 
principali e nelle sue esigenze, 
nella seguente forma: «Realiz­
zazione del massimo profitto ca­
pitalistico mediante lo sfrutta­
mento, la rovina e l'impoveri­
mento della maggioranza della 
popolazione di un determinato 
paese, mediante l'asservimento 
e la spoliazione sistematica dei 
popoli degli altri paesi, parti­
colarmente dei paesi arretrati, 
e infine mediante le guerre e 
la militarizzazione della econo» 
mia nazionale utilizzate per 
realizzare i profitti .massimi». 

Ad essa fa riscontro la legge 
economica fondamentale del so­
cialismo: « assicurazione del 
massimo soddisfacimento delle 
sempre crescenti esigenze ma­
teriali e culturali di tutta la 
società, mediante l'aumento 
ininterrotto ed il perfeziona­
mento d'ella produzione socia­
lista sulla base di una tecnica 
superiore ». 

Sereni ha rilevato come qui 
non si contrappongano sempli­
cemente, come opposti ideali, 
l'umanesimo socialista ed il sor­
dido _ egoismo borghese. Non 
dobbiamo dimenticare che non 
ci troviamo qui di fronte alla 
enunciazione semplicemente di 
due opposti programmi, bensì 
di fronte alla motivata enuncia­
zione di due leggi scientifiche 
che riflettono processi obbiet­
tivi i quali si svolgono all'in-
fuori della volontà degli uomi­
ni: la legge economica fonda­
mentale del socialismo, sgorga­
ta, per così dire, dai rapporti 
di produzione della società so­
cialista, cosi come quella del 
capitalismo contemporaneo e-
sprlme i rapporti di produzio­
ne capitalistici dell'età dell'im­
perialismo. 

Da queste considerazioni Se­
reni è passato a rilevare il va­
lore di questa enunciazione che 
la legge fondamentale del so­
cialismo assume non soltanto 
per i suoi riflessi economici ma 
per i suoi riflessi culturali e 
particolarmente morali 

Rifacendosi alle concezioni 
tradizionali della morale in 
quanto « dover essere », culmi­
nanti neH'« imperativo categori­
co » kantiano, egli ha illustrato 
la genialità, ma al tempo stesso 
i limiti della critica che contro 
il e dover essere » kantiano ave­
va già sviluppato Hegel. Ma in 
ogni società di classi la morale 
resta confinata necessariamen­
te in quel limbo di un impo­
tente « dover essere », nel quale 
la dilacerazione stessa dell'uma­
nità in classi antagonistiche la 
confina. 

Il problema del superamento 
della morale come impotente 
« dover essere », non è un pro­
blema teorico come pensava 
Hegel con tutti i filosofi idea­
listi, ma è un problema pratico 
che pud essere risolto solo dal­
la classe di avanguardia della 
società moderna, dalla classe 
operaia. La classe operala, l'e­
rede della filosofia classica te­
desca, si è storicamente con­
fermata come la forza reale 
capace di superare realmente 
l'impotente antinomia del «do­
ver essere » 

La legge economica fonda* 
mentale del socialismo, scoper­
ta ed enunciata da Stalin, ci 
mostra l'uomo come soggetto di 
tutto il processo economico, ed 
Q soddisfacimento del suoi bi­
sogni materiali e culturali come 
l'obiettivo stesso di tutto que­
sto processo. 

Questa legge ci dice — ha 
concluso Sereni — con la forza 
di una legge che riflette i prò* 
cessi obiettivi i quali si svel­
gono all'infuori della volontà 
degli uomini, come, nella socie­
tà socialista, l'impotente antino­
mia del «devi, perchè non 
puoi», sia storicamente supe­
rata dall'umanità nel suo fa­
ticoso cammino e già nella se­
sta parte del mondo la norma 
di una morale infuna può suo­
nare, per i» prim* * B 1 U : « d e v i 
perchè puoi». 

VV. 
«'/f 
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PER LA QUINTA VOLTA AL TORNEO GIOVANILE DI VIAREGGIO 

Il vero gioco del calcio 
dice no all'affarismo 

La grande passione e l'entusiasmo dei giovani ba fatto 
dimenticare le troppe amarezze dell'affarismo calcistico 

VIAREGGIO, febbraio. 
Tutte facce contente, tutti vin­
citori al termine di questo Tor­
neo Internazionale di giovani 
calciatori che, unico in Europa, 
per la quinta volta viene ef­
fettualo al Campo dei Pmi di 
Viareggio, incastonato, come 
una perla, nel già prezioso pro­
gramma de i suoi festeggiumen-
ti carnevaleschi. Forse non 
capitava dai bèi tempi, dicia 
ino pure dal tempi d'oro del 
nostro gioco del calcio di as 
sistere a tanto schietto, scop­
piettante entusiasmo! Le mi 
gliaa di spettatori accorse, 
da ogni vicina e lontana città 
della Toscana — spesso a costo 
di duri sacrifìci — durante i 
noue continui giorni dei TOT 
neo, finalmente hanno rotuto 
godersi un po' di « vero » gioco 
del calcio. Un gioco cioè non 
ancora inquinato dui « s istema » 
capitalistico che fra tutti ' 
sistemi è l'unico ad aver colpa 
di tanti guai, di tante amarezze 
e malanni, restituendo esso, in 
cambio di tanta schietta pas­
sione popolare, uno spettacolo 
di gambe ammaestrate il più 
delle volte a danzare, per 8n 

minuti, al suono di non poche 
monete , sulla ribalta dei no­
stri verdi campi da gioco, ri­
dotti ormai da questo « siste­
ma » a veri pascoli per • suo'. 
interessi. 

Che cosa invece è avvenuto 
a Viareggio, bisognava vedere! 
Qui, le squadre, si può dire, 
non avevano nome, né pater­
nità, né luogo di proven'enza: 
era soltanto il bel gioco, ta fo­
ga, il cuore a distinguerle e 
lo spirito che te animava a 
battezzarle, a farle divenire 
subito le squadre di tutti. Mai 
visto tanta gente scattare in 

vita, infatti, il Torneo ha già 
una sua storia densa di fatti 
e di risultati concreti. Dal 1949 
in poi, esso ha assunto un'im­
portanza sempre maggiore ed 
oggi può giustamente conside­
rarsi un banco di prova delle 
giovani Generazioni calcistiche 
che apre la via al progresso 
tecnico e alle brillanti carrie­
re. Quasi tutti coloro che oggi 
vanno per la maggiore in cam­
po internazionale. hanno avuto 
il loro battesimo della noto­
rietà al Campo dei Pmi. Il pri­
mo Torneo, vinto dai diavoli 
rosso-neri del Milan. fece par­
lare per la prima volta di San-
tagostino, Bardelh, Belloni, 
ecc. Sempre in questa edizio­
ne, venne notata la classe d* 
u n Bonifaci (Nizza), di Cervato 
(Fiorentina), di Robustellt (Bel 
limona',, Lucentinì (Sampdonal 
e del fiorentino Beltrami. 

La seconda edizione (1950), 
vinta dalla Sampdoria ancora 
guidata da Lucentinì, trovò, 
nella Roma di Bacci, Cardarelli 
e Venturi, una dura antagoni­
sta. Fra le altre squadre, quel­
la che risultò più dotata d'in­
dividualità, fu il Modena con 
Corradi, Ghezzi, Brighenti, Ca-
vazzuti e Fontanesi. 1/ Racinfj 
di Parigi disse di Vignai, men­
tre il First di Vienna si mo­
strò assai sterile nel suo gioco 
metodista. 

Lunga sarebbe qui la storia 
delle altre edizioni del Torneo 
Giovanile, sempre folta di av­
venimenti e di nomi che, sulla 
bocca Oggi di tutti, appartene­
vano allora a dei ragazzini la 
maggior parte dei quali non 
ancora ventenni come Frigno­
ni, Zagatti, Vicariotto, lnver-
nizzi, Raduelli, Savioni, Rossi 
e lo jugoslavo Milunitovic. 

I ragazzi del la J U V E classificatisi al secondo posto 

piedi e questo modo e rimane­
re cos'i per i 90 minuti della 
partita, spesso sino a'' e tempi 
supplementari ». 

Con ancora in bocca il boc­
cone del frettoloso pasto, la 
gente lottava di gomiti per ac­
caparrarsi un posto e rimanervi 
impalata sino a buio, indiffe­
rente al freddo, alta pioggia, 
al vento che non emetteva mai 
di trascinare dalle gole delle 
vicine Alpi Apuane rip7te di 
neve. E tuttavia il tempo delle 
due partite giocate in ojjrnuno 
dei nove pomeri'031, trascorre­
va veloce, senza rimpianti, 
principalmente senza u n minu­
to di disattenzione. 

In questo, non dobbiamo di­
menticarlo, sta per l'appunto lo 
spirito, il significato del Tor­
neo di Viareggio: il gioco ri­
portato volontariamente alla 
sua originaria espressione di 
competizione per onorare lo 
sport praticato fra giovani rap­
presentanti di città o popoli i 
più diversi e lontani, non solo 
allo scopo di misurarsi attra­
verso le loro nobili virtù spor­
tive. ma soprattutto per cono-
scersi.per meglio comprendersi 
e. insieme, meritare — unico 
ambito premio— la gratitudine 
delle grandi folte sportive. 

Questo Torneo Intemaziona­
le, a ragione, può considerarsi 
ormai come una vetrina d'e­
sposizione dei più bei prodotti 
del calcio europeo, o meglio 
dei più giovani, di quetli cioè 
che dotati già dette sostanziali 
caratteristiche delle loro scuo­
le, ne mettono in evidenza con 
giovanile entusiasmo e con 
istintiva impetuosità i pregi e 
le strutture. Al suo 5. anno di 

Senza contare quelli distintisi 
quest'anno che non sono pochi 
e sui quali si può far sicuro 
affidamento. 

Nei brevi incontri avuti con i 
più noti e appassionali soste­
nitori di questo nostro sport 
popolare, italiani e stranieri, 
qui volontariamente convenuti 
per godersi come a una festa 
un po' di vero gioco del cal­
cio, gli arbitri intcrnazionoii 
Carparti e Orlandini ci hanno 
confessalo di aver chiesto loro 
l'onore e la gioia di di riacre 
alcuni incontri. 

L'idea dì questo ormai fa­
moso Tomeo, nacque dal po­
polo. da un gruppo di sportivi 
viareggini con l'appoggio, al­
lora. di un comune democratico. 
Torquato Bresciani, il suo 
presidente, ci diceva della ca­
parbia ostilità incontrata nel­
l'attuale amministrazione co­
munale democristiana, la qua­
le si è sempre opposta di dare 
a Viareggio un vero stadio in 
luogo dell'ormai ridicolo e in-
suffìffìctente Campo dei Pini. 
Sembra addirittura che il Co­
mune non voglia neppure ac­
cettare e sfruttare la possibi­
lità di certe straordinarie con­
cessioni come quella avanzata 
da una Banca secondo la qua­
le sarebbe vergato subito i l fi­
nanziamento necessario, estin­
guibile in 35 anni, senza con­
tare che la metà di detta som~ 
ma se l'accollerebbe il C.O.N.I., 
disposto favorevolmente verso 
il progetto considerando l'im­
portanza del Torneo Intema­
zionale dei giovani cantatori e 
l'indispensabile necessità di 
uno stadio, sia pure minimo. 
per una città come Viareggio. 

Ma forse il comune democri­
stiano, in verità spera ancora 
in un intervento del Vaticano 
per dare in mano... all'Azione 
Cattolica baracca e... burattini! 

e Un vero guaio . — diceva il 
vice presidente Pezzini — poi-
che un altr'anno potremmo 
avere in Torneo persino i g io ­
vani del l 'Ungheria e del la C e ­
coslovacchia, ben disposti ver -
50 il Torneo, senza contare 
l'Inghilterra che quest'anno ha 
inviato i suoi osservatori. . . «. 

Nello spirito di questo Tor­
neo — che almeno una volta 
l'anno — fa dimenticare lo spi­
rito con cui si svolgono gli in­
contri ammaestrati dal * siste­
ma » capitalistico nazionale, 
l'inserimento dei giovani prò 
venienti dai Paesi di Democra­
zia Popolare come l'Unglicrin 
anima sino da ora le migliaia 
di sportivi che vedrebbero fi­
nalmente inquadrate nei Tor­
neo calcistico più entusiasman­
te che l'Italia abbia mai avuto, 
le forze giovanili più sane e 
spiritualmente più vicine al de­
siderio delle nos t je grandi 
masse popolari sportive. 

SILVIO MICHELI 

COME ERA GIÀ' STATO FISSATO 

A Roma rincontro 
Italia-U.R.S.S.! 
La Federazione di pallacanestro mantenga 
gli impegni presi con il Comitato Regionale 

Serafino magion i si è impo­
sto ieri davanti a Corrieri e 
Magni nel Circuito lic-gli Assi 
di .Sassari. Alla cors.i, prova 
di apertura della Sett imana 
Internazionale ciclistica sar­
da, che si concluderà dome­
nica con la classica Sassari -
Cagliari, hanno partecipato 
tutti eli assi italiani eccetto 

Fausto Coppi 

Molti giornali hanno ripreso 
una notizia pubblicata dalla 
a Gazzetta dello Sport » nella 
quale è detto che la Federazione 
Sovietica di Pallucanestro avreb­
be richiesto a quella Italiana di 
disputare u n incontro In Italia, 
prima del campionati d'Europa 
che avranno luogo a Mosca 

Prima di prendere per buona 
una tale notizia, abbiamo voluto 
trincerarsi della 6iia attendibilità 
e. da fonte di fiollto bene Infor­
mata, abbiamo appreso che non 
uno ma due tarebbero gl'incontri 
che la rappiesentativi! effettue 
rebbe In Italia: a Milano il 29 
mar/o ed a Roma il 5 aprile 

Naturalmente questi due in­
contri farebbero epoca nella sto­
ria del cest ismo italiano e per 
l'avvicinamento sportivo fra due 
Paesi. Avrebbero anche valore in 
dicatlvo alla viglila della disputa 
del campionati europei 

Quindi nulla da obiettare sul­
la effettuazione di essi c i sor 
prende solo una cosa: ci risulta, 
e slamo pronti a documentarlo 
che la Federazione aveva desi­
gnato Roma quale sede del pri­
mo incontro internazionale della 
stagione (Italia-Ungheria in apri­
le) incontro che è andato a mon­
te per divergenze sulla data. 

In serata l'A.I.S. (agenzia uf­
ficiale del CONI) ha precisato 

DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI ALLO STADIO 

Grosso ristabilito 
giocherà, domenica 
Incerta la formazione delia Lazio per la partita di Napoli 
I numerosi tifo.si gialioros&i 

occorri ad assistere all'allenamen­
to di ieri hanno n\ ino una gra­
dita sorpresa: quundo meno *>e 
lo aspctta \ano hanno visto en­
trare in campo Grosto. comple­
tamente ristabilito dal brutto in­
cidente occorsogli a Milano. L'in­
gresso del centromedlano è stato 
salutato da u n lungo, affettuoso 
applauso. Grosso, pur non for­
zando troppo per comprensibili 
motivi precauzionali, ha dispu­
tato un'ott ima prova ed lia as­
sicurato la s u a partecipazione 
all'incontro con II Pulermo. 

All'allenamento di ter! non ha 
partecipato Bundqu'iet. s'offerente 
di acuti dolori al lo sterno cau­
sati dalla contusione riportata 
nello econtro con Cattozzo. Eba­
ni è stato schierato a teirJno de­
stro della formazone dello riser­
ve. Nella formazione titolare lo 
svedese è stato sostituito da Luc­
chesi ed Elianl da Azimontl. che 
ha ormai scontate le due giorna­
te di squalifica. Le prove fomite 
da Lucchesi e da Azlmonti sono 
state buone, il che induce a ri-
teneer certa la loro partecipazio­
ne all'incontro di domenica. 

Naturalmente, con il rientro 
di Azimontl. Varglien ha sposta­
to Tre Re a terzino sinistro tor­
nando cosi al vecchio schiera­
mento. Il ritorno in squadra di 
Lucchesi è «tato indirettamente 
confermato anche dallo stesso 
Sundqwist \\ quale, rientrando 
negli spogliatoi, dopo aver fatto 
un giro di campo, ha dichiarato 
di n o n trovarsi in condizioni fi-
Biche tali da poter garantire la 
sua presenza in campo dome­
nica. 

Per la cronaca Varglien ha ieri 
schierato le seguenti formazio­
ni : Titolari: Tessari (Albani). 
Azimontl. Grosso. Tre Re; Bor-
toletto. Venturi; Perisslnotto. 
pandolflnl. Galli. Bronèe, Luc­
chesi. 

Riserve: Albani (Tesseri), Elia­
nl, N'ardi. Stocco (Brancaocia); 
Talusl (Frasi) . Esteri (Alvi t l ) ; 
Merlin, capacci . Andreoli. Zecca. 
Alviti (Savteuo). 

L'incontro ha registrato la vit­
toria dei titolari per 5 a 0. Han­
no segnato: Galli e Pandolflnl. 
nel primo tempo e Ga!ll. Luc­
chesi e Brancaccia (autogoal) 
nel secondo tempo 

Mercoledì 1 rincalzi gla:ioro-»sl 
affronteranno allo Stadio T o n n o 
le riserve del Napoli, in u n in­
contro valido per K campionato 

e • • 
I titolari biancoazzurri hanno 

svo:to ieri matt ina il consueto 
allenamento atletico; a!:a seduta 
ha partecipato anche Montanari. 
ormai completamente ristabilito. 

Assenti «lUbtiilcaU: Bergamo. Al. 
zanl e Bettolini a « riposo lor-
mto » per 1 noti infortuni loro 
occorsi. 

Sulla formazione che '-cendeià 
In campo al Vomero domenica. 
tutti fanno Intanto, congetture 
e previsioni; qualcuno e arriva­
to persino a sostenere che Bl-
gogno farà esordire a! comando 
della prima linea il giovane Di 
Veroli e terra ancoro una \ol ta 
fuori squadra Antoniotti. Noi 
crediamo tuttavia che Bigogno 
l n grondi esperimenti » H lascerà 
per un'altra partita e che co­
munque in ogni caso non s i as­
sumerà davvero la responsabilità 
di escludere dall'incontro Anto­
niotti. giocatore discutibile quan­
to si vuole, ma pur sempre cen-
troavanti di grandi qualità. Inol­

tre ci sembra assurdo c.ie Biso­
gno faccio esordire Di Veroli nro-
pr.o in una partita Inruouita 
quale si annuncia quella di Na­
poli. 

Per la difei*a tutto dipende dal­
la presenza o meno di Antonaz-
zi; se « checeo » giocherà al'ora 
Bigogno potrà utilizzare Senti­
menti V come mediano sinistro. 
se « Checeo » non potrà («sere 
in campo Bigogno tura giocare 
Spurio. 

La partenza della Lo/10 per 
Napoli è stata fissata per !a mat­
t inata di domenica. 1 rincalzi 
biancoazasurrl saranno impenna­
ti domenica a Livorno per 1 in­
contro con la squadra amaranto. 
valevole per il campionato ri­
serve. 

L'Informatore 

SI CHIUDE LA STAGIONE DEL TROTTO 

Oggi a Villa Glori 
il Premio Chiusura 

Vittoria <li Hoc ieri alle Capannelle 

La riunione odierna all'Ippo­
dromo di Villa Glori con cui si 
chiude la stagione invernale di 
corse al trotto, si impernia sut 
Premio Chiusura che sarà dispu­
tato in due divisioni dato il gran­
de numero di cavalli rimasti 
Iscritti. 

Nella prima divisione i miglio. 
ri sono i partenti al secondo na­
stro che hanno « chmtces » pres­
so a poco equivalenti: molto di­
penderà dallo svolgimento della 
corsa. A titolo indicativo pro­
veremo ad indicare Speranza Mia, 
Marietana e Legnone. Dimenti­
cata potrebbe fornire la sor­
presa. 

Nella seconda divisione sono 
ben situati Sulpizio che ha cor­
so però male. Nulvi e Senna: 
ma anche qui i partenti al se-
ccndo nastro sembrano migliori. 
Tra essi proveremo ad indicare 
Kukunisa per la guida di Ugo 
Bottoni. Tramano che ha corso 
in progresso. Sciacallo e Fru-
golctto. 

Ecco le nostre selezioni: Pre­
mio Galoppatola: Miss Boga, Fri-
aìdo; Premio Scuderie: Azcsina, 
Karcosa: Premio Rondinella: Ar­
no. Pensa, Spoletta; Premio Chiu­
sura (1 div.): Marictana, Spe­
ranza Mia. Dimenticata; Premio 
Acquafondata: Tartaruga. Verta­
no; Premio Chiusura (2 d iv) : 
Kìikurusa. Tramano, Senna: Pre­

mio Rondinella: Cenema. .Alti-
chiaro: Premio Cavallerizza: Fol­
klore, Galassia; Premio Ippodro­
mo: Bella Ilanover. Macuba. 

Ieri alle Capannelle 
II favorito Hoc si 6 aggiudi­

cato facilmente nel finale il Pre­
mio Val d'Aosta precedendo Fu-
retto. Patui e Men Ka Re. La 
corsa si è praticamente risolta 
a metà percorso allorché, esauri­
tosi il battistrada Men Ka Re. 
Hoc è passato al comando in­
vano tallonato da Furetto dal 
quale si distaccava con facilità 
in retta di arrivo. Mai in corsa 
gli altri due concorrenti. 

Ecco 1 risultati e le quote re­
lative del totalizzatore: Premio 
Orbigny: 1) Ariete. 2) Radicata. 
tot. v. 14 acc. 19; Premio Val 
Padana: 1) Ingres. 2) Alessan­
dro. tot. v. 22. p. 13, 16. acc. S3. 
dup. 28: Premio Allumiere: 1» 
Murci. 2) Santippe, tot. v. 18. 
p. 16. 28. acc. 33. dup. 48: Pre­
mio Val di Non: 1) Montanello. 
2) Adalia. 3) Libertè. tot- v. 74. 
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che trattative eono In coreo fra 
le federazioni interessate per un 
incontro fra le nazionali maschi 
IL Se le trattative giungeranno 
in porto — dice l'agenzia — Ita 
Ha URSS sarà disputato il 29 
mar/o a Milano. Questa notizia, 
nuda e cruda, non specifica sul­
la eventualità di un secondo in­
contro a Roma, e, 6'intende, che 
dei due Incontri preventivati, am­
messo che anche il -secondo in­
contro dovesse essere effettuato, 
uno solo avrebbe carattere di 
ufficialità, perciò a Roma spet­
terebbero le classiche . « molli-
chelle » della torto 

In base a quanto 6opra, chie­
diamo che la F.i.P. mantenga fe­
de agli impegni assunt i presso 
li Comitato regionale romano, fa­
cendo effettuare l'Incontro uffi­
ciale a Roma, in sostituzione del 
mancato incontro Italia-Unghe­
ria, 

REMO GIIERARBI 

Loi - De Joanni 
stasera a Genova 

GENOVA. 19. — Domani sera, 
l'Associazione Pugilistica Genove-
see. farà svolgere al Teatro Ge­
nova, un'interessante riunione di 
boxe Nell'incontro « clou » della 
serata, Duilio Loi. campione ita­
liano dei pesi leggeri, tnvrociera 
i guanti con il romano De Joanni. 
Molta attesa, regna fra gli appas­
sionati genovesi, per vedere il 
recente vincitore del sercgnese 
Fermenti, alle prese con il voli­
tivo pugile romano. 

De Joanni. affrontando questa 
sera Loi, non avrà vita facile, 
ma data la sua consumata espe­
rienza e. la sua brillante scher­
ma, lecite appaiono le aspirazioni 
di un suo onorevole comporta­
mento. 

Nell'altro Incontro professioni­
stico della serata, Savini avrà 
nello svizzero Max Glierint;. un 
duro avversario. Incontri fra pu­
gili dilettanti. Taranno degna 
cornice alla ripresa pugilistica 

Fontane a Montevltfeo 
Ivano Fontana, cammone ita­

liano dei pesi medi, in comoa-
gnia di Luigi Proietti, suo mana­
ger. partirà domani in aereo rer 
Montevideo. ove sosterrà tre in­
contri di boxe. Il debutto del 
lucchese sui rings uraguayni, av­
verrà il 3 marzo, con Martinez. 
L'italiano, disputerà i restanti in-
contri entro un mese, vale a di­
re quindici giorni di distanza 
l'uno dall'altro. 

RIDUZIONI JENAL — CINEMA: 

Adriano, Aurora, ALhambra, Cen. 

tocelle, Corso, Delle Maschere, 

Due Allori, Excelslor, Galleria, 

Ionio, . Manzoni, Modernissimo, 

Olimpia, Orfeo, Principe, Plane­

tario, QulrlnetU, Rivoli, Rubino» 

Sala Umberto, Tuscolo, Trieste, 

Vittoria, Salone Margherita. TEA' 

TRI: Ateneo, IV Fontane, Qui­

rino, Rossini, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Imminente «Mac-

beth» di Shakespeare. 
ATENEO: Ore 21: «Racconto 

d'inverno ». 
DEI GOBBI: Ore 21.30: < Secondo 

carnet de notes» 
ELISEO: Ore 21: C.ia Ricci-Ma­

gni < Letto matrimoniale ». 

MANZONI: Ore 21,15: C.ia A. Bo-
relll e La porta chiusa ». 

OPERA: Riposo. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21 ! 
« Tarantella napoletana ».. 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checeo 
Durante < Accidenti ai giura­
menti!». 

SATIRI: Ore 17: prima dell'at­
tesa novità di Sto «Bonaven­
tura Precettore a Corte. Regia 
di Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 21,30: Teatro d'Arte 
Italiano « Tieste » di Seneca. 

VARIETÀ' 
AUiambra: Il Ponte di Waterloo 

e rivista 
Altieri: Hans il marinaio e nv . 
Ambra-IovIncili: Art. 319 Codice 

Penale e rivista 
La Fenice: Menzogna e rivista 
Principe: La sposa non può at­

tendere e rivista 
Ventun Aprile: I cow boy del de­

deserto e rivista 
Volturno: Trinidad e rivista 

CINEMA 
Acquario: Totò e le donne 
Adriacine: Papà diventa mamma 
Adriano: 11 più grande spettacolo 

del mondo 
Alba: Ragazze alla finestra 
Alcyone: Fiamme sulla laguna 
Ambasciatori: Il tenente Giorgio 
Anlene: Totò e le donne 
Apollo: Il falco di Bagdad 
Appio: Tamburi lontani 
Aquila: L'albergo della malavita 
Arcobaleno: Les fruit defendu 
Arenula: I bandoleros 
Ariston: Zitto... e mosca 
Astoria: Trinidad 
Astra: Il fiume 
Atlante: Vedovo cerca moglie 
Attualità: Uomini alla ventura 
Ati;ustus: Pietà per 1 giusti 
Aurora: Marito e moglie 
Ausonia: Trinidad 
Barberini: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Bellarmino: Cenerentola 
Bernini: Gli occhi che non sor­

risero 
Bologna: Cacciatore del Missouri 
Brancaccio: Il cacciatore del Mis­

souri 
Capannelle: Riposo 
Capitol: La voce del silenzio 
CapranIca: Zitto... e mosca 
Capranlchetta : L* ingenua mali­

ziosa 

Castello: La rivolta di Haiti 
Cen tocelle: Sgomento . 
Centrale: Viva Zapata ' ' 
Centr. Ciamplno: Serenata tragica 
Cine-Star: Trinidad 
Clodio: Art. 519 Codice Penale 
Cola di Rienzo: Trinidad 
Colombo: Il grande amante 
Colonna: Corriere diplomatico 
Colosseo: Ultimatum alla terra 
Corallo: Furore 
Corso: Il corsaro dell'Isola verde 

Modernissimo: Sala A: Il tenente 
Nuovo: Mata Bari 
Novoelne: La nemica 
Odeon: I Agli non sì vendono 
Odescalchl: Alcool 
Olympia: La gente mormora 
Orfeo: Viva Zapata 
Orione: L'esploratore scomparso 
Ottaviano: Il bandolero stanco 
p a l a n o : Manon e varietà 
Palestrlna: Totò cerca casa 
purioli: La rivolta di Baiti 
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OGGÌ « Prima eccezionale » al 

CAPITOL 

tfi 

ALDO FAWUZI 
UEAN MARAIS 
DANIEL GELIN 

FRANK VI11ARD 
C0SETTA GRECO 
ANTONIO CRAST 

EDOARDO CIANRM 
PAOLO PANELLI • 

FERNANDO FEKNAN GOME7 
ROSSANA PODESTÀ* 

MARIA GRAZIA FRANCIA 
ENRICO LUZI 

FRANCO SCANDURRA 
CHECCO DURANTE 

PINA PIOVANI 
CON tA PARTECIPATONE O 

PAOLO STOPPA 

sUHs <$l&ttsdt> D.W.PABST 
PRODUZIONE 

CINES-FRANCO LONDON FILM 
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Cristallo: Il bandolero stanco 
Delle Maschere: Il brigante di 

Tacca del Lupo 
Delle Terrazze: Una donna ha 

ucciso 
Del Vascello: Mia moglie si sposa 
Diana: Pietà per i giusti 
Dorla: 1 10 della legione 
Kden: Kangaru 
Espero: Ragazze alla finestra 
Europa: Zitto... e Mosca 
Excelslor: Facciamo il tifo in­

sieme 
Farnese: La rivolta di Haiti 
Faro: Riposo 
Fiamma: Zitto... e mosca 
Fiammetta: The marrying kiug 
Flaminio: Totò e le donne 
Fogliano: Tamburi lontani 
Fontana: Amore e sangue 
Galleria: Il grande cielo 
Giulio Cesare; Inferno bianco 
Golden: Trinidad 
Imperiale: I banditi di Poker 

Fiat 
Impero: L'autista pazzo 
Imitino: La tratta delle bianche 
Ionio: L'immagine meravigliosa 
Iris: Totò e le donne 
Italia: Ragazzo selvaggio 
Lux: La congiura del rinnegato 
Massimo: Pietà per i giusti 
Mazzini: Pietà per i giusti 
Metropolitan: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Moderno: I banditi di Poker Fiat 
Moderno Saletta: Uomini alla 

ventura 
Giorgio: Sala B. Prigionieri 
della palude 

Planetario: Astronomia 
Plaza : L'autocolonna rossa 
Plinius: Città canora 
Preneste: L'autista pazzo 
Quirinale: Trinidad 
Quirinetta : Cantando sotto la 

pioggia 
Reale: Il cacciatore del Missouri 
Rex: Trinidad 
Rialto: Il bandolero stanco 
Rivoti: Cantando sotto la pioggia 
Roma: La spada di Montecristo 
Rubino: Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'alce 
Salario: Processo alla città 
Sala Umberto: L'espresso di Pe­

chino 
Salone Margherita: Il tesoro dei 

Sequoia 
Sant'Ippolito: Il cavaliere di La-

gardere 
Savola: Tamburi lontani 
Silver Cine: La cortina del si­

lenzio 
Smeraldo: Jeff lo sceicco ribelle 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadinm: Altri tempi 
Supercinema: Il più grande spot. 

tacolo del mondo 
Tirreno: La nemica 
Trevi: Eurooa '51 
Trianon: L'eroe sono 10 
Trieste: Altri tempi 
Tuscolo: I falsari 
Vernano: Golfo del Messico 
Vittoria: Trinidad 
Vittoria Ciampino: Uccello di 

paradiso 

Antologìa 
del Fluoro 

OH studi su l l ' ade ™«™"™?Z°co^ Ha rirca centocinquant anni, coi comrmu 

degli £ S * *«° « .rn<°" ! .S^rr. cono da circa 

Prof. SEIICHI MATSUMIYA. 
che insieme ai suoi collaboralor, 
lyosaburo Takuma. Hidetsugu 
Tsuchikura . • Kemich. Ota-
d a del Dentai College di Tokio 
ha dimostrato, con I impiego del 
microscopio elettronico, deposi • 
di lluoruro di calcio sullo smalto 
dei denti in seguito al trattamen­
to col fluoruro di sodio .1 che 
determina una miglior diesa del 
lo smalto slesso contro la carie. 

Pir^Pr=M. *»!-~r-~ 
questa rilevante scoperta moderna 

5 
« • 

A cura del Centro Indagini 

produttrice del dentifricio 

ini Scientifiche della Società Chlorodont, 

Chlorodent 
% » • • • * * • w anticarie al fluoro 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOKOHE' DE BALZAC 

1 
— Volentieri, — rispose la [co della signora di Beau-

viscontessa. — Se lei sente tséant. 
già un'inclinazione per Del­
fina i suoi affari di cuore 
vanno a gonfie vele. Ecco di 
Marsay nel palco della prin­
cipessa Galathionne. e la si­
gnora di Nucingen è sulle 
spine, si impazienta. Non po­
trebbe esservi un momento 
migliore per abbordare una 
donna, soprattutto la moglie 
di un banchiere. Tutte que­
ste signore della Chaussée-
d'Antin amano la vendetta. 

— Che farebbe lei in un 
caso concimile? 

— Soffrirei in silenzio. 
In quel momento il mar­

chese d'Ajuda entrò nel pal-

— Ho trascurato i miei af­
fari per venire da lei, — 
disse, — e glielo comunico 
perchè non sembri un sacri 
Scio. 

II viso raggiante della vi­
scontessa insegnò a Eugenio 
a riconoscere le espressioni 
di un vero amore e a non 
confonderle con le smancerie 
della civetteria parigina. Egli 
ammirò la cugina, ammutolì 
e cedette il proprio posto al 
signor d'Ajuda sospirando. 
«Che nobile, «ublime crea­
tura è una donna che ami in 
tal modo! », disse tra sé. « E 
costui la tradirebbe per una 
pupattola? Ma come si può 

tradirla? ». E si sentiva per­
vadere da una collera infan­
tile; avrebbe- voluto rotolarsi 
ai piedi della signora di 
Beauséant e possedere un po­
tere demoniaco per rapirla 
nel proprio cuore, così come 
l'aquila rapisce in pianura, 
dal suo recinto, una candida 
capretta da latte. Si sentiva 
umiliato di trovarsi in quel 
grande museo della bellezza 
senza il proprio quadro, sen­
za un'amante sua. «Avere 
un'amante e una posizione 
quasi regale *. pensava, « è il 
5Cgno della potenza! ». e fissò 
la signora di Nucingen come 
un uomo ingiuriato fissa il 
proprio avversario. 

La viscontessa si volse a 
lui per porgergli, quale pre­
mio per la sua discrezione, 
mille ringraziamenti conte­
nuti in una strizzatala d'oc­
chi. Il primo atto era finito. 

— E* abbastanza in confi­
denza con la signora di Nu­
cingen per presentarle il si­
gnor di Rastignac? — chiese 
poi a] marchese di Ajuda. 

— Essa sarà lietissima di 
conoscere il signore. — re­
plicò il marchese. 

Il bel portoghése si alzò e 
prese il braccio dello studen­
te. il quale in un batter d'oc­
chi si trovò in presenza della 
signora di Nucingen. 

— Signora h f o o a m . — 

disse il marchese, — ho l'o­
nore di presentarle il cava­
liere Eugenio di Rastignac, 
cugino della viscontessa di 
Beauséant. Ella ha prodotto 
su di lui un'impressione cosi 
vivace, che ho voluto com­
pletare la sua felicità avvi­
cinandolo al suo idolo. 

Queste parole furono pro­
nunciate con un accento 
scherzoso che ne attenuava 
il pensiero un po' brutale: il 
quale però, salvate ie forme, 
non dispiace mai a una don­
na. La signora di Nucingen 
sorrise e offrì a Eugenio il 

posto del marito, che si era [ce Eugenio, — mi sembra, 
allontanato. I signora, che se voglio piace-

— Non oso proporle di ri-lrc a mìa cugina è opportuno 
manere accanto a aie. signo 
re. — gli disse. — Quando 
si ha ]a fortuna di essere con 
la signora di Beauséant. vi 
si rimane. 

— Ma, — replicò sottovo-

41 arcaeaiarte tt cavaliere Esitale di Kattigmac^. • 

m e pazze , e fu al lora che , j s g u a r d o d i un g i o v a n e d à n -
facendo u n p a r a g o n e tra l e i ! n o loro u n va lore '.nesvùr.a-
e s u a sore l la , la s ignora di ; b i l e . Perc iò la s ignora di" N u ­

c h e r i m a n g a q u i . P r i m a c h e ! B e a u s é a n t mi par lo m o l t o j c i n g e n t r o v ò c h e R a s t i g n a c 
a r r i v a s s e i l s i g n o r m a r c h e s e ; b e n e di lei e m i disse q u a n - — " -
p a r l a v a m o di lei e del la d ì - :•• fo-se ouonn col m i o v i c i -
s t m z i o n e c h e e m a n a da tutta '< no . il s i g n o r Gor io t . E . infat 
la persona . — a g g i u n s e a v o 
c e a l ta . 

Il s i g n o r d 'Ajuda. si rit irò. 
— D a v v e r o , s i g n o r e . — e -

s c l a m ò la b a r o n e s s a , — le i 
resterà c o n m e ? A l l o r a f a r e ­
m o amic i z ia , p o i c h é la s i g n o ­
ra di R e s t a u d m i h a già d a ­
to u n v i v i s s i m o des ider io di 
conoscer la . 

— E* assa i b u g i a r d a , a l l o ­
ra. d a l m o m e n t o c h e rifiuta di 
r i c e v e r m i ! 

— C o m e m a i ? 
— S i g n o r a , a v r ò U c o r a g ­

gio d i r i v e l a r g l i e n e il m o t i v o , 
però r e c l a m o tutta la s u a i n ­
d u l g e n z a per i l s e g r e t o c h e 
l e conf ido. S o n o co inqu i l ino 
d e l s u o s ignor p a d r e , e , s i c ­
c o m e i g n o r a v o c h e la s i g n o ­
ra d i Res taud fosse s u a fi­
g l ia , c o m m i s i l ' imprudenza di 
par larne m o l t o i n g e n u a m e n ­
te , f a c e n d o cos ì inquie tare la 
sua signora sorella e il mari­
to di lei. 

«Non potrà credere quan­
to la duchessa di Langoais e 
mia cugina abbiano trovato 
di pessimo gusto quell'apo­
stasia filiale: quando raccon­
tai loro la scena risero co­

li. come potrebbe non amar­
lo? egli l'adora così appassio­
natamente che già ne sono 
geloso! Stamane abbiamo par­
lato di lei per due ore, e 
poi. tutto preso di ciò che 
suo padre mi ha raccontato, 
stasera, pranzando con mia 
cugina, le ho dichiarato che 
lei non poteva non essere 
tanto bella quanto amorosa; 
e, volendo indubbiamente fa 

era assai simpatico; poi, co­
me tutte le donne, non po­
tendo rispondere nulla alle 
frasi formulate dallo studen­
te con tanta energia, sviò la 
•conversazione. 

—__ Sì, mia sorella ha tor­
to di comportarsi così col po­
vero babbo, che è stato dav­
vero un dio per noi. Fu ne­
cessario che mio marito mi 
ordinasse esplicitamente di 
vedere mio padre soltanto 
il mattino, perchè cedessi su 

•orire un" ammirazione co>; questo punto; però ne ri­
ardente. la signora di Beau­
séant mi ha condotto qui, av­
vertendomi con la sua gra­
zia consueta che l'avrei vista. 

— E che, signore, _ escla­
mo la moglie del banchiere, 
— le dovrei già della ricono­
scenza? Ancora un po' e sa­
remo vecchi amici. 

— Benché l'amicizia deb­
ba essere, accanto a lei, un 
sentimento non comune, — 
disse Rastignac, — non vor­
rò mai essere suo amico. 

Queste sciocchezze stereo­
tipate ad uso degli esordienti 
sembrano sempre graziose al­
le donne, e sono meschine 
soltanto se lette a freddo, 
poiché il gesto, l'accento e lo 

masi addolorata per molto 
tempo, piansi, e queste vio­
lenze, che fecero seguito alle 
brutalità del matrimonio, fu­
rono una delle ragioni che 
più hanno turbato la nostra 
unione. Agli occhi del mon­
do io sono certamente la don­
na più fortunata di Parigi, 
mentre in realtà sono la più 
disgraziata. Forse lei mi giu­
dicherà pazza perchè ie par­
lo così apertamente; ma lei 
conosce mk> padre* e per­
ciò non posso considerarla 
un estraneo. 

(Continua) 
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NOTIZIE DALLiNT 
L'ATTENTATO Al DIRITTI SINDACALI E* UN ATTENUTO AL TENORE DI VITA 

Di Vittorio denuncia la collusione 
tra II governo e Costa contro lo sciopero 

Tutta Piombino in lotta attorno alle maestranze dell' ILVA che si asten­
gono dal lavoro per quarantotto ore in difesa dei propri diritti sindacali 

Nella polemica sul diritto di 
sciopero, con particolare ri-
guatilo al coordinamento del­
la lotta per i diritti costituzio­
nali dei lavoratori con la lot­
ta per le rivendicazioni econo­
miche fondamentali, è nuova­
mente intervenuto il compa­
gno Di Vittorio, con un impor­
tante articolo che apparirà sul 
prossimo numero dell'organo 
confederale Lavoro. 

L'articolo, che s'intitola «Di­
fesa del pane e dello sciopero» 
comincia rilevando che la Con-
find ust ria .< ponendoM fuori 
dalla Costituzione, al disopra 
dei Parlamento e contro le 
norme dei contratti cM lavoro 
(nessuno dei quali contempla 
l'equivalenza a'uno sciopero 
qualsiasi all'assenza arbitraria 
dal lavoro), ha sentenziato per 
proprio conto che lo sciopero 
a\ente scopo di manifestazio­
ne politica delle maestran-' dovere, alla 
ze, è illegittimo, arrogandosi, lavoratore». 
quindi, il potere di determina­
re essa stessa — o i singoli 
padroni ad essa aderenti — le 
punizioni da applicare contro 
i pr&faunti colpevoli. 

<• Il governo a sua volta — 
prosegue Di Vittorio — non ha 
voluto rimanere indietro alla 
Confìndustna, nell'attacco alla 
maggiore conquista democrati­
ca dei lavoratori italiani. Al­
cuni ministri hanno spinto il 
loro zelo sino a sentirsi obbli­
gati ad applicare anch'essi la 
nota circolare della Confinò u-
stria, infliggendo punizioni 
analoghe a quelle inflitte dalla 
FIAT ad alcuni dipendenti di 
pubbliche amministrazioni che 
avevano partecipato allo scio­
pero. A ciò si aggiunge il di­
segno di legge col quale il go­
verno tende a farsi delegare 
dal Parlamento il potere di 
sopprimere il diritto di scio­
pero per i pubblici dipendenti 

.. Governo e 

pero a! pubblici dipendenti. In 
risposta alle richieste di ade­
guamenti retributivi presenta­
te da tutte le organizzazioni 
degli statali, dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, ecc., i quali 
hanno subito negli ultimi mesi 
una notevole riduzione del lo­
ro stipendi reali. 

•r La difeta del diritto di 
«doperò dunque, è tutt*una 
con la difesa e i miglioramenti 
dei -alari e deoli stipendi: con 
la .d'fesa del pane dei lavora­
tori e delle loro famiglie. 

« La C.G.I.L. non intende 
drammatizzare la situazione. 
Essa è sempre pronta a discu­
tere e a cercare una soluzione 
equa ai problemi posti sul tap­
peto. Ma se si vogliono umi­
liare e piegare con la forza 1 
lavoratori, contro ogni legge e 
contro ogni ragione, la CGIL 
compirà interamente il proprio 

testa del popolo 

La lotta a Piombino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 19. — Il dram­
matico incalzare degli avveni' 
menti all'ILVA ed alla MA­
GONA fa si che ancora una 
volta tutti gli ambienti demo­
cratici e produttivi della città 
siano in movimento per re­
spingere gli annunziati licen­
ziamenti alla MAGONA e per 
impedire all'ILVA di instaura­
re in fabbrica un regime tivi-
camente fascista. 

Lo sciopero di 48 ore al­
l'ILVA, proclamato dalla FIOM 
e che si concluderà alle ore 6 
di sabato mattina, si è arric­
chito di episodi quanto mai si­
gnificativi. Le sartine » nume­
rose commesse dei negozi di 
abbigliamento si .tono attenute 
dal lavoro; gli studenti delle 
classi tecniche non hanno fre-

VA HI TRIBUNALE CHI DIFENDE LE FABBRICHE! 

Si è iniziato il processo 
agli eroi delle "Reggiane,, 
L'arringa di fens iva di Lelio B a s s o - O g g i la sentenza 

REGGIO EMILIA, 19. — Non accusati di invasione di fabbri­
che, per scopo di possesso o di 
profitto, che non erano certa< 
mente i motivi che hanno spin­
to le maestranze all'azione. Lo 

dunque costituiscono un bloc­
co solo contro i lavoratori, tiel-
l'rttacco al diritto di sciopero. 
Ed essi hanno fretta; non voglio­
no attendere che il Parlamen­
to discuta con l'ampiezza e la 
serenità necessarie ;in proble­
ma cosi grave. Il loro piano è 
di porre il Parlamento di fron­
te al fatto compiuto dell'abo­
lizione del diritto di sciopero 
per i lavoratori del pubblico 
impiego, come della mutilazio­
ne mortale dello stesso diritto 
per tutti gli altri. Al Parla*-
mento si vuol riserva.rg.ilJcprn-
pito umiliante di ratificare là 
volontà del grande padronato; 
si vuole ridurlo al rango della 
famigerata Camera dei fasci e 
delle corporazioni». 

Dopo aver ricordato il pare­
re sull'argomento di illustri 
giuristi, come l'oc. Piero Cala­
mandrei, e di noti sindacalisti 
di parte socialdemocratica co­
me Rinaldo Rigola e Ludovico 
D'Aragona, il segretario gene­
rale della CGIL registra con 
soddisfazione la posizione ana­
loga della UIL e di tutti i sin­
dacati del pubblico impiego e 
ironizza su quei pochi diri­
genti della CISL i quali «in 
una controversia fondamentale, 
d: principio, fra grandi indu­
striai: e lavoratori, non si pe­
ritano di schierarsi dalla par­
te del padrone per riconoscere 
a quasti il potere di punire i 
loro compagni di lavoro, quan­
do e-=si manifestano una pro­
pria volontà, mediante la so­
spensione del lavoro ••• 

E Di Vittorio conclude: - Il 
fatto sul quale dobbiamo ri­
chiamare la massima attenzio­
ne di tutti i lavoratori italiani 
è che lo sciopero non è fine a 
se stesso. Lo sciopero è il mez­
zo p;u potente con il quale i 
lavoratori possono difendere il 
propr.o pane. ; propri dirilt", 
la propria dienità. L'attacco 
concentrico della Confindustria 
e del governo contro il diritto 
di sciopero, in questo momen­
to. non è casuale. 

« Non è per caso che la Con-
nrdustria abbia sferrato que­
sto attacco nel momento in cui 
sta per venire al pettine il no­
do del conglobamento della re­
tribuzione. al quale sono con­
nessi urgenti miglioramene in 
favore de: lavoratori. 

- N o n * per caso che il go­
verno ha chiesto la delega per 
sopprimere il diritto di scio-

un reato comune, ma una pa­
gina gloriosa della storia del 
movimento operaio è stata og­
gi rievocata davanti al Tribu­
nale di Reggio Emilia: la lotta oratore infine ha notato come 
dei lavoratori delle Regolane Ma Direzione delle Reggiane 

t- PC impedire la rovina della'non fosse mai stata incriminata 
Connndustna. I f a b b r j c a jper il reato della serrata, con-

II Tribunale è presieduto dal 
comm. Ardente Morini; P. M. 
il dotU Di Filippo; collegio dei 
difensori: avv. Giotto Bonini, 
on. a w . Lelio Basso, a w . Lan­
dò Landino avv. Dino Felisetti; 

'P.C., a w . Carlo Lasagni. Impu­
tati: Quirino Giaconi, Ilvo Lu-
setti, Giuseppe Soncini, Franco 
Carini, Giuseppe Burani, Lucia­
no Fontanesi, Pierino Bonaclni, 
Silvano Consolini, Elio Trolli, 
Werther Rabitti. Lodovico Fer­
rari, Orlando Collini, Franco 
Ceresoli, Loris Piccinini. Alber 
tino. Diigonj. Mario Saccani, Li­
vio Montanari, Antonio Luppi, 
Leo Gazzini Capi d'imputazio 
ne: «Arbitraria occupazione di 
azienda col solo scopo di tur­
bare il normale svolgimento del 
lavoro negli stabilimenti indu­
striali delle O.M.I.-Reaotone ». 

Il presidente interroga il rag. 
Moraglia, commissario liquida­
tore dell'azienda, il quale ripe­
te le note tesi padronali, difen­
dendo l'operato della Direzione; 
ma, rispondendo ad una preci­
sa domanda, deve ammettere 
che durante il periodo dell'oc­
cupazione non si è verificato 
alcun atto di sabotaggio, nessun 
furto, nessun danneggiamento 
al patrimonio delle officine. Do. 
pò l'escussione di alcuni testi­
moni, i quali si limitano a con­
fermare le deposizioni rese in 
istruttoria, il presidente dà la 
parola all 'aw. Lasagni, il qua­
le difende l'operato della Dire­
zione delle Reggiane. 

Inizia quindi la sua requisi­
toria il dott. Di Filippo. P. M„ 
il quale ritiene che gli operai 

templato nel C. P.; ma anzi le 
autorità governative provincia­
li avevano ordinato alla forza 
pubblica di proteggere la ser­
rata stessa. Domani il presi­
dente del Tribunale pronuncerà 
la sentenza. 

Il Convegno nazionale psr la 
protezione social*, organizzato 
dalla CGIL, inizia oggi, con un 
discorso dell'on. LJzzudrl. nel sa­
lone dell'A660Olazione Artistica 
Internazionale, di via Margutta, 
Seguiranno ile relezioni dei pro­
fessori Giannini, Pellegrini, Ste­
ve. del dott Giua, dell'avv. Bec­
ca. Domani e domenica si avrà 
la discussione. Concluderà i la­
vori l'on. DI Vittorio 

luentato le lesioni. Pratica­
mente, con lo sciopero di due 
ere dei dipendenti delle pic­
cole imprese appaltataci che 
operano all'interno dello sta­
bilimento siderurgico e con la 
astensione pressoché totale del­
le maestranze dell'ILVA, e 
stata riaffermata la volontà di 
35 mila abitanti della città, di 
fermare la mano a coloro che 
vogliono subordinare la vita 
dell'industria nazionale agli in­
teressi del vwnopolismo stra­
niero. 

Le richieste dei lavoratori 
dell'ILVA sono basate soprat­
tutto sul rispetto del diritto di 
sciopero, sulla ricostruzione 
del secondo altoforno e sulla 
eliminazione del cosiddetto 
«plafond^, che ogni mese per 
molti operai comporta una sot­
trazione di vùlioni di lire. 

Più grave infanto si fa la 
situazione per i 2.600 dipen­
denti della MAGONA alla vi­
gilia, ormai, dei 500 licenzia­
menti. 

La FIOM è intervenuta in 
questi giorni presso l'Unione 
Industriali di Livorno per un 
nuovo tentativo tendente ad 
impedire la smobilitazione di 
questo importante complesso. 
Il rappresentante della Società 
signor Lovetti, presente ai col­
loqui, dopo essersi diffuso a 
lungo sulla ricerca delle re­
sponsabilità che, secondo lui 
ricadrebbero esclusivamente sul 
governo, ha accettato, a 48 ore 
dall'invito rivoltogli dal sin­
dacato, di discutere il proble­
ma presso i, competenti Mini­
steri. 

La Segreteria della FIOM, 
da parte sua, neWinviare il suo 
plauso ed il suo caloroso sa­
luto a tutti i lavoratori in lotta 
ci ha informato che anche n 
Bagnoli i lavoratori dell'ILVA 
hanno sospeso il lavoro 

Intanto più viva si fa l'at­
tesa per i due convegni na­
zionali che verranno effettuati 
a Piombino su iniziatica della 
FIOM. Il primo ti 28 febbraio 
esaminerà l'azione da svolge­
re per costringere gli indu­
striali a definire quella parte 
del contratto di lavoro dei me­
tallurgici che riguarda i side­
rurgici, il secondo, che avrà 
luego in marzo, vedrà riuniti 
i rappresentanti delle fabbri­
che metallurgiche dipendenti 
dall'IRI, di quelle legate al 
Flit-je. di.,quelle./deL campiello 
COGNE, per stabilire Ut linea 
di condotta da adottarsi a so­
stegno del progetto di nazio­
nalizzazione 

DANILO CASCIANI 

I prezzi aumentano 

Il grafico mostra — in base ni dati ufficiali — l'aumento dei 
prezzi dei generi di largo consumo verificatosi nell'ultimo 

anno (1 numeri a fianco del grafico Indicano quante volte 
sono aumentati i prezzi rispetto all'anteguerra). A questa 
continua perdita di potere d'acquisto delle masse, il go­
verno sta per dare un'ulteriore spinta: l'aumento dei fitti. 
I giornali governativi annunciano infatti apertamente un 
rincaro delle pigioni che, naturalmente, dovrebbe avvenire 

dopo le prossime elezioni! 

La voce dei lettori 
L'assassinio dei Rosenberg getterebbe 
una macchia sulla bandiera americana 

Caro direttore, 
mi perdone­

rai se ti scrìvo 
a matita. Sono 
mamma ' di 

• due figli e da 
circa una 
quindicina d i 
giorni mi tro-
zo a letto in­
fluenzata e ad 

mi procura un forte mal dt te­
sta. Seguo sempre il tuo giornale 
con molto scrupolo; perchè so 
che il tuo giornale mi dice la 
verità e rafforza la mìa speran­
za che un giorno l'attuale stalo 
di cose cambierà. 

Mi sta molto a cuore il caso 
dei Rosenberg e con le lacrime 
tgli occhi ho letto che anche 
Eisenhower ha rifiutato la gra­
zia ai due innocenti. Perdona tt 
mie espressioni messe con poca 
correttezza. Sono una donna di 
pia di quaranta anni ed ho fre-
quentato solo la sesta elemen­
tare. Sono spinta a scrìverti per 
che voglio farti sapere che mi 
tormenta tanto la sorte dei co 
niugi Rosenberg e perchè ho bt 
'ogno di sfogarmi. 

Come può il governo amen-

Il treno deragliato a Benevento 
viaggiava a velocità regolamentare 

Numerosi testimoni hanno udito neìin campagna i segnali di 
allarme del macchinista • Un altro treno deraglia a Celano ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BENEVENTO. 19. — Men­
tre l'inchiesta per accertare 
le cause del disastro ferrovia­
rio continua, nuovi element' 
vengono a convalidare l'ipo­
tesi secondo cui il sinistio è 
stato provocato dalla disfun­
zione del dispositivo di co­
mando e a far crollare l'in­
sinuazione della stampa go­
vernativa che, come al solito. 
vorrebbe addossare le respon­
sabilità al personale di mac­
china. Il tachimetro meccani­
co era guasto nel senso che 
lava oscillazioni non rispon­
denti agli effettivi sbalzi di 
velocità, per cui sulla zona 
venivano registrate velocità 
superiori a quelle reali. Ciò 
risulta da un'annotazione fat­
ta dal macchinista sul libro 
di bordo. Si può quindi al 
fermare che le velocità ef­
fettive del convoglio si aggi-

I redattori dei giornali di fabbrica 
al convegno dei corrispondenti operai 

L'assemblea indetta dall'Unità per domenica prossima a Firenze 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 19 — Quando 
agli operai di una fabbrica 
empolese sono state assegna­
te due deleghe per il conve­
gno di domenica prossima, 
subito è stata posta la que­
stione: « Ma come, non è pos 
sibile venire in più di due 

che occuparono la fabbrica non persone ? ». E ce n'è voluta, 
volevano turbare il normale Jper spiegare che si. venissero 
svolgimento del lavoro, e se j pure in quanti volevano, per­
turbamento vi fu, ciò non dipese c n è il convegno è aperto a 
dalla loro volontà. H dott. Di 
Filippo chiede che siano tutti 
condannati a tre mesi e a lire 
8000 di multa, salvo il Gazzini. 
per il quale chiede quattro me­
si e 12.000 lire di multa 

tutti i compagni delle fabbri 
che: ma che toccherà neces­
sariamente solo ad alcuni, d e ­
legati da loro, di prender 
nrrJe ni lavori in qualità d: 

T̂ , , „ .corrispondenti o p e r a i del 
Nel corso della sua arringa. . q u o t i diano del Partito, del-

| l'Unità 
l'on. a w . Lelio Basso ha tran 
tumato con lucidissime argo­
mentazioni le assurde accuse 
della vecchia Direzione, circa 
il turbamento del normale svol­
gimento del lavoro; ciò che as­
solutamente non è accaduto per. 
che, dopo la serrata padronale, 
sarebbe assurdo pensare che la 
attività delle maestranze abbia 
turbato qualsiasi attività nella 
azienda. L'on. Basso ha sottoli­
neato quindi come gli imputati 
non possano venire nemmeno 

Discussioni come quella c i ­
tata si svolgono di continuo, 
in questi giorni, nelle nostre 
fabbriche. «« Ci sarà Longo? 
Verrà Pajetta? E Ingrao? «. si 
sente domandare dovunque si 
vada a porre sul tappeto la 
Questione della partecipazio­
ne al convegno dei corri­
spondenti del Centro-Sud. 

Né si tratta solo di curio­
sità per la presenza di com-

f«agni cosi autorevoli e popò-
ari ad un convegno di Par­

tito. Fra i compagni e fra 
tutti gli operai esiste chiara 
la sensazione che. dopo il 22 
febbraio, qualcosa di nuovo 
ci sarà da fare, e che il con­
vegno lascerà una traccia 
profonda nel lavoro giornali­
stico del Partito. Sentono, 
i compagni delle fabbriche, 
che dopo quanto verrà discus­
so e deciso domenica prossi­
ma nella Casa del Popolo di 
Rifredi, V Unità diventerà 
un'arme ancora più efficace 
nella grande lotta contro un 
padronato senza scrupoli, e 
per la democrazia nel nostro 
Paese. 

Ecco perchè gli operai del­
la Galileo, della Pignone, del­
la Richard-Ginori di Sesto 
Fiorentino, le operaie della 
Manifattura Tabacchi o della 
Monetti e Roberfs, gli onerai 
della C.E.S-A. di Empoli, del 
Fabbricone di Prato, del cal­
zaturificio Vannini della Ru-
fina vogliono essere presenti 
nel maggior numero Dossi-
bile. 

Nella grande sala della Ca­
sa del Popolo di Rifredi sono 

NUOVE RIVELAZIONI AL PROCESSO PER I FATTI DI A NORIA 

Due d.c. sanno la ueriia ma tacciono! 
Il sopraluocjo della Corte di Rari - Mentre le sorelle Porro venivano 
uccise» uno degli imputati si trovava nella caserma dei carabinieri 

DAL HOSTIO COUUSrOROOTE 

BARI, 19. — 11 sopraluofo 
effettuato oggi ad Andria dalla 
Corte d'Assise d'Appello, ha 
confermato pienamente la va­
lidità delle tesi già sostenute 
dalla difesa in sede di discus­
sione di primo grado presso la 
Corte d'Assi ?e di Trani. 

Come è noto la Corte di Tra­
ni, discutendo il processo per i 
fatti avvenuti ad Andria nel 
marzo 1046, giunse ad un'in­
giusta ed iniqua sentenza, la 
cui montatura va crollando con 
l'appello che si discute ora a 
Bari. 

L'accesso della Corte nella 
citta di Andria è servito a 
stabilire con- esattezza circo­
stanze di primaria importanza 
dalle quali dipende la sorte 
della m a s t e r parte degli im­
putati. 

Ad Andria è stata stabilita 
l'esatta ubicazione di stabili e 
vie, con particolare riguardo 
alle possibilità di accesso alle 
terrazze del Palazzo Porro, d o . 
ee furono uccise le do* sorelle. 

Permane intanto vivissima, 
nella Corte giudicante e cella 
popolazione, lo scalpore susci­
tato dal clamoroso colpo di 
scena verificatoci ieri, in aper­
tura di udienza, con la let­
tura dell'ep stola di uno dei 
maggiori testi di accusa. Pa­
squale Caterino, ricoverato 
presso il sanatorio di Putigna. 
no, il quale come già riferito, 
ha fatto una completa ritrat­
tazione dei falsi denunziati, 
che causarono la comminazio­
ne di 6 ergastoli e di circa 0 
secoli di carcere. 

In proposito, ci risulta che 
to stesso Caterino qualche gior­
no fa abbia avuto Un colloquio 
con l 'aw. Filippo Salerno, al 
quale avrehbe ratto eccezionali 
e clamorose confessioni sul 
modo in cui fu condotto lo 
artificio della sua falsa testi­
monianza e sugli tafanai di 
cui fu a suo tempo •ttUma. 

NelTudlenza di ieri. Intanto, 
l'imputato Guido Natale, con­
dannato all'ergastolo, ha rico­
nosciuto nell'aula, sedute al 
banco della stampa. Il 

Antonio Bonito, corrisponden­
te de • n Paese >, che- a suo 
dire sarebbe stato in grado di 
testimoniare su una circostan­
za validissima ai fini del ri­
conoscimento della sua inno­
cenza, secondo cui l'imputato, 
al momento del succedersi dei 
fatti addebitatigli, era nella 
caserma dei carabinieri di An­
dria assieme al compagno Di 
Vittorio. 

La Corte ha accettato la 
proposta di escursione del col­
lega Bonito, il quale ha testi­
moniato favorevolmente alla 
circostanza denunziata dall'im­
putato. 

Dalla voce d un altro im­
putato. Giovanni Spione, con 
dannato a 13 anni, si è appreso 
inoltre che 10 stesso, sospettato 
di aver partecipato, la sera del 
giorno 6 marzo 1940, al seque 
stro di alcuni carabinieri^ non 
poteva partecipare a detto epi­
sodio poiché era m stato di 
detenzione fin dal mattino. 

Un altro imputato, infine, il 
24enne Nicola Fintili, cosdan-

. _ - - a, 

to che il carcere perpetuo gli 
6 stato comminato perchè chi 
poteva non vuole testimoniare. 
Ha fatto i nomi del d-c. Tessa 
e di tale Vincenzo Parenza, in 
compagnia dei quali, ed in ca­
sa del primo, egli si trovava 
quando si svolgevano i fatti de: 
quali è imputato. 

Il giovane Fintili ha anche 
riferito dt aver scritto circa 
un mese fa ai do*, invitandoli 
a dire la verità, ma di non 
avere ricevuto alcuna risposta 
L'imputato ha affermato poi di 
aver appreso da un. familiare 
che il Tessa, subito dopo aver 
ricevuto la lettera, al recò in 
casa di una ina cugina, alla 
quale disse che non avrebbe 
potuto deporre: perchè, se tao 
to avesse fatto, gli avrebbero 
tolto il posto, e l o M> "" 
messo in serie difficolta 

Domani, 
tondo 

la cui 
arzinga si prevede durerà due 
Clami. 

ravano sui 90 chilometri ora­
ri, velocità assolutamente re­
golamentare. Anche se la v e ­
locità regolamentare in cer­
ti momenti delia corsa è sta­
ta superata di 5-10 chilome­
tri ciò non è imputabile al 
macchinista in quanto egli si 
trovava nella cabina in cui vi 
era il tachimetro elettrico e 
si sa che questi tipi di tachi­
metri non permettono un con­
trollo esatto della velocità. Il 
tachimetro meccanico guasto 
da lungo tempo, doveva es ­
sere revisionato. 

Per quanto riguarda i fre 
ni va notato che alle volte 
essi non rispondono cosi co­
me dovrebbero, poiché nella 
condotta e nel rubinetto ri 
mane dell'aria che ostacola 
il funzionamento tempestivo 
della frenatura. 

Crolla poi nella maniera 
più vergognosa l'ipotesi avan­
zata dai giornali governativi 
circa l'assopimento del mac­
chinista. Crolla per le testi­
monianze di moltissime per 
sone — quali, ad esempio, la 
signora Frattolillo (guardiana 
al passaggio a livello del chi­
lometro 0,945), il giovane P a ­
squale Rizzo, di servizio quel­
la notte al suddetto passaggio 
a livello; la signora Maria 
Rotunno, abitante nei paraggi 
immediati della ferrovia, i l 
sig. Vincenzo Iacoviello, di 
servizio al passaggio a livel 
lo della linea di Foggia, suo 
figlio Aurelio ed il sig. Ca­
staldi — i quali tutti afferma­
no di aver udito i fischi ri­
petuti di allarme del treno 
e, pochi secondi dopo, il boa­
to tremendo. 

Intanto da ogni parte d'Ita 
lia. da Genova, Napoli, Bolo 
gna ecc. continuano a perve­
nire al Sindacato Ferroviari 
Italiani telegrammi di solida 
rietà. 

COSTANZO SAVOIA 

cominciati i preparativi per 
dare una d e g n a cornice al 
convegno: fondale, festoni, 
striscioni con parole di eaiu­
to agli operai di tante città 
d'Italia che converranno qui. 

I compagni di Livorno 
hanno spedito i pannelli per 
la mostra sulla storia del 
Martello, il giornale di fab­
brica dei cantieri O.T.O. I re­
dattori operai del Martello 
saranno presenti a fianco di 
quelli della Colata, i l g iova­
ne confratello su cui scrivo­
no gli operai della Pignone, 
a quelli della Voce dei lavo­
ratori della Galileo, a quelli 
della Fornace delle fabbriche 
di Castel fiorentino, a quelli 
di tanti altri giornali di fab­
brica. Hanno già confermato 
la loro presenza corrispon­
denti operai di Napoli, di 
Terni, di Perugia, di Bari, di 
Taranto, di Ancona, di Pesa­
ro, di Carbonia, di Palermo. 

Rifredi, il centro industria­
le di Firenze, teatro di tante 
lotte della classe operaia fio­
rentina, si appresta ad acco­
gliere domenica mattina i 
corrispondenti o p e r a i del-
l'Unita: la sua Casa del Popo­
lo. già tante volte testimone di 
eventi che son rimasti fissati 
come esperienze fondamenta. 
li e decisive nella memoria 
dei lavoratori di Firenze, sta 
vestendo l'abito del'e solenni 
occasioni, per ospitare coi d e ­
legati di tante fabbriche i ta - (Ceatuqazionc Jan» i 
liane e coi compagni Longo, 
Pajetta e Ingrao. i continua­
tori fedeli di una lunga bat­
taglia le cui prime prospet­
tive furono tracciate, ormai 
son decenni, da Gramsci e da _ . _ _. 
Togliatti, redattori d e l i t t o » . ffi 7 %%£££?$?con' 

Si spezza un binario 
e un treno deraglia 

AVEZZANO, 19. — Ieri se ­
ra, nei pressi della stazione 
di Celano, il treno provenien­
te da Sulmona in arrivo ad 
Avezzano alle 19. portava 20 
minuti di ritardo Arrivato al­
la stazione di Celano, mentre 
effettuava una manovra, un 
binario tenuto evidentemen­
te da anni in cattive condi­
zioni si spezzava, procandD il 
deragliamento del treno. 

I viaggiatori non hanno ri­
cevuto nessun danno per la 

ridotta velocità e se la sono 
cavata con un po' di panico. 
Questo incidente è partico­
larmente allarmante in quan­
to si verifica a pochi giorn* 
dal disastro di Benevento, 
sulle cause del quale il go­
verno tenta di addossare la 
colpa al personale delle fer­
rovie. 

E' morto il leone 
operato a Torino 

TORINO. 19. — Un leone di 
tre anni, della troupe del Circo 
Apollo, che da una settimana 
è a Torino, è stato operato ieri 
l'altro nella clinica della fa­
coltà di veterinaria, di una gra­
ve carie dentaria con compli­
cazioni al lacrimarlo destro. 

Per la difficile operazione i 
dottori avevano anestetizzato la 
belva con 40 centimetri cubi di 
Penthotal: il leoncino però non 
ha resistito ed è morto ieri mat­
tina all'alba. 

cano dire che la bandiera a itel> 
le e strisce cesserebbe di sven­
tolare nel cielo se i Rosenberg 
non muoiono? Ma se questo de­
litto viene compiuto come ose­
ranno le autorità americane 
guardare in alto la loro bandie 
ra senza vedere l'ombra dei Ro­
senberg e i loro figli orfani pei 
colpa loro? Questo vorrei che 
pensassero! La loro bandiera ap­
parirà ai loro occhi intrisa dt 
sangue. Ci pensino prima di 
compiere tale infamia, perchè 
della loro sporca politica piena 
di menzogne dovranno rendere 
conto non solo dinanzi agli no 
mini ma anche davanti a Dio. 

Caro direttore, parlo di Dio 
perchè ho fede in Lui come net 
la politica del tuo partito che 
lotta per una santa giustizia. 

Quanto desidero che i mtet fi 
gli studino per pater un giorno 
essere in grado di scrivere sen­
za sentirsi rammaricati di com 
mettere errori! 

Chi è responsabile dei nostri 
guai un giorno finirà come 
finito Mussolini. Che ci pensi 
bene il nostro ' governo. Poiché 
il popolo si sta svegliando anchi 
in tarda età come la mia. 

Ringraziamenti e saluti 
P. Veglia - Itoma 

A b b i a m o i c a p e l l i 

b i a n c h i e n o n 

p o s s i a m o s p o s a r c i 

Cara Unità, 
ti preghiamo 

di ospitare sul­
le tue colonne 
questa lettera 
da noi inviata 
all'on. Giusep: 
pe Di Vittorio, 
segretario della 
C.G.I.L.: 

* Onorevole, quali onesti solda-ì 
ti d'Italia, preghiamo vivamente] 
la S. V., perchè si compiaccia \ 

J Presentare alla Camera le nostre, 
amentele e giuste rivendicazioni I 

più volte avanzate ai vari mini­
steri. 

Siamo dei carabinieri, anche 
noi figli del popolo. 

Poiché della nostra situazione, 
mai nessuno, ad eccezione di Lei 
si è mai interessato, La preghia­
mo perchè in sede di dibattito 
faccia presente quali sono le no­
stre giuste rivendicazioni che, 
sia come soldati, sia come uo­
mini, abbiamo e vantiamo ugua­
li diritti alla vita. 

Abbiamo chiesto più volte che 
anche noi, riammessi, potessimo 
godere dello stesso beneficio dei 
colleghi, oggi nelle nostre mede 
sime condizioni (di carriera) a 

contrarre matrimonio, al compi-
mento degli 8 anni di servizio t 
al jo* anno di età. t > * 

Se ieri '- ci '• congedammo, fu 
perchè costretti dalla fame; do 
pò aver combattuto e dato tutto 
alla ' Patria, cercammo possibi­
lità di lavoro altrove, ma poiché 
il governo ci ha privato ai que­
sto, siamo stati costretti a ritor­
nare alle armi, così, oggi ci ve 
diamo con i capelli ormai bian­
chi, col peso degli anni che in­
cominciano a farsi sentire, co­
stretti a fare la vita di caserma 
come i giovani di 20 anni, quan 
do gli altri si sono già creata 
una famiglia, possibilità quésta 
che a noi viene tuttora negata 
Siamo un numero molto ma 
molto piccolo, per cui, nessun 
aggravio riceverebbe lo Stato, 
tanto più che te nostre paghe 
sono molto ma molto basse. 

Nessun uomo ci protegge 
Onorevole. Lei ci ha protetti t 
continua a proteggere i nostri 
compagni, se qualche beneficio 
abbiamo goduto, lo dobbiamo al­
la sua sagace opera fraterna, pet 
questo, fiduciosi, ci rivolgiamo 
a Lei, perchè in quella Camera 
ove viene rappresentata Fltalia 
vengano presentate, da Lei, uni­
co uomo capace, le nostre la­
mentele. Abbiamo minutamente 
seguito la vostra attività in fa­
vore dei lavoratori e del popolo 
italiano e Vi ammiriamo. Sia 
mo dei lavoratori anche noi e 
come tali, anche noi, vogliamo 
essere difesi e non calpestati, da 
coloro che ieri ci mandarono al­
la guerra, come oggi ancora, in­
tendono fare, buttandoci nelle 
mani dello straniero. 

W l'Italia! 
W la Confederazione Genera­

le Italiana del Lavoro! 
Va gruppo di Carabinieri 

P o s t i l e t t o e 

Forse oggi la sentenza 
al processo Don Pessina 

L'arringa del compagno Giuseppe Sotgiu 

Il processo in Appello per la 
uccisione del parroco di Correg­
gio. don Pessina. è seguito-ogni 
giorno con grande attenzione da 
numerose persone. I commenti 
del pubblico si accentrano parti­
colarmente 6ulla sentenza emes­
sa dalla Corte d'Assise di Peru­
gia in prima Istanza, con la qua­
le, In tose a contraddittori indi­
zi, si condannarono 1 compagni 
Germano Nicolini ed Elio Ferretti 
a 22 e 21 anni di reclusione ed 
Antonio Prodi a 20 anni. 

Il prof. Sotgiu ha svolto una 
brillante e dotta arringa, conclu­
sasi net breve giro di un'ora, ri­
badendo il carattere indiziarlo del 
processo e mettendo in guardia 
i giudici contro 1 pericoli cìie 
tali processi presentano. I/ora-
tora ha quindi rilevato che. dal-
l'esame dei fatti e della stessa 
senten2a emessa dai giudici di 
Perugia, non è scaturita alcuna 
prova a carico di Nicolini e di 
Ferretti. 

Passato poi a esaminare quel­
lo che dovrebbe essere il moven­
te del delitto. 6e proprio GÌ vuole 
attribuire al Nicolini e al Fer­
retti i'ucciflione di don Pessina. 
il prof. Sotgiu ha fatto notare 
ai giudici che tale movente sa-

La legge truffa 
patf*a) 

apprezza se appunto si con­
siderano i segreti amori c le ­
ricali con i rottami monar­
chico-fascisti): e il compa­
gno Terracini ha chiesto, 

ne Nuovo. 
A. C 

Nel mondo 
del lavoro 

90 mila lavoratori del Mttore 
calza • magli* hanno sospeso ieri 
il lavoro per 4 ore. Lo sciopera 
effettuato per la reticenza degli 
industriali a firmare 11 contratto 
di lavoro, ha ottenuto pieno suc­
cesso. 

Uano lavoratori 
(S.U-R) ha d< 
spendere raziona 
il rincoro dal 
ro. a aegutto 
piano II 

{Mtituto 
clonale della Previdenza sodale) 
1 dipendenti attueranno uno 

sentito solo alle liste che han 
no un «identico programma 

idi governo e Io abbiano reso 
manifesto prima del collega­
mento» . Perfino il relatore 
Sanna Randaccio ha ricono­
sciuto che l'emendamento 
Terracini persegue un fine di 
moralità politica ineccepibi 
le, ma a Sanna Randaccio 
preme solo che la truffa sia 
approvata a l più presto: ed 
è a tale Invereeendo atteg­
giamento che la ' 
continua ad attenersi, folle­
mente impaurita dalla 
tualita c h e la l a t t e non 
si in t e n p o vtfla. 

Infine neOa serata,- altri 
emendanssnti relativi alTap» 
parentasaento sono stati Ala-
strati dai 1 (maialili Colla e 
Fortunati: « n o di tali e m e n -
daaaenti, in particolare, chie­
de c h e l e schede elettorali r e ­
chino, accanto ai simboli, la 
indicazione degli apparenta­
ment i contratti d a ciaacunitanoiaio. « 

partito. Ciò per un evidente 
debito di onestà nei confron­
ti de?li elettori. 

Per i primi ti narz» 
lo sciopero nelle Poste 

Ieri mattina la segreteria na­
zionale dell* Federazione Poste­
legrafonici è stata convocata di 
urgenza dal Capo di Gabinetto 
del Ministro delie Poste e Tele­
comunicazioni, 11 quale ha co­
municato le linee di massima 
dPi provvedimenti che l'Amminl-
strazione della pp. TT. ha deci­
so di adottare, m merito alla 
richieste del personale dipenden­
te. 

Poiché tali provvedimenti. 
concessi m conseguenza 
azione dei postelegiaMdel, 
•ottano del tutto I 
Oesreteria della 

la propria 
riservandosi, non 

SB possesso di 
un giudizio 

Pertanto. «He 
delle cose, la 

•considera chiusa l%fl 
e ne rinviato » data da. atakfUr-
•t anta» 1 prtm «1 saara» l e sete. 
pero nazionale che era stato pro­
clamato per il corrente mese <U 

rebbe del tutto Inadeguato alla 
pravità del crimine Quindi l'o­
ratore si è addentrato in una 
erudita dissertazione sul delitto 
politico, come è raffigurato nella 
dottrina e nelle sentenze della 
Corte di Cassazione, per conclu­
dere che. se si vuol ritenere col­
pevoli dell'uccisione del parroco 
di Correggio, eia pure senza pro­
ve. Germano Nicolini ed Elio 
Ferretti, non si può non ricono­
scere che essi furono spinti ed 
uccidere da motivi politici 

Subirò dopo ha parlato il pro­
fessor Domenico d'Amico, patro­
no di Parte Civile, che si è sfer­
zato di dimostrare la giustezza 
delia sentenza di condanna emes­
sa dalla Corte d'Asside di Pe­
rugia 

Il processo si concluderà pre­
sumibilmente entro oggi 

Incontro fra repubblicani 
e socialisti autonomi 

Si sono Incontrati ieri a Roma 
gli esponenti dell'Unione rina­
scita Repubblicana e del Movi­
mento m Autonomia socialista » 
che hanno proceduto ad un am­
pio esame della situazione con­
statando la loro identità di ve­
dute sulla crisi che atti a versa 
la democrazia italiana I due 
movimenti si sono proposti di 
seguire Insieme gli sviluppi del­
la situazione e non è escluso che 

movimenti formeranno un 
pnippo elettorale fn occasione 
delle elezioni. 

Sempre Ieri si sono riuniti a 
Milano RII aderenti al movimen­
to « Autonomia Socialista » sotto 
la presidenza dell'avv. Greppi 
e dell'avv. Ettore Prono. VI par­
tecipavano i rappresentanti del 
wupol delle 'Provlnee dt Vare­
se Cerno e Cremona oltre a 
quelli di Milano 

La riunione è stata concludi 
con la chiara" formulazione di 
un indirizzo indipendente del 
movimento, pur tenendo cento 
di eventuali adesioni di perso­
nalità e simpatizzanti. 

I renfressi orovinrìali 
ti ***«<* Ma FGCI 

c o n c o r s i m a g i s t r a l i 

Cara Unità, 
ritengo do­

veroso fare 
una precisazio­
ne alla mia 
precedente let­
tera che tu 
gentilmente bai 
pubblicato sui 
numero di 
martedì io. 

In essa, infatti, parlavo della 
impossibilità di alloggio in Ca­
tanzaro per i 4000 candidati al 
concorso magistrale, e ciò perchè 
l'esperienza del precedente con­
corso, svoltosi nel 19$! con so­
lo 2000 concorrenti, mi aveva 
insegnato ad^ essere. pessimista, 

Stavolta, invero, le cose tono 
andate diversamente e gii il 
Giornale d'Italia, in una corri­
spondenza da Catanzaro aveva 
parlalo dì * preparativi » e di 
* decorosi alloggi per 1 40CO 
candidati»; quindi mi son do. 
vitto ricredere davanti all'evi 
denza dei fatti. Però una preci­
sazione debbo pur farla e non st 
riferisce affatto ai •decorosi» 
dioggi di cui parlava il Giorna­
le d'Itala (sarebbe troppo tan­
go dimostrare in quanti casi, nu­
merosissimi, i letti... non erano 
tali), ma al prezzo che spiega $1 
perchè molte famiglie si sono of­
ferte di e ospitare» i maestri. 

In tempi normali una stanza 
con un lettino a Catanzaro cotta 
dalle quattro alle $00 lire e si 
tratta di vero albergo, con tutte 
le comodità. 

Le famiglie... ospitanti sai, in­
vece, quanto hanno preteso?*. 
La non indifferente somma di 
L. 1000 a sera per ogni ospitato, 
situato in compagnia di altri col-
leghi. 

In una stanza di non pia 'di 
t6 metri quadrati abbiamo dor­
mito in cinque (su un letto ma­
trimoniale due, gli altri tre su' 
altrettanti lettini duri come la 
pietra): quella stanza, per una 
sola sera, ci è costata comolesn-
vamente cinquemila lire! 

Preciso ancora che tale prez­
zo era generale (tranne per gli 
alberghi che hanno mantenuto — 
perchè non mi risulta il contra­
rio — lo stesso prezzo dei rio—ti 
' normali »). 

A queste condizioni, credo, 
non si sarebbe dovuto parlare di 
ospitalità e di « alloggi deco­
rosi »! 

Grazie ancora una volta del­
l'ospitalità « moki oiseqnù 

La'Terre 
* 

La lesse truffa 
e eli ex «Le 

Cara Uniti, 
m osservan­

za delParu 31 
della Costali-
none, tn% per­
metto di e-
sprimere il 

parere 
ktfe e-
' m e-
d Se-

dai Congressi 
pmlaslal* dalla FOCI dal 

1; CATAV 
Cotaianni, 
VERCELLI: Li-

; RAVENNA: Ugo 
•Wall. Ott i* Tedesco; PARMA 

erte Haananlnl, Luciana 
; TERNI: Osasi • Frsdduzti; 
PIZIA: Otello Montanari; 

tftIMMStt Halle Adelmi; FORLÌ': 
A M I » Trivelli; MBsSIMA: Dana-
to SJsuUri; L'AQUILA: Oiannl 
Rodali; CUNEO: Franse Funghi; 

* Ti 

Essa è in 
l'art. 48 della 
sancisce il prtnàpm éeltm-

del voto e aaema è 
imo rilevato da tmfpi art 

ter U 

? Ma c'è un rimedio: &* 
Nave di quella fom ami corso 
elettorale, che ~ 
elezioni politiche 
D. C. e questa 
rendere nulli §•] 1 
ge-truffa, 
propri 
potutone, "••.'vl-e'-v 

CfSSM - , *.*• 
Alverl 

via e . Paaaa 7 ^ C « 

hBmdiof-

V 
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SULLA NOMINA-DEI GIUDICI'DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

mossa democristiana per ledere 
le prerogative del Capo dello Stato 

La seduta alla Camera — I clericali intendono rinviare di nuovo la legge al Senato ! 

Le cronache • parlamentari 
non potranno più registrare gli 
interventi di Russo Perez co-
me quelli di un democristiano 
onorario. Infatti Ieri, questo de­
putato che è stato prima fa­
scista, poi qualunquista e, in­
fine, missino è passato ufficial­
mente nel gruppo democristia­
no. H motivo di questo ennesi­
mo cambiamento è identico a 
quelli che ispirarono i prece­
denti: la volontà di tornare in 
qualsiasi modo alla Camera. 

Dopo la comunicazione del­
l'ennesima evoluzione di Russo 
Perez, la Presidenza ha aperto 
il dibattito su una proposta che 
aumenta gli stanziamenti a fa­
vore delle FF. SS. Questa di­
scussione ha richiamato di nuo­
vo la Camera sulle cause che 
provocano con tanta frequenza 
sanguinose sciagure ferrovia­
rie. Nell'esprimere l'adesione 
del gruppo comunista alla pro­
posta, il compagno IMPERIALE 
non ha potuto fare a mena di 
notare che mentre il traffico 
ferroviario è raddoppiato dal­
l'anteguerra ad oggi, nello stes­
so periodo le attrezzature sono 
rimaste inefficienti e Inade­
guate. E' indubbio, ha concluso 
Imperiale, che molte sciagure 
avrebbero potuto essere evitate 
se le. attrezzature ferroviarie 
fossero state adeguate al mag­
gior traffico. Il sottosegretario 
ai Trasporti MATTAREf-LA, 
punto sul vivo da questa affer­
mazione, ha detto che non è 
concepibile collegaTe le scia­
gure ferroviarie all'insufflcien-
za tecnica degli impianti. 

IMPERIALE: Mi spieghi al­
lora come mai nei paesi dove 
le attrezzature ferroviarie so­
no più efficienti non si verifi­
cano disastri tanto frequente­
mente! 

Mattarella non ha spiegalo 
nulla e alla fine la legge è stata 
approvata all'unanimità. 

Alle 18 è stata posta in di­
scussione una legge di grande 
importanza, quella che fissa le 
norme per la formazione e 11 
funzionamento della Corte ca-
stituzlonale.Come si ricorderà, 
questa legge che deve dar vila 
ad uno degli istituti previsti 
dalla Costituzione a garanzia 
della legittimità delle leggi ha 
fatto per ben quattro volte il 
viaggio tra la Camera e 11 Se­
nato e ciò perchè ogni volta 1 
deputati o i senatori democri­
stiani la modificavano allo sco­
po di ritardare l'entrata In vi­
gore della Corte costituzionale. 

Viva era ieri l'attesa per l'at­
teggiamento che avrebbe as­
sunto la maggioranza, anche 
perchè questi reiterati e Ingiu­
stificabili rinvi! da Palazzo Ma­
dama a Montecitorio e vice­
versa avevano sollevato obie­
zioni tra 1 partiti minori. Eb­
bene, la tesi della maggioranza. 
esposta all'Inizio del dibattito 
dall'on. MORO, è stata la peg­
giore che si potesse immagi­
nare. n deputato democristiano 
ha infatti annunciato che il «uo 
gruppo era deciso ad apportare 
due modifiche di carattere tec­
nico alla legge sulla Corte co­
stituzionale. In questo modo la 
legge avrebbe dovuto per l'en­
nesima volta esser riesaminata 
dal Senato! Ma Moro non si è 
limitato a questo e ha aperto 
di fronte all'assemblea una 
questione estremamente delica­
ta che tocca nel vivo i poteri 
del Presidente della Repub­
blica. 

quale ha modificato la norma 
affermando che i cinque giudi 
ci debbono esser nominati con 
decreto del Capo dello Stato 
controfirmato dal presidente 
del Consiglio. 

Ieri l'on. MORO ha dichiarato 
che i d.c. accettavano 11 testo 
del Senato ma intendevano in­
terpretare la norma controversa 
nel senso che il Capo dello Sta­
to dovrebbe collaborare col 
presidente del Consiglio nella 
scelta dei cinque giudici. La 
pretesa di interpretare una 
norma che riguarda 1 poteri 
costituzionali del Presidente 
della Repubblica e, p°r di più, 
di interpretarla limitando que­
sti poteri è apparsa come una 
cosa molto grave. 

I clericali isolati 
Subito il liberale MARTINO 

ha dichiarato che non era am­
missibile che la maggioranza 
si arrogasse il diritto di limi 
tare le prerogative del Capo 
dello Stato. Anche l'on. CUT-
TITTA (mon.) si è pronunciato 
contro la tesi clericale. Succes-
ìvumente l'on.LACONI (pei) ha 

messo in luce la gravità della 
posizione assunta dal gruppo di 
maggioranza. E' un trucco vol­
gare, egli ha detto, fingere di 
accettare il testo approvato dal 
Senato dando però ad esso una 
interpretazione esattamente op­
posta che ne snatura il signifi­
cato. Ma vi è di più: il gruppo 
di maggioranza non solo dà una 
interpretazione faziosa e truf­
faldina della norma che fissa un 
potere del Capo dello Stato ma 
dà a questa interpretazione il 
carattere di una intimidazione 
e di una pressione sullo stesso 
Capo dello Stato. Se la mag­
gioranza vuole privare il Pre­
sidente della Repubblica di un 
potere conferitogli dalla Costi­
tuzione, perchè non lo dice 
chiaramente? Sarebbe più one­
sto. Di fronte alla delicatezza 
della questione sollevata dallo 
intervento di Moro 11 compa­
gno LACONI ha chiesto che la 
Commissione esprimesse il suo 
parere. 

L'on. MARTINO è tornato a 
sottolineare l'importanza della 
questione e ha chiesto che an­
che il governo facesse conosce­
re il suo pensiero. Se il parere 
del governo fosse identico a 
quello di Moro, ha concluso 
MARTINO, i liberali non l'ac­
cetterebbero perchè ritengono 
che in questo modo si sopprime 
una potestà affidata dalla Co­
stituzione al Capo dello Stato. 

Al banco del governo era pre­
sente il ministro della Giusti­
zia, ZOLI, e LACONI ha chie­
sto che le sue dichiarazioni Im­
pegnassero tutto il governo. 
ZOLI, per non smentire la sua 

fama di collezionista di patfes, 
ha prima dichiarato di parla­
re a nome di tutto il governo, 
poi ha detto che il suo parere 
personale stava a mezzo tra 
quello di Moro e quello di Mar. 
tino. 

PAJRTTA: Vorrei sapere se 
il parere di De Gasperi sta più 
in qua o più in là del suo. 
(Ilarità). 

ZOLI: Io ritengo che la Ca­
mera non ha il potere di inter­
pretare una norma che riguarda 
i poteri del Capo dello Stato. 
Penso però che per la nomina 
dei cinque giudici in questione 
sia necessario un accordo tra li 
goveino e il Capo dello Stato. 

LACONI: Lei prima dichiara 
che non è possibile Interpretare 
una norma che tocca i poteri 
del Presidente della Repubblica 
e poi dà una interpretazione che 
in pratica coincide con quella 
del gruppo di maggioranza. Sa. 
rebbe opportuno che un dibat­
tito cosi delicato si svolgesse 
in Commissione e non in aula. 

Tra lo stupore della maggio­

ranza, anche i d.c. CLERICI e 
LEONE si sono pronunciato a 
favore di un rinvio alla Com­
missione. pur non condividendo 
la tesi dì Laconl. Contro 11 rin­
vio ha parlato Invece il d.c. CO-
DACCI PISANELLI. Da buoni 
gesuiti, sia 11 ministro ZOLI sia 
il presidente della Commissio­
ne, l'ineffabile TESAURO, han­
no detto di volersi rimettere al­
l'assemblea e cioè alla maggio­
ranza. E la maggioranza ha re­
spinto la proposta di sottoporre 
la questione alla Commissione. 
Nel voto però il gruppo d.c è 
rimasto isolato e diviso. I so­
cialdemocratici e i liberali sj 
sono astenuti insieme con una 
ventina di d.c. mentre Clerici 
e Leone hanno votato con Io 
sinistre e con le destre. 

La legge quindi sarà modifi­
cata e non potrà entrare in vi­
gore subito. Per di più i cleri­
cali hanno apertamente operato 
una illecita pressione sul Capo 
dello Stato. 

11 seguito del dibattito si svol­
gerà martedì. Stamane alle 11 
saranno discusse interrogazioni. 

Barbara Ifarmon. una delle 
compiiti del « re del vUio » 
Jelke, accusato di « procura­
re donne a ricchi uomini 

solitari » 

UNA RIUNIONE DEI DIRIGENTI' DELLA POLITICA AMERICANA 

Pessimismo alia Gasa Bianca 
sulla situazione internazionale 

"Siamo in un ginepraio" dichiara uno dei partecipanti dopo i rap­
porti di Bradley e Dulles - Gli S. U. chiedono soldati per la Corca 

WASHINGTON, 19. — Ei-
senhower ha riunito oggi al­
la Casa Bianca i dirigenti 
parlamentari repubblicani e 
democratici per ascoltare una 
relazione del Capo di Stato 
Maggiore, gen. Omar Brad­
ley, sulla situazione militare 
nel mondo, e un rapporto di 
Alien Dulles, capo dei servi­
zi segreti, sulla situazione di­
plomatica. 

Al termine della riunione 
non vi sono state indiscre­
zioni sul contenuto dei rap­
porti, ma alcuni dei parte­
cipanti hanno espresso la lo­
ro reazione per quanto ave­
vano udito in dichiarazioni 
etremamente pessimistiche : 
« E' stato un quadro piuttosto 
fosco», ha detto il deputato 
repubblicano Charles Hal - | 

che <-si è trattato dì una con­
ferenza informativa circa le 
prospettive militari nel loro 
insieme ed i riflessi della si­
tuazione sulla nostra econo­
mia ». Un altro parlamentare, 
il quale ha chiesto di non 
essere nominato, ha dichia­
ralo: « Potete dire che siamo 
in un el ginepraio»; 

Difficile è dire se tali scon­
solate espressioni si riferisca­
no al quadro tracciato da 
Bradley e alla reazione di 
Alien o a tutte e due con­
temporaneamente. Certo è 
che i leader parlamentari 
saranno stati messi al cor­
rente del fallimento delle a-
zioni di sovversione e sabo 
taggìo organizzate dal servi 
zio segreto nelle democrazie 
popolari, degli ostacoli che 

lock, il quale ha aggiunto sempre più nettamente si 

Per comprenderla occorre 
spiegare l'antefatto. La Costi­
tuzione affida al Capo dello 
Stato il potere di nominare cin 
que dei quindici giudici di cui 
è composta la Corte costitu­
zionale. La maggioranza cleri­
cale della Camera aveva inse-

. rito nella legge una norma la 
quale afferma che questi cin-
que giudici debbono esser no 
minati con decreto emanato su 
proposta del Guardasigilli e 
controfirmata dal Presidente 
del Consiglio. In base a questa 
norma il Capo dello Stato do­
vrebbe, in pratica, limitarsi a 
dare il suo assenso ai nomi dei 
cinque giudici scelti dal gover­
no. Tale proposta non è stata 
però accettata dal Senato il 

DOMENICA MATTINA AL TEATRO VALLE 

Marchesi, Joyce Lussu e Donini 
parlano in difesa dei Rosenberg 

L'arv. Bloch ricorrerà nuovamente «1 presidente se la sua istanza sarà respinta 

L'on. Concetto Marchesi, la 
professoressa Joyce Lussu e 
il professor Ambrogio Doni­
ni parleranno domenica mat­
tina al Teatro Valle, a Roma, 
nel corso dell'annunciata ma­
nifestazione popolare. 

La manifestazione, che sa­
rà presieduta dall'on. Toma­
so Smith, ed è promossa dal 
« Comitato per la salvezza dei 
Rosenberg)», è attesa viva­
mente in tutti gli strati del­
la cittadinanza, che seguen 
con emozione gli sviluppi del­
la drammatica vicenda. 

Le notizie che giungono da 
New York, dove l'avvocato 
difensore Emmanuel Bloch 
conduce con energia la bat­
taglia per impedire il crimi­
ne, hanno mostrato infatti a l ­
l'opinione pubblica la con­
creta possibilità di salvare, 
con la sua protesta, i due in­
nocenti dalla sedia elettrica. 

Gli elementi che, secondo 
informazioni da New York, 
sostanzierebbero il ricorso 
che l'avvocato Bloch si ac­
cìnge a presentare, sono ta­
li da indurre la Corte Supre­
ma a riflettere sulla patente 
iniquità del processo contro 
i Rosenberg. 

Essi sono, in primo luogo, 
la documentata falsità di al­
cune testimonianze portate 
contro Julius ed Etnei, in se­
condo luogo il fatto che il 
messaggio di Pio XII, e forse 
anche altri importanti ele­
menti, sono stati deliberata­
mente soppressi dagli organi 
del Dipartimento della Giu­
stizia incaricati di fornire ad 
Eisenhower la documentazio­
ne sul ricorso di grazia. 

In ogni caso, l'avvocato 
Bloch ha reso nota la sua 
intenzione di rivolgere un 
nuovo appello di grazia ad 

Eisenhower nel caso che la 
Corte Suprema respingesse la 
sua istanza. 

Un bimbo Senne salva 
i fratellini dalle fiamme 
LILLA. 19. — Di una ec 

cezionale presenza di spirito 
ha dato prova un bambino d : 

5 anni, Gerard Cardon. il 
quale, trovatosi in casa solo 
col fratellino di tre anni e 
con la sorellina ancora in fa­
sce, non si è lasciato spaven­
tare dall'improvviso scoppio 
di un incendio ed è riuscito a 
porsi in salvo con loro. 

Senza un attimo di indu­
gio, egli ha collocato 1\ fra­
tello nella carrozzina della 
piccola e ha spinto la carroz­
zina fuofi prima che la -as-
fosse interamente in preda al­
le fiamme. 

frappongono al riarmo dei 
nazisti tedeschi, della crescen­
te perdita di prestigio degli 
Stati Uniti non solo nell'opi­
nione pubblica mondiale ma 
tra gli stessi governi satel­
liti. Quadro fosco, quindi, 
accentuato dalle ripercussioni 
decisamente ostili ai recenti 
sviluppi della politica ameri­
cana in Asia 

E* indubbio, comunque, che 
un problema che è stato oggi 
particolarmente trattato è 
quello della guerra in Corea 
e dei piani allo studio nei 
riguardi della Cina popolare. 
Mentre è noto — e lo stesso 
Segretario di Stato lo ha 
confermato ieri — che il Di­
partimento di Stato e gli or­
ganismi militari stanno «stu­
diando attentamente tutti i 
mezzi atti ad interrompere o 
a ridurre l'afflusso di mate­
riali alla Cina », oggi i de­
legati americani alle Nazioni 
Unite hanno riunito i r ap ­
presentanti dei 13 paesi che 
hanno inviato truppe in Co­
rea per sollecitare un au­
mento del loro contributo in 
uomini e mezzi. 

Al termine delle riunione il 
delegato americano Lodge, 
interrogato su quanto era 
stato discusso, ha dichiarato 
minacciosamente: « Parleran­
no meglio i fatti che le pa­
role ». 

Nella stessa giornata, pres­
so il consolato iracheno a 
New York si sono riuniti i 
delegati dei paesi arabo-asia­
tici, i quali, a quanto si a p ­
prende, hanno esaminato i r e ­
centi avvenimenti in Asia in 
relazione al conflitto coreano 
e alle minacce americane di 
estendere il conflitto. 

Peròn partito 
per il Cile 

BUENOS AIRES. 19. — A bor­
do di un treno «pedale. Il pre­
sidente Peron ha lasciato Bue­
nos Aires alle 1.29 dopo la mez­
zanotte scorsa (ora italiana), per 
recarsi nel Cile. 
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